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La redazione della rivista Lions è composta da esseri 
umani imperfetti, costantemente tentati di non affan-
narsi per l’uscita tempestiva della rivista. Ma non può 
farlo perché ha il dovere di rispettare gli impegni assunti 
con i lettori e i fornitori e si rende conto che la puntualità 
non è mai un problema altrui. Eppure non per tutti è così.
Anni fa un amico ebbe un problema con l’impianto idrico 
della sua casetta di Stromboli e chiamò l’idraulico. 
L’artigiano arrivò nel pomeriggio e insieme salirono sul 
tetto perché, nelle isole 
Eolie, il cassone dell’ac-
qua si trova sul terrazzo 
alla sommità dell’edifi-
cio. Individuato il gua-
sto l’uomo si accorse 
che gli occorreva una 
chiave particolare per 
smontare un raccordo. 
Avvisando che avrebbe 
fatto un salto in labo-
ratorio a prendere l’at-
trezzo, chiese al mio 
amico di reggere un 
attimo il tubo. Il disgra-
ziato lo resse fino all’im-
brunire quando, con il 
tubo in mano, si rese 
finalmente conto che 
non avrebbe mai più 
rivisto l’idraulico. Me lo 
ero quasi dimenticato 
finché, in questi giorni, 
ho letto che le ferrovie 
giapponesi che colle-
gano Tokyo a Tsukuba 
si sono scusate con i 
viaggiatori perché uno 
dei loro treni è partito alle 9.44.20 anziché alle 9.44.40. 
Venti imperdonabili secondi di anticipo. 
Non c’è dubbio che l’attenzione per gli orari e gli impegni 
presi dipenda, oltre che dalla buona volontà e da occa-
sionali fattori esterni, anche da variabili culturali. Io sono 
all’antica, i ritardatari cronici mi perdonino, ma ritengo 
che la mancanza di puntualità dimostri prima di tutto 
scarsità di considerazione e di rispetto per il prossimo. 
A volte assenze e ritardi avvengono perché si desidera 
mettersi in evidenza, ma non è ammissibile farne una 
regola di vita. I ritardatari sono persone più felici di chi 
aspetta, questo è vero, ma occorre spezzare una lancia 

anche a favore di chi, puntuale, affidabile e rispettoso, è 
sempre condannato ad attendere guardando l’orologio.
Non posso citare fatti reali perché qualcuno potrebbe 
riconoscersi, ma ipotizziamo che un nostro club decida 
di ritrovarsi in piazza la domenica mattina per uno scre-
ening gratuito del diabete. Un discreto numero di soci, 
impedito da precedenti e ricorrenti improrogabili impe-
gni, svanirà nel nulla come neve al sole, ma altri aderi-
ranno, qualcuno addirittura volentieri. 

Il mattino dell’appunta-
mento il presidente e il 
tesoriere si ritroveranno 
a montare il gazebo da 
soli nella piazza deserta 
o, al limite, con l’aiuto del 
medico. Poi arriveranno gli 
altri alla spicciolata e, tro-
vando tutto pronto, pre-
tenderanno di arruolare 
qualcuno per andare al 
bar in compagnia. 
A fine mattinata, con 
aria assonnata, si farà 
vivo l’ultimo volontario 
che annuncerà di potersi 
fermare soltanto pochi 
minuti a causa di inattesi 
ospiti a pranzo. 
Non neghiamocelo, è uno 
spaccato di vita lionistica 
che molti di noi hanno vis-
suto da una parte o dall’al-
tra della barricata. Non 
c’è da scandalizzarsi per-
ché siamo esseri umani 
con tutte le pecche degli 
umani. La spilla ci rende 

lions, ma non ha il potere di redimerci dai nostri difetti 
più radicati. D’altra parte, francamente, se arriviamo 
per ultimi chi ci può sanzionare? Siamo volontari, mica 
dipendenti. E se qualcuno, per caso, avesse da ridire, ci 
sentiremmo anche in diritto di offenderci. Non metto in 
dubbio che, grazie a sane inclinazioni e corrette regole 
di vita, qualche club e molti lions facciano eccezione, ma 
quanti ritardatari irredimibili esistono fra di noi e, come 
dice l’amica Teresa Mazzini, quanto poco rispetto resta? 
O si tratta semplicemente di cattive abitudini?

Pier Giacomo Genta 

Scusate il ritardo, 
ma senza esagerare
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Cultura e Rispetto
Il saluto del DG 108-Ia1 Francesco Preti

Ho quasi completato le visite ai Club del nostro 
Distretto. Un’esperienza stimolante, entusiasmante, 
edificante. Aver incontrato realtà così tanto diverse 
ma nello stesso tempo anche così tanto uguali mi ha 
permesso di fortificare il mio impegno, mi ha permesso 
di vivere ancora più intensamente il mio essere lions. 
Ho affrontato tante tematiche durante i direttivi, mi 
sono confrontato con tutti durante le conviviali. 
Ho potuto assaporare e gustare il piacere di essere 
accolto, ho avuto la gioia di sincere strette di mano.
Non si insegna nulla, ci si confronta, abbiamo condi-
viso moltissimo. Il confronto ed i dibattiti hanno scatu-
rito considerazioni e riflessioni sul lionismo, sul nuovo 
modo di interpretare e vivere la nostra realtà in una 
società in continua evoluzione. Ho incontrato moltis-
simi Soci con le loro tipicità, con il loro modo di inten-
dere una realtà come quella che stanno vivendo 
all’interno della nostra associazione. Ho insistito 
sempre sugli aspetti culturali, su una crescita cultu-
rale, su una sensibilizzazione dell’importanza di essere 
uomini di cultura. La mancanza di cultura fa venir 
meno la virtù. La debolezza culturale produce compor-
tamenti infantili, l’aggressività verbale verso gli altri, 
la seriosità, l’esibizione di sé, la rimozione forzata dei 
limiti fra pubblico e privato. Gli strati più disarmati 
culturalmente si accontentano di frasi fatte, di sentito 
dire evitando l’informazione scrupolosa e le argomen-
tazioni accurate. Questo colpisce tutti. Non c’è uno 
“strato sociale” che si salva. Non è un discorso elitario, 
ma qualificante, nobile. Si rischia altrimenti di essere 
vittime di Teatrocrazia e cioè, come insegnava Platone, 
la pretesa di parlare di tutto ignorando le competenze. 
Si rischia che nei nostri comportamenti subentri l’am-
bizione sfrenata. Si rischia che quello che era regola 

diventi fastidio. Si rischia che la solidarietà si trasformi 
in egoismo. Si rischia di confrontarsi sulle convinzioni 
e non sul sapere. 

Dobbiamo ritornare a credere 
in ciò che produce valore, 
dobbiamo fare in modo che 
il nostro operare non entri in 
“folle”, agitandosi senza produrre 
“movimento”. 
Bisogna riscoprire lucida passione. 
Non abbiamo bisogno di Nichili-
smo attivo, come afferma Nietz-
sche, cioè dover affermare 
nuovi valori. Abbiamo biso-
gno di tornare ad essere “pensa-
tori pensanti”, abbiamo bisogno 
di sublimare vecchi stereotipi 
puerili e sterili. Abbiamo biso-
gno di Cultura per esprimere 
azioni degne del ruolo che rico-
priamo, per riscoprire il gusto del 
servire, per continuare a vivere 
nel il rispetto della vita.



agosto 1918 al congresso di Saint Louis l’approvazione 
del codice dell’etica Lions, codice costituito da otto 
articoli, mai cambiati da allora. La foto 1 rappresenta 
lo stralcio del The Abilene Daily Reporter (Abilene Fox) 
Ed.1 Friday, february 15, 1918 dal quale si legge che 
l’Abilene lions club adottò lo stesso codice usato da 
International Association e che il codice era costituito 
da 8 articoli: gli stessi che ancora oggi leggiamo all’ini-
zio delle nostre riunioni. 
Ogni associazione ha le proprie regole dettate dallo 
statuto e dal regolamento. Il LCI, unica associazione 
ad averlo fatto, aggiunge il codice etico, fondamen-
tale perché si possa convivere, rispettarsi, condividere 

i comportamenti e perseguire le 
stesse finalità. Maggiore qualità 
e più service. Quindi il nostro 
primo service è quello di non 
disgiungere mai i valori dell’etica 
dagli scopi dell’associazione. 
Gli otto principi evidenziati 
rappresentano i confini entro 
i quali si possono identificare i 
soci di qualità, già indicati dai 
soci fondatori del LCI ricono-
scendoli come persone che si 
mettono, per libera scelta, a 
disposizione dell’associazione e 
quindi degli altri. 5
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Più etica e più service 
per i prossimi 100 anni
Il saluto del DG 108-Ia2 Gianni Castellani

Il 15 febbraio ho seguito una costruttiva conferenza, 
tenuta a Sestri Levante dal ID Sandro Castellana, 
avente titolo “più etica e più service per i prossimi 100 
anni”. Prendendo spunto da tale conferenza vorrei 
sottoporvi alcune riflessioni.
Per il prossimo quinquennio, cioè entro il 2021, il piano 
strategico globale di LCI si pone come obiettivo prima-
rio migliorare la vita di almeno 200 milioni di persone 
all’anno, cioè 143 persone a socio, attraverso attività di 
servizio umanitario, triplicando così il nostro impatto 
attuale. Il programma LCI Forward rappresenta la 
mappa che i Lions utilizzeranno per pianificare, imple-
mentare e realizzare i loro progetti per il futuro e 
raccoglie le nostre azioni in quattro aree di sviluppo: 
migliorare l’impatto e il centro del service, dare una 
nuova immagine e migliorare la visibilità, perseguire 
l’eccellenza dei club-dei distretti e dell’organizzazione, 
migliorare il valore della membership e raggiungere 
nuovi mercati.
Analizziamo questi punti. Migliorare l’impatto vuol 
dire essere più efficaci in quello che facciamo e fare 
in modo che i nostri service siano indirizzati a qual-
cosa di ben identificato, individuando dei campi nei 
quali operare e focalizzando alcuni dei nostri grandi 
service. Migliorare la nostra immagine, implica fare in 
modo che gli altri ci vedano in modo diverso da come 
ci vedono oggi. 
Allora se noi cambiamo modo di fare service, se noi 
abbiamo un impatto maggiore, se noi ci focalizziamo 
su alcuni service, forse è più facile farci vedere in modo 
diverso, cambiando nello stesso tempo il modo con 
cui comunichiamo, non per noi stessi, ma per gli altri. 
Riuscendo anche a coinvolgere nei nostri progetti 
partner esterni, che a tutt’oggi non abbiamo coinvolto. 
Per raggiungere l’obiettivo primario occorre miglio-
rare il valore di essere lion. 
Vale la pena, quindi, ricordare alcune date storiche: 
7 giugno 1917 a “La Salle” Chicago la costituzione, 
8-10 ottobre 1917 a Dallas il primo congresso e 19-21 



comunità. Sono ragazzi da ammirare e da supportare, 
non solo finanziariamente ma, soprattutto, moral-
mente e dimostrando loro di condividerne l’attività.
Sono convinto che per “la nostra squadra giovanile” la 
miglior gratificazione sia la vicinanza del Distretto e dei 
club padrini sempre più disponibili ad accettare i Leo 
nelle proprie fila, sapendo che potranno contare su 
Soci già formati e desiderosi di dimostrare la loro capa-
cità di concretizzare i services (the power of action).
Poco più di due mesi ci separano dal termine dell’an-
nata : viviamoli con lo stesso entusiasmo e la stessa 

voglia di fare, con la stessa 
propensione alla sfida verso 
nuovi orizzonti e nuovi modi di 
essere LIONS che hanno contrad-
distinto questi primi 9 mesi. Tutti 
INSIEME lasciamo il segno.
In quest’ultimo periodo avremo 
anche appuntamenti importanti. 
Il 13 maggio Arenzano ci aspetta 
per il Congresso di Chiusura che 
vedrà l’elezione del prossimo 
Governatore, del I° VDG e del 2° 
VDG, carica per la quale avremo 
tre candidati. Il comitato sta lavo-
rando con grandissimo entu-
siasmo per offrirci due giorni 
veramente coinvolgenti.

A fine giugno ci aspetta la 101° Convention Interna-
zionale di Las Vegas nella quale sarà eletta a Presi-
dente Internazionale la prima Lion donna. Sarà un 
avvenimento da non perdere e noi italiani abbiamo 
una ragione in più per partecipare: dovremo infatti 
promuovere la Convention di Milano del 2019, la 
prima in Italia, quindi grande motivo di orgoglio e di 
partecipazione.

I club si preparano 
al rush finale 
Con tanti service in cantiere e l’ingresso dei nuovi soci 
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Con la metà di marzo sono finite le visite istituzio-
nali ai Club del mio Distretto e devo riconoscere che 
tutti i Club, naturalmente in proporzione alle forze che 
ciascuno riesce a mettere in campo, hanno già portato 
a termine molte attività di servizio e ne stanno ancora 
programmando altre.
In poche parole all’interno del Distretto c’è grande 
fermento, soprattutto per dare vita a quei service che 
rientrano a pieno titolo nelle macro aree previste da 
LCI FORWARD e dal Centenario.
Sono altresì orgoglioso dei Club del mio Distretto 
perché una buona parte ha fatto entrare nuovi Soci 
o sta per farli entrare, quindi ben interpretando quel 
bisogno di nuova linfa di persone che sappiano 
mettersi al servizio degli altri per portare avanti quel 
WE SERVE che è la ragione stessa dell’esistenza della 
nostra associazione.
Con il DG TEAM abbiamo ritenuto opportuno dare la 
parola ai Presidenti dei Club i quali, convocati nel V° 
Gabinetto Distrettuale, hanno avuto modo di espri-
mersi sulle novità della nostra struttura e dare un loro 
prezioso contributo sulla formazione e sui services. Dai 
loro discorsi è emerso che il GAT è stato innanzitutto 
capito, come centro di responsabilità a più livelli nei 
confronti del Multidistretto (Presidente del Consiglio 
dei Governatori), del Distretto (Governatore) e dei Club 
(Presidente) e implementato nei club stessi, anche 
in quelli numericamente più piccoli; alcuni, invece, 
hanno voluto evidenziare che stiamo assumendo 
un linguaggio ed una veste 
troppo aziendalista, un po’ in 
contrasto con quel ruolo di 
volontariato che ci vorremmo 
dare. Da questa osservazione 
ho preso spunto per rimar-
care quanto sia sempre più 
importante farsi conoscere sul 
territorio e portare il nostro 
giubbotto giallo come una 
divisa alla pari di quelle che 
vestono altre associazioni.
Tutti i Presidenti però hanno 
voluto sottolineare l’impor-
tanza di lavorare insieme: i 
soci costituiscono un’unica 
squadra, anzi come dice il ceri-
moniere Valentina Pilone, “i soci sono la vera grande 
squadra del Governatore” che ha potuto contare su 
tanti amici che, accogliendo i suoi messaggi, lo hanno 
aiutato organizzando attività di servizio veramente 
significative.
E avendo conosciuto anche molti LEO, mi sembra 
giusto sottolineare che rivestono un ruolo sempre più 
importante per l’associazione e per le loro rispettive 



7

Pr
im

o 
pi

an
o

I Leo: da 60 anni in volo, 
ma sempre giovani
Con la rivista, un inserto che celebra un anniversario 
importante

di Paola Launo Facelli

È una bella storia quella dei Leo, che ha coinvolto 
Lions e Leo di allora e di oggi. Una storia che continua. 
Sessant’anni nel mondo e dal 1969 in Italia, con Aren-
zano e Albenga i primi Club, e poi tutti gli altri: così i 
Leo dell’allora 108 I (poi Ia) hanno iniziato a essere un 
punto di riferimento per i Leo italiani. Da allora, in un 
cammino che ha anche dovuto superare problemi e 
difficoltà, questa realtà è cresciuta e si è consolidata 
grazie a chi negli anni ha operato, passando via via il 
testimone a generazioni più giovani. Sempre con lo 
stesso spirito e lo stesso entusiasmo di sentirci prota-
gonisti di un qualcosa di speciale. Lungo un arco di 
tanti anni, fino a questo appuntamento, che è non 
solo un momento celebrativo, ma vuole diventare 
trampolino di lancio per crescere ancora.
Essere Leo è un’opportunità fondamentale che, 
dopo quello che è stato per me, mi sento di augu-
rare a tutti i giovani: un’esperienza che ho il piacere 
di ricordare nel tempo, che rimane nel cuore e 
ravviva il pensiero di esserci divertiti in amici-
zia cercando, al contempo, di fare qualcosa per 
gli altri. È la consapevolezza di essere cresciuta, 
io come tanti altri, accettando principi e scopi 
conosciuti, che mi erano piaciuti fin dal primo 
momento e poi ho cercato di mantenere nella 
vita, applicando la Leadership nel coinvolgere 
altri a lavorare insieme per l’attività di servizio.
Tutto ciò mi ha spinto a pensare a un opuscolo 
che festeggiasse i 60 anni Leo, raccogliendo 
materiale e riassumendo vicende e momenti. 
Ho proposto l’idea ed è stata colta al volo, 
approvata dai DG; ho trovato grande spirito 
di collaborazione in tanti, a testimonianza 
di quanto anche loro, come me, sentissero il 
valore di tutto quello che, in questo tempo, è 
stato realizzato. 
Così è nato l’inserto, collegato al n.185 della 
rivista interdistrettuale: hanno scritto Leo di 
oggi e di allora. In tanti, nei tre distretti (Ia1, Ia2 
e Ia3) che oggi sono una parte rilevante nella 
mappa italiana del Lions Clubs International, 
sono diventati Lions: alcuni di noi hanno avuto 
il privilegio e l’onore di essere governatori e 
qualcuno di ricoprire importantissime cariche 
a livello mondiale. Tutti e tre i distretti Ia sono 
rappresentati: è la forza di questa iniziativa. 
Nell’improvvisata redazione sono fioccati foto 
e documenti. Nel ricordo emerge immediata-
mente il grande orgoglio per tutto quello che - sempre 
con slancio e allegria - è stato realizzato, seppure 
mescolato a un pizzico di malinconia per il tempo che 
passa. 
Un messaggio forte e vivo all’insegna di quel ‘We 

Serve’ ben assimilato e costantemente aggiornato a 
tempi e situazioni. 
È tutto. Per chiudere, un invito a trovare in quanto ho 
scritto nelle righe soprastanti le parole formanti l’acro-
nimo Leo; poi in fila un po’ di parole e di numeri: Lions, 
Lioness, Leo, 1959,1974,1983, Protocollo di Ischia,1987, 
1995. Di che si tratta? Vogliono semplicemente essere 
un altro invito, a leggere l’inserto.
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Ogni volta che seguo una conferenza 
o partecipo ad un incontro di catego-
ria professionale, sindacale o politico 
il problema giovani viene affrontato 
e dibattuto da persone mature e, al 
massimo, ai giovani è riservato il ruolo 
di spettatori o puramente interlocu-
torio. L’esperto invitato sciorina per 
decine di minuti se non ore buoni 
propositi o raccomandazioni perché 
i giovani stiano buoni, perché altri 
stanno pensando a tutto ciò che potrà 
dare loro un futuro; il quando e il come, 
però, non dipende mai da chi parla ma 
dall’economia internazionale o da chi 
non è mai presente.
Resta il fatto che noi tutti, e i giovani 
soprattutto, abbiamo enormi potenzia-
lità sospese in un limbo e che per ora 
si esprimono solo attraverso lavori casuali e precari. 
Prendiamo le professionalità e le buttiamo in un setac-
cio che nella quasi totalità dei casi fa passare le candi-
dature solo considerando alcuni requisiti: la giovane 
età, il basso costo e la ricattabilità.
I pochi giovani fortunati che hanno avuto la possibilità 
di esprimere la propria professionalità su ruoli coerenti 
pur portando ottimi risultati devono sottostare a 
gioghi posti da noi adulti che non esitiamo a distrug-
gere qualsiasi velleità pur di mantenere le posizioni e 
non ci facciamo scrupoli a metterli l’uno contro l’altro 
con lo scopo di essere comunque il terzo vincente. I 
giovani non chiedono mai... per timore di perdere 
anche il poco che hanno, non chiedono perché si sono 
adagiati per stanchezza, non chiedono perché non 
sanno più cosa chiedere.
La mia opinione, forse perché cresciuto in un ambiente 
dove chiedere era segno di capacità ed interesse profes-
sionale, è che i giovani devono scrollarsi di dosso i sacri 
timori che abbiamo loro trasferito, devono rivendicare 

le proprie capacità anche se inespresse e pretendere 
di esprimerle; devono chiedere il riconoscimento 
concreto del proprio lavoro anche se modesto, con la 
perfetta coscienza che è eseguito qualitativamente al 
di sopra di quanto richiesto. Nessun lavoro è in grado 
di mortificare o non far esprimere le competenze che 
si hanno: un laureato farà sempre un lavoro qualitati-
vamente da laureato come un idraulico di fronte a tubi 
o rubinetti farà sempre un lavoro qualitativamente 
migliore di chiunque altro.
Le aziende che mortificano o si rifiutano di ricono-
scere le capacità non solo sono miopi ma vivono come 
drogati da un potere nostalgico assurdo che non 
porterà a nulla. I giovani non devono aver paura di 
chiedere perché il futuro che si costruisce oggi è il loro 
presente e spetta solo a loro definirlo. Siamo nell’era 
dell’informatica e facciamo come se coloro che l’infor-
matica l’hanno presa col latte non esistessero. Infatti i 
giovani si rifugiano e dialogano con un video ed una 
tastiera perché sono gli unici interlocutori che li ascol-
tano e fanno quello che loro desiderano. Non è una 
rivoluzione ma un logico ingresso di linfa in un meta-
bolismo che sta appassendo progressivamente ed 
oggi ne tocchiamo con mano gli effetti perché ci rifiu-
tiamo di pensare che possano esistere portatori di idee 
nuove, strane (per noi) apparentemente pazze per 
rimuovere la crosta dei vecchi sistemi che ci portiamo 
addosso.
Rispondiamo alle richieste, ascoltiamoli, facciamoci 
sostituire seguiamo con amoroso interesse il loro 
operato e diamo loro sostegno. Dato che le istituzioni 
hanno dimostrato di non farcela, proponiamoci come 
gruppi di interesse ad essere guida per l’orientamento 
perché i giovani possano rispondere alle esigenze 
delle aziende 4.0.

Aiutiamo i giovani a non aver 
paura di chiedere
I lions per l’occupazione giovanile: che fare?

di Marco Corbani 
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Brasile, Cina, Cipro, Inghilterra, Indonesia, Italia, Giap-
pone, Messico, Filippine, Romania, Thailandia e Stati 
Uniti. Il vincitore del primo premio sarà annunciato 
sabato 24 marzo a New York durante la Giornata Lions 
con le Nazioni Unite. Le informazioni sul vincitore del 
concorso saranno pubblicate nella sezione “Un Poster 
per la Pace” del sito web di LCI subito dopo l’evento. 
A Sofia Serio, che parla correttamente anche lo 
spagnolo, e che già ha vinto un concorso di disegno 
alle scuole elementari, piacciono la musica, il cinema 
ed il teatro. I 24 Poster per la Pace finalisti saranno espo-
sti durante la 101° Convention Annuale di Lions Clubs 
International di Las Vegas (Nevada). Visitate il sito web 
di Lions Clubs International, lionsclubs.org, per vedere 
i Poster per la Pace e per saperne di più sul concorso.

Sofia Serio una ragazza 
di 13 anni, della Scuola 
media “Vochieri” di 
Alessandria, seguita 
dall’insegnante di arte 
Gabriella Miano, è stata 
proclamata vincitrice 
del premio di merito 
della 30° edizione del 
Concorso Annuale 
Internazionale Lions 
“Un Poster per la Pace”. 
Sofia, ovviamente feli-
cissima del risultato, 
ha affermato che il 
suo disegno “concilia il 
concetto di pace e di 
futuro. 
I bambini trasmettono 
la pace nel futuro. Pace 
è armonia tra i popoli 
con diversi ideali”. 
Il poster di Sofia Serio 
è stato scelto per la 
sua originalità, il valore 
artistico e l’espressione 
del tema di quest’anno 
“Il futuro della pace”. 
Lei è uno dei 23 vinci-
tori del premio di 
merito scelti tra circa 
600.000 partecipanti di 
età compresa tra gli 11 
e i 13 anni provenienti 
da 60 Paesi.
Come vincitrice del 
premio di merito Sofia 
riceverà un premio in 
denaro di 500 dollari 
e un certificato di riconoscimento dal L.C. Bosco M.go 
Santa Croce sponsor locale del concorso. Marzia Maso, 
Presidente del club ha dichiarato: “siamo orgogliosi di 
aver sponsorizzato Sofia Serio per un Concorso così 
importante al quale partecipiamo sempre ogni anno 
con entusiasmo”. 
“Negli ultimi 30 anni i Lions hanno sponsorizzato con 
grande orgoglio il concorso Un poster per la Pace nelle 
scuole e presso le organizzazioni giovanili del mondo” 
ha dichiarato il Presidente di Lions Clubs International 
Dott. Naresh Aggarwal “e, grazie a questo concorso, 
continueremo a invitare i giovani a diffondere gli ideali 
di pace e di comprensione internazionale in modo 
creativo per molti anni ancora”.
I 23 vincitori dei premi di merito provengono da 

All’alessandrina Sofia Serio 
il premio di merito 
Poster per la Pace: i risultati

di Monica Coppi 
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Il Parlamento italiano ha istituito con apposita legge la 
‘Giornata Nazionale del Braille’ da considerarsi solen-
nità civile e da celebrarsi annualmente nel mese di 
febbraio per sensibilizzare l’opinione pubblica nei 
confronti delle persone non vedenti. Per la ricorrenza 
le amministrazioni pubbliche e gli organismi operanti 
nel sociale possono - lo prevede la legge - promuovere 
iniziative come studi, convegni, incontri, dibattiti per 
richiamare l’attenzione sull’importanza che il sistema 
Braille riveste nella vita delle persone non vedenti. 
Ulteriore obiettivo è lo sviluppo di politiche che allar-
ghino la possibilità di reale inclusione, di accesso alla 
cultura e all’informazione per tutti coloro che soffrono 
di minorazioni visive.
Per la ‘XI giornata nazionale del Braille’, il 20 febbraio 
scorso l’Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti (UICI) 
ha allestito nel Palazzo della Borsa di Genova un 
percorso espositivo delle tecnologie più innovative 
per le persone con disabilità visiva, dei nuovi servizi 
e delle buone prassi da condividere. Particolarmente 
apprezzato un innovativo ‘occhio tecnologico’ compo-
sto da una smart camera che, posizionata sugli occhiali 
aiuta le persone non vedenti, ipo-vedenti e con disles-
sia, a leggere testi, insegne, etichette, ecc: grazie 
ad un sistema di riconoscimento facciale incorpo-
rato, la smart camera consente la memorizzazione di 

Facciamoci Vedere. 
Dall’intuizione all’inclusione
Genova - XI Giornata Nazionale del Braille

di Fiorenzo Rosa

volti. Il 21 febbraio i Lions hanno poi partecipato ad 
un convegno cui hanno partecipato l’Assessore regio-
nale alla Sanità e il vice Sindaco di Genova e decine 
di rappresentati dell’U.I.C.I. provenienti da tutta Italia 
e capitanati dal Presidente nazionale Mario Barbuto. 
Importante presenza è stata quella di Riccardo Franco 
Levi Presidente dell’Associazione Italiana Editori che 
ha illustrato le opportunità di accesso facilitato alla 
lettura che l’editoria oggi offre sfruttando le nuove 
tecnologie.
A rappresentare i lions del Distretto è stato il socio del 
L.C. Guglielmo Embriaco (vedi fotografia) M.o Luciano 
Lanfranchi, non vedente, che ha illustrato con la sua 
consueta vivacità, i nostri numerosi Service relativi 
alla vista ponendo l’accento in particolare su quello 
della Cultura in Braille: per un malaugurato ritardo 
nella consegna del pianoforte i presenti al convegno 
non hanno potuto godere delle musiche di Lanfranchi 
concertista. 
Fra i partecipanti alle manifestazioni della ‘XI Gior-
nate del Braille c’era anche Nicola Stilla, Presidente del 
Club italiano del Braille, organizzatore e moderatore 
del Convegno: Stilla, che in passato ha usufruito dei 
service lion avendo ricevuto dal Centro di Limbiate il 
suo cane-guida, a distanza di anni ancora ringrazia per 
il bellissimo dono.
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l 67% degli studenti ha migliorato le proprie abitu-
dini alimentari; il 76% ha incrementato l’attività fisica, 
il 27% ha ridotto o eliminato il fumo. Sono i risultati del 
Progetto Martina che il Lions Club Ventimiglia, che ha 
adottato questo service nel 2011, ha registrato negli 
ultimi anni. Risultati considerevoli se si tiene conto che 
fumo, obesità e vita sedentaria sono tra i principali “big 
killer” che la ricerca ha individuato come responsabili 
di molti tumori, e non solo.
Anche quest’anno, grazie alla stretta collaborazione 
con il dottor Battaglia, presidente provinciale della Lilt, 
circa 130 studenti del quarto anno del Liceo Aprosio di 
Ventimiglia hanno potuto conoscere come l’adozione 

Il ‘progetto Martina’
diventa internazionale 
L.C. Ventimiglia apre alla Francia

di Luigi Amorosa

di stili di vita corretti può influire positivamente 
su quello che sarà il loro stato di salute fra alcuni 
decenni. Sempre vivo l’interesse dei ragazzi che, 
anche a dire dei docenti, raramente manten-
gono un’attenzione così elevata e prolungata 
(circa due ore) in occasione di interventi di altre 
istituzioni o associazioni su tematiche diverse. 
Quest’anno, inoltre, un breve intervento è stato 
dedicato alla sensibilizzazione circa un altro killer, 
il diabete, illustrando le dimensioni di questa 
vera e propria epidemia e l’impegno che i Lions 
di tutto il mondo stanno iniziando a profondere 
per debellarlo.
Intanto, alla fine di marzo, si sono svolte le prime 

lezioni del Projet Martina in Francia, in Costa Azzurra 
per la precisione: una gemmazione del Progetto 
Martina, le cui basi sono state gettate proprio a Venti-
miglia tre anni fa e che, dopo un lungo iter e nume-
rosi incontri (necessari per la traduzione del materiale 
e per assolvere a necessità di accreditamento presso 
l’equivalente del Miur in Francia), vede finalmente la 
luce. 
Molto probabilmente in un futuro neanche troppo 
lontano il Progetto Martina potrebbe sbarcare dalla 
Francia in Tunisia. 
Ma questa è una storia ancora da scrivere, anche se vi 
sono già alcuni solidi presupposti.

Lettera al direttore

Caro Direttore,
due Lions Club del nostro distretto hanno recentemente organizzato un convegno-dibattito aperto al pubblico su un tema di 
grande attualità a titolo “I minori tra tutela e integrazione nel Mediterraneo: una grande sfida umanitaria”, pubblicizzandolo, 
oltreché fra i lions, anche fra i cittadini locali con manifesti, peraltro assai scarsi e poco visibili. Relatori del convegno erano, fra 
gli altri, un Governatore e un Past Governatore provenienti da distretti vicini. Al convegno erano anche stati invitati, ed erano 
ufficialmente rappresentati in delega, il Prefetto della Provincia, il Vescovo diocesano e il Sindaco della città ove si svolgeva il 
convegno.
Presenti risultarono complessivamente 44 persone (oratori compresi) fra i quali 26 officer distrettuali (14 dei quali appartenenti 
ai due club organizzatori), 7 soci degli stessi due club e 6 cittadini interessati all’argomento. Considerando che i soci dei due 
club promotori sono complessivamente 114, escludendo gli officer distrettuali la cui presenza era pressoché obbligatoria data 
la loro carica istituzionale e gli oratori, risulta che dei club organizzatori era presente solo il 7% dei soci. In queste circostanze, 
che immagine del lionismo abbiamo dato alle autorità presenti (che sono poi quelle cui ci rivolgiamo per ottenere il supporto 
alle nostre attività) e al pur scarsissimo pubblico? Come è possibile sperare che le nostre iniziative abbiano successo se neppure 
coloro che le hanno organizzate vi partecipano in modo adeguato, dimostrando così di non esserne convinti? Mi auguro che 
questo episodio sia più unico che raro nel contesto della nostra attività lionistica, anche se qualche dubbio in merito...
Gustavo Ottolenghi - (L.C. Ventimiglia)

Hai dipinto il quadro rappresentativo di un insuccesso. Comunicare è una professione e noi lions spesso non lo sappiamo 
fare. Per questo forse il pubblico è stato scarso. L’assenza dei soci è oggettivamente più grave, ma ultimamente è un 
problema sempre più frequente. Se comunicare è difficile, coinvolgere è certamente una scalata impervia. Mi dispiace.
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Cresce l’interesse per il bel service finalizzato all’educa-
zione alimentare dei bambini, sviluppato nel territorio 
dell’ASL 5 da iniziativa congiunta di club dei distretti 
108-Ia1 e Ia3. Le finalità e lo svolgimento del service, 
con il fattivo coinvolgimento di bambini delle quinte 
classi delle locali scuole elementari, condotti anche 
giocando a meditare sulle proprie abitudini alimen-
tari, a conoscere le esigenze del proprio organismo e 
i principi della salute da sviluppare a tavola, tanto alla 
mensa scolastica che a casa, partendo dalla compren-
sione e dall’attenta lettura delle etichette dei prodotti 
già dal momento della spesa, sono stati già presentati 
su questa rivista negli articoli recentemente pubblicati 
nelle cronache dei due distretti interessati, rispettiva-
mente a firma di Luciano Fiammengo (n. 183 di dicem-
bre 2017) e di Matilde Calandri (n. 184 di febbraio 
2018). La bella riuscita del service, in pieno sviluppo ed 
in crescita, ha avuto risonanza anche a livello nazionale 
e un programma televisivo di Raidue, che già dal titolo 
“Tutto il bello che c’è” si pone agli antipodi rispetto 
alla usuale tendenza giornalistica a dare, per ragioni 
di audience, prevalente risalto alle brutte notizie, si 
è interessato direttamente al service ed ha mandato 
una troupe a riprendere uno degli incontri organizzati 
con i bambini, in particolare giovedì 8 marzo presso la 
scuola Montessori di strada Vignotto a Moncalieri. 
Il giornalista Rai ha intervistato i presenti, interessando-

si in primo luogo a sapere che cosa fanno i lions per 
promuovere e sviluppare questa iniziativa e chie-
dendo alla nutrizionista che quella mattina ha tenuto 
il corso, dott.ssa Strona, i contenuti tecnici e le moda-
lità di svolgimento di ciascun incontro organizzato, i 
successivi riscontri ed i concreti risultati. 
L’intervista più lunga e più simpaticamente parte-
cipata è stata però quella rivolta ai bambini, diretti 
destinatari del service, con tante domande sulle loro 
abitudini e simpatie alimentari, sulla loro più o meno 
grande disponibilità a cambiare qualcosa in meglio 
nella loro alimentazione a beneficio della salute, sulle 
loro conoscenze e sensibilità sul problema. La messa 
in onda del servizio televisivo è stata programmata per 
giovedì 5 aprile.

AlfabetizzAzione 
alimentare su RAI2

di Giuseppe Baravaglio
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itinerante Pierino Occhialino, la partecipazione ad 
Expo 2015 e il nuovo record per una catena di occhiali 
lunga ben 3.072,90 metri. Oggi il Centro Raccolta 
Occhiali Usati, dopo un milione e mezzo di persone 

che hanno riacquistato 
la vista, guarda al futuro 
mirando al traguardo 
di 5 milioni di occhiali 
donati nei prossimi 
10 anni. È ciò che ha 
annunciato il Pdg 
Enrico Baitone, anima 
del Centro, davanti al 
Presidente del Consi-
glio dei Governatori 
Mauro Bianchi ed al Dg 
del distretto 108-Ia1 
Francesco Preti. Parole 
di lode e speranza sono 
state espresse dal Past 
Presidente del Consi-

glio dei Governatori Giancarlo Vecchiati e dal Senatore 
Andrea Fluttero, sindaco di Chivasso. 
La raccolta degli occhiali usati, fiore all’occhiello dei 
nostri service, si finanzia esclusivamente con il contri-
buto dei club Lions e con la sottoscrizione del cinque 
per mille da parte dei soci. È l’accorato messaggio 
finale che lanciano i lions che gestiscono ed organiz-
zano il Centro Italiano Lions Raccolta Occhiali Usati di 
Chivasso.

Il Centro Italiano Lions Raccolta 
Occhiali Usati ha celebrato il suo 
quindicesimo compleanno nella 
sede di Chivasso presso Torino il 24 
febbraio. Alla giornata di celebra-
zione, oltre alle autorità istituzio-
nali, sono stati invitati i presidenti 
dei 25 club lions italiani fondatori 
e di quelli sostenitori, oltre ai dele-
gati del governatori appartenenti 
al Multidistretto Italy ed ai volon-
tari che hanno lavorato in questi 
ultimi anni. In prima fila sedevano 
13 delle 16 persone cui, durante la cerimonia, sarebbe 
stata conferita l’onorificenza internazionale (collare 
con medaglione e pin) per l’opera meritoria prestata 
nei confronti del Centro. Una interessante pubbli-
cazione che riassume la storia di 
questi quindici anni è stata donata 
agli intervenuti. 
Un gruppo di volontari un giorno 
sognò un mondo in cui i bimbi 
potessero leggere e studiare, le 
madri vedessero il volto dei loro cari 
e gli uomini fossero in grado di lavo-
rare. Nel 2003 il sogno divenne realtà 
e nel 2004 il Centro fu inaugurato, i 
primi occhiali furono consegnati 
in Tanzania e Marocco e vennero 
firmati i protocolli con So.San. e 
Sermig. Il 2005 vide il gemellag-
gio con la Spagna e il patrocinio del 
Segretariato Sociale della Rai. 
Nel 2006 il Centro si trasferì a 
Chivasso, prese accordi con Luxottica ed acquistò le 
prime attrezzature. Nel 2007 fu conquistato il Guinness 
mondiale per la più lunga catena di occhiali usati del 
mondo. Seguirono la collaborazione con il Perù, l’Onu 
e le Forze Armate, il Giro d’Italia del furgone del Centro 
e il milionesimo paio d’occhiali raccolto, l’aiuto ai terre-
motati dell’Aquila e il patrocinio del Senato fino alla 
creazione del Museo degli Occhiali Usati. Seguirono 
missioni in tutto il mondo, la nascita dell’ambulatorio 

Happy Birthday occhiali
Il Centro Occhiali Usati compie 15 anni

di P. Gemito
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Nubifragi e neve anche sulla 
Riviera Ligure per l’appun-
tamento di inizio marzo a 
Savona con l’Accademia. 
Certamente stimolante il tema 
(‘La comunicazione’) proposto 
dal Magnifico rettore Gianni 
Carbone, che non ha tradito 
le attese, perché l’occasione è 
servita per ragionare, sotto la 
guida dei relatori, su alcuni dei 
tanti fronti che un simile argo-
mento tocca. Perché parlando 
di comunicazione, va prima 
di tutto messo in rilievo a chi 
è rivolta: solo allora si può 
ragionare di strumenti, di 
tecnologie, di diritti e doveri 
(in primis il tema della privacy, 
per il quale sono imminenti, a 
partire da maggio, sostanziali 
novità). 
Un incontro aperto a tutti e tre i distretti (Ia1, Ia2 e 
Ia3) del Nord Ovest, che partiva da un’interessante 
premessa: “Oggi, più che mai, una buona comunica-
zione si basa su moderni strumenti tarati su nuove 
tecnologie che permettono non solo di essere più ‘visi-
bili’, ma anche più dinamici e operativi nelle nostre 
attività di servizio”.
Mauro Bianchi, presidente del Consiglio dei governa-
tori, ha spiegato come ‘Comunicare bene per servire 
meglio’: “Comunicare bene quello che facciamo è una 
delle nostre priorità. Al nostro interno ci consente di 
trasferire esperienze che possono essere utili a tutti 
i soci, di favorire sinergie tra club e possiamo condi-
videre fra i soci le informazioni sull’attività del Club. 
All’esterno possiamo lasciare tracce e testimonianze 
del nostro lavoro, stabilire legami col territorio, far 
crescere nella gente la stima verso l’Associazione. E ci 
dà la possibilità di avvicinarci a tanti potenziali soci. 
Rischi da evitare: l’autocelebrazione, la personalizza-
zione e i vantaggi solo personali. Gli strumenti sono i 
rapportini interni, le comunicazioni del presidente, le 
serate a tema sui service effettuati, e poi email, rete, 
whatsapp e altro ancora”. Bianchi ha ricordato come 
nel 2017, nel congresso di Roma, sia stato approvato il 
nuovo statuto nel quale è prevista una struttura chia-
mata ‘Area comunicazione’, con un unico Dg delegato 
alla guida. E ha ribadito come una cattiva comunica-
zione sia ‘profondamente dannosa e leda la nostra 
immagine”. 
Antonio Belpietro ha toccato la stretta attualità con 
‘La nuova normativa sulla privacy e la comunicazione’. 
Ha rilevato che “nel 2016 sono stati generati tanti dati 
quanti ne ha prodotto l’intera umanità fino al 2015; tra 
dieci anni questa quantità raddoppierà ogni 12 ore”. Di 

qui l’importanza di definire una disciplina sulla prote-
zione dati; in vigore dal 2016, inizierà ad avere effica-
cia dal 25 maggio di quest’anno. Il regolamento tutela 
i dati personali, anche non ‘sensibili’, responsabilizza 
l’organizzazione, impone misure adeguate di prote-
zione, per cui è necessario documentare quali dati si 
detengono, da dove provengono e con chi si condi-
vidono, per quale scopo si raccolgono e si trattano e 
come si proteggono. 
Il DG Giuseppe Bottino ha puntato su ‘La forma è 
sostanza, soprattutto nella comunicazione’. E il suo 
intervento è corso via attraverso una serie di esempi 
che testimoniano l’esigenza di una comunicazione 
coordinata, con una grafica che aiuti immediatamente 
a capire il messaggio e a catalogarlo. Tante immagini 
di service e iniziative, che consentono immediata-
mente di essere collegate al mondo Lions e quindi di 
dare loro automaticamente forza e valore. Non poteva 
mancare un accenno alla newsletter del Distretto 108- 
Ia3: in pochi mesi sono state superate le 100 notizie. 
Può andarne orgoglioso Sergio Provera del Bra Host, 
uno dei protagonisti del servizio, nel suo intervento 
dal titolo ‘La comunicazione più immediata attra-
verso le newsletter’. “Quota 100 - ha detto - è un primo 
traguardo importante. In verità, questa non è una 
newsletter tradizionale, potremmo chiamarla diario, 
informatore, appunti di viaggio o, come riportato in 
ogni piè di pagina, lettera aperta. La sostanza non 
cambia: abbiamo uno strumento che permette a tutti 
di avere visibilità, di informare e di essere informati e 
contribuire a raccontare la storia di tutto l’anno lioni-
stico. E non è tutto: leggendo possono venirci idee per 
service, raccolte fondi, modi di presentarci in piazza e 
far conoscere meglio la nostra associazione e le sue 
variegate attività”.

I tanti volti 
della comunicazione
Appuntamento interdistrettuale dell’Accademia a Savona

di N. Basso
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MORIRE IN SMOKING
Titolo un po’ duro, forse, titolo anacronistico certo perché lo smoking si usa sempre meno, ma quei quattro amici che mi leggono 
sanno che io amo essere provocatorio. Siamo in crisi, continuiamo a perdere soci, in Italia siamo in calo costantemente da oltre 10 
anni ma sostanzialmente non cambiamo nulla, se non in peggio. Restiamo ancorati al convivio ma, per obiettive difficoltà, questo 
è sempre meno elegante e con piatti meno curati, dovremmo essere più attivi nel servizio, ma attivi in prima persona, mentre conti-
nuiamo ad elargire fondi ad altri cui deleghiamo l’attività, spesso ci dimentichiamo della nostra fondazione (lo scorso anno, a fronte 
di importanti fondi giunti in aiuto all’Italia dalla LCIF molti Club del nostro distretto Ia2 non hanno versato alla stessa neppure un 
dollaro) e queste cose sono a parer mio le prime cause dell’abbandono della associazione da parte di tanti soci. Ma chi me la fa fare 
di uscire la sera, magari stanco, per trovarmi con quattro gatti, mangiare maluccio, discutere poco, fare pochissimo, in un club in cui 
i soci non conoscono lo statuto, non si conosce il percorso attraverso il quale sono entrati nuovi soci, molti dei quali neppure si cono-
scono (mi è capitato di sentire qualcuno chiedere al vicino di tavola “chi è quello”). È chiaro che in queste condizioni molti lasciano. 
Sin qui ho detto sciocchezze, ma se queste sciocchezze si basano su numeri reali, su frequenze bassissime (ad una tombola benefica 
organizzata da un Club soci presenti 6-7, mettiamo che 5 avessero l’influenza e gli altri...) cerchiamo di esaminare le possibili solu-
zioni perché piangersi addosso non serve, morire non dobbiamo, dobbiamo riprenderci. Il club è dei soci ma perché questa affer-
mazione sia reale occorre che la vita del club sia regolata dallo statuto e dal regolamento, che servono appunto per permettere la 
partecipazione, e che nulla, a cominciare dall’immissione dei nuovi soci, possa essere fatto senza il rispetto delle norme statutarie e 
regolamentari. Le assemblee dei soci sono la sede per le decisioni importanti; devono essere organizzate bene, deve esserci il tempo 
per discutere, non si può rimandare “...il resto della discussione a tavola”, ad alle assemblee devono partecipare i soci e solo i soci, fatta 
salva la presenza del Governatore se ritiene necessario intervenire. Analogamente i Consigli Direttivi che hanno compiti ben precisi, 
compiti che spettano ai consiglieri e non ad altri.
Le attività di servizio poi devono essere realmente il centro della nostra azione ed il motivo della nostra esistenza come club. 
Ma perché questo si realizzi le iniziative devono essere discusse, condivise, tutti, in base ovviamente alle loro condizioni e possibilità, 
devono mettere a disposizione “sentimenti, opere, lavoro, tempo e denaro” devono cioè impegnarsi in prima persona in tutte queste 
forme, pagare una quota e non farsi vedere, lanciare un’idea e non partecipare lavorando o mettendo a disposizione i fondi neces-
sari non è corretto. Se si organizza una serata od una qualsiasi altra attività avente come scopo una raccolta fondi a chi è assente 
deve essere addebitata la quota service della serata, diversamente si disincentiva la partecipazione, elemento essenziale in una Asso-
ciazione come la nostra e si penalizza chi partecipa. Dunque smettiamola di dirci che siamo belli e bravi quando facciamo ben poco, 
lavoriamo veramente insieme; solo così possiamo evitare di morire, ed io come Lion non voglio morire, neppure in smoking e ben 
nutrito! Scusatemi.

PDG Alberto Castellani - (Club Genova Host)

LENTE DI INGRANDIMENTO

Uno dopo l’altro, nell’arco di poco più 
di una settimana, arrivano, nei distretti 
108-Ia1, Ia2 e Ia3, i Congressi di chiu-
sura. Questo a circa un mese di distanza 
da domenica 8 aprile, quando, contem-
poraneamente in tutta Italia, si è cele-
brato il Lions Day.  Lo Ia1 si era ritrovato, 
oltre che a Torino, in piazza Castello 
dalle 9 alle 17 con varie postazioni sia 
mediche per visite gratuite e sia per 
illustrare i service, anche a Borgoma-
nero, Novara, Stresa, Verbania, Omegna, 
Vercelli e Biella; lo Ia2 aveva puntato 
sugli spazi all’interno dell’Outlet di 
Serravalle Scrivia, mentre Arma e Taggia 
erano state le sedi dello Ia3 di un Lions 
Day speciale, che ha riunito nello stesso giorno, con un 
collegamento fra le varie sedi, tutte le piazze d’Italia in 
cui si sono ritrovati i 17 distretti.
Ora tocca ai Congressi di chiusura che lanceranno 
i nuovi governatori e i primi vice, ma soprattutto 
dovranno designare, tra i candidati, i nuovi secondi 

vice governatori. Per il distretto Ia1 la data prescelta 
è sabato 5 maggio con appuntamento al Teatro civico 
di Varallo, lo Ia2 si riunirà sabato 18 nell’Auditorium 
Montale della Fondazione Carlo Felice in pieno centro 
a Genova, mentre lo Ia3 ha scelto Arenzano. In questo 
caso la convocazione è per domenica 13 maggio.

Tempo di congressi
Dopo i Lions Day dell’8 aprile
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Il 23 gennaio il L.C. Torino Risorgimento, 
in intermeeting con altri 9 club di Torino 
e cintura, ha invitato il Generale del R.I.S. 
e dell’Arma dei Carabinieri Luciano Garo-
fano che ha parlato dei casi giudiziari 
più clamorosi degli ultimi tempi come 
quello di Yara Gambirasio, in cui il dna è 
stato fondamentale per la condanna di 
Bossetti, ed anche di Sarah Scazzi cono-
sciuto come il delitto di Avetrana, ed il 
caso di Cogne con la morte del piccolo 
Samuele e la condanna della madre 
Anna Maria Franzoni. Ha poi concluso 
richiamando l’attenzione dell’uditorio 
sul cyberbullismo, il nuovo pericolo che 
costituisce una subdola violazione dei 
diritti umani, soprattutto nei confronti 
dei più giovani.
L’avvento di internet, delle chat prima e dei social 
network poi, ha travolto molte delle correnti di 
pensiero a cui si era pervenuti tramite lo studio sulle 
prevaricazioni giovanili, sgretolando 
alcune delle certezze acquisite negli 
anni Ottanta e Novanta.
Il bullismo non si annida più solo 
nella scuola, soppiantata ormai da 
tempo da piattaforme digitali come 
Facebook, Netlog, Ask o Youtube e le 
prevaricazioni non sono più rappre-
sentate solo da urla, spintoni o prese 
in giro durante l’intervallo, ma sempre 
più frequentemente da tweet, status 
di Facebook o messaggi su WhatsApp.
Tutto, quindi, va riscritto alla luce di 
una realtà rivoluzionata, caratterizzata 
da forme di comunicazione più veloci, 
accessibili a chiunque e, soprattutto, 
potenzialmente anonime.
Il primo a comprendere l’esigenza di ridefinire i tratti 
essenziali del bullismo fu uno studioso canadese, Bill 
Belsey, il quale diede la paternità al termine cyber-
bullismo riferendosi con esso «all’uso di informa-
zioni e comunicazioni tecnologiche a sostegno di 
un comportamento intenzionalmente ripetitivo e 
ostile di un individuo o di un gruppo di individui che 
intende danneggiare uno o più 
soggetti».
I cyberbulli, quindi, sono coloro 
che prendono di mira una 
vittima attraverso le nuove 
tecnologie, perseguitandola 
con insulti e molestie rivolti 
principalmente ai coetanei 
con i quali, molto spesso, non 
hanno neppure un rapporto 
personale diretto, trattandosi 

di relazioni nate sul web.
Non va trascurato, inoltre, che la diffamazione a mezzo 
internet o gli insulti pubblicati su un blog rappresen-

tano armi molto più pericolose in 
quanto dotate di un potenziale offen-
sivo ben maggiore di uno schiaffo o 
di una spinta. È noto, infatti, come le 
immagini o le informazioni che circo-
lino in rete difficilmente possano 
essere rimosse con celerità e in molti 
casi la vittima risente dei loro effetti 
negativi anche dopo molti anni. 
Con l’introduzione della legge n.71 
del giugno 2017 il nostro paese si 
è dotato di uno strumento norma-
tivo sicuramente all’avanguardia per 
contrastare il fenomeno del cyber-
bullismo: esso non ha un carattere 
repressivo e non è contro la rete, ma 

punta all’educazione ed alla prevenzione, al fine di 
agevolare la rimozione dei contenuti prevaricatori od 
il blocco dei siti e promuovere la più ampia sensibiliz-
zazione ed un più adeguato senso di responsabilità da 
parte di studenti, docenti e genitori.
È questo il punto: educare per prevenire! 
Il fenomeno del cyberbullismo ha assunto dimen-
sioni preoccupanti ed è solo attraverso il recupero 

delle nostre responsabilità 
educative ed una rinnovata 
alleanza tra scuola e fami-
glia, tra docenti e genitori, che 
potremo guardare al futuro 
dei nostri ragazzi con serenità, 
consci che un uso consapevole 
delle nuove tecnologie possa 
soltanto contribuire a miglio-
rare la loro vita, piuttosto che 
distruggerla per sempre. 

e d i z i o n i
infinito

Luciano Garofano - Lorenzo Puglisi

 LA PREPOTENZA INVISIBILE
Come difenderci da bulli e cyberbulli 

Prefazioni di Francesco Totti e di Maurizio Costanzo
Postfazione di Giulia Quintavalle

I l bullismo in tutte le sue decli-
nazioni è un fenomeno odioso. 

Il punto di partenza per combat-
terlo è la sua piena conoscenza. 
A casa come a scuola.

È però un errore collegarlo alla 
sfera economica delle persone, 
perché esistono bulli sia pove-
ri che ricchi. Nell’immaginario 
collettivo il bullo deve neces-
sariamente essere il figlio di un 
pregiudicato, di un miserabile o, 
perché no, di un extracomuni-
tario filo-jihadista. E invece no. 
Anzi, sempre più di frequente il 
fenomeno è riferito a figli di fami-
glie agiate.

E ormai al bullismo s’è affianca-
ta un’altra forma di sopruso non 
meno violenta e pericolosa: il cy-
berbullismo.

Qui spieghiamo che cosa sono 
il bullismo, il cyberbullismo, feno-
meni come il “Blue Whale Chal-
lenge” e le loro insidie, come na-
scono e come fare a riconoscere 
e a combattere queste piaghe 
sociali dilaganti, fortemente ba-
sate sull’emulazione. Con analisi 
di casi di cronaca, testimonian-
ze di vittime e di loro parenti e 
un approfondimento sulla nuova 
legge sul cyberbullismo. Senza 
dimenticare che se un figlio è 
un bullo, i genitori hanno le loro 
grandi responsabilità.

Serata con il Generale Garofano
I casi giudiziari clamorosi e i pericoli del cyberbullismo

di M.M.

Pr
im

o 
pi

an
o



17

Pr
im

o 
pi

an
o

17

D
is

tr
et

to
 1

08
-Ia

1

Il Governatore del Distretto 108-Ia1, a norma degli articoli n.5 dello Statuto Distrettuale e n. 1 del Rego-
lamento, convoca l’Assemblea dei Delegati di tutti i Club del Distretto per il Congresso di Chiusura 
dell’anno 2017-2018 il giorno 5 maggio, presso il Teatro Civico - Piazza Vittorio Emanuele II n. 18 - Varallo 
(VC), con il seguente O.d.G.:

8,30-10,30	 Verifica Poteri
	 Registrazione dei Delegati - Caffè di benvenuto
9,15 	 Cerimonia di Apertura, Onore alle Bandiere
	 Commemorazione dei Soci Defunti
	 Saluto del Governatore e delle Autorità Lionistiche e cittadine
	 Saluto del Presidente del Club Organizzatore
	 Saluto del Presidente del Comitato Organizzatore
	 Saluto del Presidente del Comitato Congressi
	 Saluto del Presidente Distrettuale Leo
	 Nomina degli Scrutatori di Sala
	 Relazione del Segretario Distrettuale
	 Relazione del Tesoriere Distrettuale
	 Relazione del Coordinatore Distrettuale LCIF
	 Relazione del Coordinatore Distrettuale GLT
	 Relazione del Coordinatore Distrettuale GMT
	 Relazione del Coordinatore Distrettuale GST
	 Relazione del Direttore Responsabile della Rivista Interdistrettuale “lions”
	 Relazione del Direttore Amministrativo della Rivista Interdistrettuale “lions”
	 Rivista Interdistrettuale: aggiornamenti e delibere conseguenti
	 Modifica capo V Statuto Distrettuale: Centro Studi - Votazione
	 Intervento del Presidente del Comitato Elettorale
	 Presentazione del Candidato Governatore per l’anno 2018-19 e sua dichiarazione
	 Presentazione del Candidato a 1° Vice Governatore per l’anno 2018-19 e sua dichiarazione
	 Presentazione dei Candidati a 2° Vice Governatore per l’anno 2018-19 e loro dichiarazioni
	 Presentazione Candidature a Revisori dei Conti
	 Votazioni
	 Relazione del Presidente Distrettuale Leo e del Chairperson Leo
	 Relazione del Governatore Distrettuale
13,00 	 Colazione di lavoro
14,15 	 Ripresa dei lavori
	 Eventuale Ballottaggio
	 Video attività Distrettuali - Video Attività delle Circoscrizioni
	 Interventi programmati degli Officer Distrettuali
	 Designazione della sede che accoglierà il Congresso di Chiusura 2018 - 2019
	 Varie ed eventuali
	 Proclamazione degli Eletti
	 Saluto del Governatore
16,30	 Chiusura dei Lavori

Seguiranno le comunicazioni con le modalità di Iscrizione dei Delegati di Club, il programma del 
Congresso e delle attività collaterali per gli accompagnatori, e l’allegato riguardante la modifica del 
Capo V Statuto Distrettuale.

Il GOVERNATORE
Francesco Preti

Distretto 108-Ia1  
Governatore 2017/2018 - Francesco Preti

Convocazione XXIII congresso 
di chiusura
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Candidato alla carica di Governatore 
per il distretto 108-Ia1

LUIGI (GINO) TARRICONE

Informazioni personali 	
Nato a Vercelli il 26 febbraio 1957.
Laureato in Economia e Commercio presso l’Università 
degli Studi di Torino.
Abilitato alla professione di dottore commercialista.
Titolare dell’omonimo studio in Vercelli, svolge l’atti-
vità di consulente per diverse società.
È sindaco in società di capitali, in Enti e in un Istituto 
Bancario.
Svolge l’attività di consulente del Tribunale e della 
Procura di diversi Tribunali del Nord e del Centro Italia.
È Presidente del Consiglio di Amministrazione di 
Società ed Enti pubblici e privati.
Ispettore CO.VI.SO.C. per conto della Federcalcio.
Coniugato con Suman Pierangela, dottore in Scienze 
dell’Informazione, consulente aziendale.
Due figli: 
•	 Sonia, laureata in Scienza della Comunicazione, 

con lode, presso l’Università San Raffaele di Milano, 
responsabile del settore marketing in società per 
azioni nel settore ambiente;

•	 Andrea, laureato (with Honours) in Svizzera, in Busi-
ness Administration in Hospitality Management, 
Sales Manager presso Mandarin Hotel di Milano.

A livello Lionistico:
CLUB:
•	 Socio dal 1 gennaio 1995;
•	 Vice Presidente 1998/1999;
•	 Presidente del quarantennale del Club 1999/2000;
•	 Leo Advisor per tre anni ;
•	 Membro di Consiglio per diversi anni.
DISTRETTO:
Officer del Distretto, ininterrottamente dal 2001, ha 
ricoperto le seguenti cariche:
•	 delegato di zona;
•	 presidente di circoscrizione;
•	 revisore dei conti del Distretto;
•	 revisore dei conti della Rivista interdistrettuale;
•	 membro comitato MERL (3 ANNI );
•	 membro comitato Assise Programmatiche Italo-Francesi;
•	 membro comitato Casa Albergo Melvin Jones 

- Sestriere;

•	 Presidente Comitato Libro Parlato di Torino;
•	 Tesoriere Distrettuale;
•	 Segretario Distrettuale;
•	 Tesoriere Congresso Nazionale Torino 2011;
•	 Membro Comitato GLT;
•	 Presidente Comitato Questioni Tributarie;
•	 Direttore amministrativo della Rivista Interdistret-

tuale dei Distretti 108-ia1,2,3;
•	 Secondo Vice Governatore anno 2016/2017;
•	 MJF;
•	 Ha ricevuto diversi Certificates of Appreciation;
•	 Ha partecipato a diversi Congressi Nazionali (Trieste, 

Senigallia, Napoli, Milano, Genova, Sanremo).
•	 VDG del distretto 108-Ia1 nell’anno 2017-2018
•	 Cresciuto nelle giovanili di una squadra di calcio di 

serie B, arrivando fino alla Primavera ed alle riserve 
della prima squadra, ha giocato in categorie minori 
per diversi anni, vincendo il campionato in due 
occasioni.

•	 Passato alla bicicletta, percorre migliaia di chilometri 
all’anno, cimentandosi anche in classiche di 300 km.

•	 Appassionato di subacquea, ha effettuato circa 1000 
immersioni con bombole ad aria e Nitrox.
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Candidato alla carica di Vice Governatore  
per il distretto 108-Ia1

LIBERO ZANNINO 

Informazioni personali 	
Nato il 2 gennaio 1945, risiede in Torino con la moglie 
Mirella, già dirigente infermiera pediatrica e socia 
Lions. Laureato in Medicina e Chirurgia e Specialista in 
Pediatria, in Allergologia e Immunologia Clinica ed in 
Igiene, ha svolto la sua attività come Pediatra ospeda-
liero dal 1972 al 1985 a Torino. Dall’85 al 2006 Prima-
rio di Pediatria a tempo pieno: prima a Ceva, poi a Bra 
e successivamente ad Asti dove ha ricoperto anche la 
carica di Direttore del Dipartimento materno-infantile. 
In pensione dal 2006.
Nel 1971 Ufficiale Medico di Complemento presso la 
Brigata Alpina Taurinense in forza al 101° Ospedale da 
campo del Battaglione Logistico. Dal 1°gennaio 1978 
promosso al grado di Capitano.
Perfezionato in Bioetica è stato Componente del Comi-
tato Etico Interaziendale dell’Azienda Sanitaria Ospe-
daliera - Universitaria di Novara dal 2006 al 2016.
Ha frequentato Corso annuale di Gestione Sanitaria 
presso la Scuola di Amministrazione della Università 
Bocconi di Milano e si è occupato di organizzazione 
sanitaria.
Docente per più di venti anni presso le Scuole Infermieri 
Professionali di Torino e Bra, ha anche diretto per oltre 
un decennio la Scuola infermieri Volontari della Croce 
Rossa Italiana di Bra. Professore a Contratto di Pedia-
tria sociale presso l’Università del Piemonte Orientale 
anno accademico 2005-2006. È stato Componente del 
Nucleo di Valutazione dell’Azienda sanitaria Alba-Bra 
dal 1996 al 2012 e Socio attivo di diverse Società Scien-
tifiche Nazionali ed Internazionali.
Autore di oltre 200 articoli e monografie in tema di 
Pediatria, Allergologia, Vaccinazioni, Educazione sani-
taria. Ha organizzato e tenuto relazioni in numerosi 
Congressi Scientifici sia regionali che Nazionali ed 
internazionali.
Dal 1° febbraio 2013 è direttore sanitario della Resi-
denza Sanitaria “Centro San Martino” di Montemagno 
d’Asti.
Curriculum Lionistico
Socio del LCI dal 1 settembre 1980, dopo un biennio 
presso il L.C. Chivasso si è trasferito per esigenze lavo-
rative presso il L.C. Torino Valentino dove ha servito per 
diversi anni come Consigliere, Cerimoniere, Censore, 
Vice Presidente, Presidente del Club nel 95-96.
Dal 2005 socio del L.C. Torino Stupinigi: è stato Consi-
gliere, Vice Presidente, Presidente Comitato Soci, Presi-
dente nel 2008-2009 e nel 2015-2016 e 2016-2017.
A livello Distrettuale ha servito come: Delegato del 
Governatore alle manifestazioni nel 1996-97 anno 
in cui ha ideato e organizzato il primo Lions day del 

Distretto. Componente Comitato attività sanitarie nel 
1998-99 e nel 1999-2000. Nel 2000-2001 Delegato 
del Governatore per il tema di Studio Nazionale e per 
il service nazionale. Delegato di zona nel 2001-2002. 
Nel 2002-2003 Delegato del Governatore per il Tema di 
studio nazionale e Componente Commissione Multi-
distrettuale Trapianti d’Organo.
Presidente di circoscrizione nel 2003-2004, Segreta-
rio Distrettuale 2004-2005. Componente Comitato 
Merl nel 2008-2009. Componente Comitato Cultura 
nel 2009-2010. Presidente Comitato attività Culturali 
nel 2010-2011. Presidente Comitato Bambini ed atti-
vità giovanili 2011-12/2012-13/2013-14. Coordina-
tore Distrettuale service Progetto Martina 2014-2015, 
2015-2016, 2016-2017.
Ha organizzato il XV Congresso distrettuale di chiusura 
2009-2010.
Ha partecipato a numerosi Congressi Distrettuali, 
Nazionali ed alle Convention Internazionali di Busan 
(2012), Amburgo (2013), Honolulu (2015), Fukuoka 
(2016), al Forum europeo 2013 di Istanbul, 2015 di 
Augsburg, 2016 di Sofia, alla Conferenza Lions del 
Mediterraneo di Tangeri 2014.
Lions guida certificato 2005. Ha frequentato il Corso 
Multidistrettuale di Leadership Lions (RLLI) nel 2016. 
È stato II VDG del distretto 108-Ia1 nell’anno 2017 - 
2018. È Melvin Jones Fellow.
Riconoscimenti lionistici: 15 Appreciation DG 108-ia1, 
Appreciation Governor District 128 Israele 2004-2005, 
Appreciation Presidente Internazionale Ervin 1999-
2000, Appreciation Presidente Internazionale Kusiak 
2004-2005, Appreciation Presidente Internazionale 
Palmer 2014.
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Candidato alla carica di Secondo Vice Governatore  
per il distretto 108-Ia1

GIANCARLO SOMÀ

Informazioni personali 	
Nato a Torino il 18 dicembre 1962, residente in Torino.
Percorso scolastico/formativo
Diploma di ragioniere, perito commerciale e program-
matore, conseguito nell’anno scolastico 1980-81, 
presso l’Istituto Tecnico Commerciale “Germano 
Sommeiller” di Torino, con votazione 50/60.
Corso presso la SDA Bocconi in “Basic Financial 
Management”.
Corso presso il PF3 in “Il controllo di gestione nelle 
piccole e medie imprese” e “Il budget: guida alla piani-
ficazione operativa”.
Laurea quadriennale conseguita presso l’Università 
degli Studi di Torino, Facoltà di Scienze Politiche, indi-
rizzo economia d’impresa, con votazione 94/110.
Laurea specialistica in Analisi e valutazione sistemi 
complessi presso l’Università di Torino, Facoltà di 
Scienze Politiche, con votazione 110/110.
Percorso lavorativo
Dopo il diploma, ed un anno di servizio militare come 
carabiniere ausiliario, dall’ottobre 1982 assunto al 
Banco di Sicilia, Sede di Torino.
Dopo aver ricoperto diverse mansioni, dall’operatore 
di sportello, alla borsa titoli, all’operatore in titoli, fino 
al ruolo di consulente per i servizi bancari, nel maggio 
del 1995 assunto all’Unione Industriale di Torino quale 
dirigente del Servizio Economico, attualmente respon-
sabile del Servizio.
Dal 1996 Consigliere di amministrazione, quale rappre-
sentante dell’Unione Industriale di Torino in “Unionfidi 
Piemonte”, Consorzio di garanzia, oggi Vice Presidente 
Vicario.
Presidente del Comitato titoli dello stesso Consorzio.
Consigliere di Amministrazione, con delega opera-
tiva, in Finindustria Srl, società partecipata dall’Unione 
Industriale.
Consigliere del PREVINDAI, il fondo pensione dei diri-
genti industriali.
Segretario Generale del Club Dirigenti Amministrativi 
e Finanziari.
Referente del “ELITE Desk” presso l’Unione Indu-
striale di Torino, info-point del Progetto ELITE di Borsa 
Italiana.
Componente di Gruppi di lavoro sul credito/finanza in 
Confindustria nei rapporti con il legislatore nazionale.
Coordinatore della traduzione della brochure “Passag-
gio all’Euro” predisposta dalla Fédération des Experts 
Contables Européens.
Collaborazione nella stesura del libro “Basilea 2: nuovi 
scenari nel rapporto banca-impresa”, oggi giunto alla 
terza edizione.

Attività e incarichi Lionistici
Socio del Lions Club Moncalieri Host dal 1996.
Presidente nell’anno lionistico 2005/06.
Nel Consiglio direttivo del Club dal 1997.
All’interno del Club ha ricoperto incarichi da Tesoriere, 
Revisore, Segretario, Commissione Soci.
A livello di Distretto:
Più volte Officer Distrettuale
Delegato (oggi Presidente) di Zona per l’anno 2007/08
Comitato attività sportive 2008/09
Programma dislessia 2008/09
Comitato social network 2009/10
Coordinatore area manifestazioni 2014/15 e 2015/16
Cerimoniere Distrettuale 2016/17
Presidente Area istituzionale Rapporti con le Istitu-
zioni nell’anno 2017/18
Segretario del 59° Congresso Nazionale Lions tenutosi 
a Torino nel 5/2011
Riconoscimenti lionistici
Melvin Jones progressivo
Award Appreciation nel 6/2005 e nel 6/2008 dal Club 
Moncalieri Host
Award Appreciation nel 6/2015 dal Presidente inter-
nazionale Scruggs III per il ruolo di Segretario del 
Congresso Nazionale 5/2011
Award Appreciation nel 6/2015 dal Governatore Enrico 
Baitone
Certificato di sponsorizzazione del centenario dal 
Presidente Internazionale

Appassionato di viaggi e lettura, pratico nel tempo 
libero golf, subacquea, sci.
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Candidato alla carica 
di Secondo Vice Governatore per il distretto 108-Ia1

ENRICO GRUNER

Informazioni personali 	
Nato a Vische Canavese il 14/08/1941 ed ivi residente 
in Via Castello N° 2, diploma scuola media superiore 
perito elettrotecnico, sposato felicemente con Laura 
Bergandi, due figli Andrea ed Alessandro quattro 
nipoti, Giorgia, Giorgio, Enrico Lorenzo e Francesco.
Nel corso degli anni dal 1962 al 1971 sono stato alle 
dipendenze presso aziende di primaria importanza nel 
settore della gomma, con funzioni in un primo tempo 
di disegnatore, poi come impiegato di concetto, per 
raggiungere nel 1968 la vice direzione di stabilimento.
Nell’anno 1971 ho creato la ditta individuale GRUNER, 
avente per attività la lavorazione della gomma e dei 
suoi componenti.
La stessa, nel corso del 1979, è trasformata in GRUNER 
S.a.s., e, nel 1994 in GRUNER S.r.l, con un capitale sociale 
di euro 99.000 interamente versato e regolarmente 
iscritta al Registro delle Società presso la Cancelleria 
del Tribunale d’Ivrea.
Ho attualmente alle mie dipendenze 32 persone, di cui 
28 operai e 4 impiegati. Il fatturato nel corso dell’anno 
2016 ha superato i 6.000.000 euro.
Nel 1976 sono entrato a far parte della compagine 
sociale della Cassa Rurale ed Artigiana di Vische, poi 
Banca del Canavese Credito Cooperativo di VISCHE del 
V.C.O: e, dal 1978 al 1981 ho fatto parte del Collegio 
Sindacale.
Con l’Assemblea Sociale dell’aprile 1981 sono entrato 
a far parte del Consiglio d’Amministrazione ed eletto 
Presidente. 
Nel 1988 sono stato eletto alla carica di Vice Presi-
dente del Consiglio di Amministrazione della Federa-
zione Regionale Casse Rurali e Artigiane, delle Banche 
di Credito Cooperativo, del Piemonte, Valle d’Aosta e 
Liguria.
Dal 1991 al 1994 sono stato nominato Presidente dal 
1994 al 2000 Vice Presidente Vicario.
Dal 1988 al 2000 amministratore nel Consiglio della 
Federazione Nazionale delle banche di credito 
cooperativo.
Dal 1988 al 2010 ho fatto parte della Commissione 
Sindacale di Federcasse a Roma con la carica di 
Vicepresidente
Dal 1995 al 2000 sono entrato a far parte del Consiglio 
di amministrazione e Comitato Esecutivo dell’ICCREA 
HOLDING a Roma
Nel 2011 sono stato rieletto amministratore nel Consi-
glio Della Federazione nazionale delle Banche di 
Credito Cooperativo
Da Giugno 2014 amministratore del Comune di Vische
Socio del Lions Club Caluso Canavese Sud Est dal 1988
Dal 1/7/1991 al 30/6/1992 Vice Presidente di Club
Dal 1/7/1992 al 30/6/1993 Revisore dei Conti 

Dal 1/7/1995 al 30/6/1996 Revisore dei conti 
Dal 1/7/1996 al 30/6/1997 2° Vice Presidente
Dal 1/7/1997 al 30/6/1998 1° Vice Presidente
Dal 1/7/1998 al 30/6/1999 Presidente del Club
Ricevuto premio Excellence
Dal 1/7/2006 al 30/6/2007 Consiglio Direttivo
Dal 1/7/2008 al 30/6/2009 Presidente di zona del 
distretto 108-Ia1
Dal 1/7/2009 al 30/6/2010 Revisore dei Conti del Club
Dal 1/7/2010 al 30/6/2011 Revisore dei conti del Club 
Nel corso dell’anno Sociale 2010-2011 Insignito Melvin 
Jones Fellow
Dal 1/7/2011 al 30/6/2012 Segretario di Club e e Offi-
cer distrettuale componente comitato Dislessia
Dal 1/7/2012 al 30/6/2013 Segretario di club e Officer 
Distrettuale Presidente Comittato Dislessia
Dal 1/7/2013 al 30/6/2014 Segretario di Club
e Officer distrettuale Presidente di circoscrizione 
Insignito MELVIN JONES FELLOW Progression dal 
Governatore Nicola Carlone
Dal 1/7/2014 al 30/6/2015 Segretario di Club 
Officer distrettuale Presidente comitato Bilancio 
Sociale
Dal 1/7/2015 al 30/6/2016 Segretario di Club
Officer Distrettuale Presidente Comitato POSTER per la 
PACE
Dal 1/7/2016 al 30/6/2017 Segretario di Club
e Officer Distrettuale componente comitato GMT
Dal 1/7/2017 al 30/6/2018 Presidente Comitato Soci e 
referente di Club per LCIF
Con tutti i Governatori con cui ho lavorato ho ricevuto 
Vari Premi e Certificati di Appreciation
Ho partecipato come delegato del mio Club al 
congresso Nazionale di Sanremo e al congresso nazio-
nale di Roma.
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Candidato alla carica 
di Secondo Vice Governatore per il distretto 108-Ia1

GIAMPAOLO GIULIANO

Informazioni personali 	
Nato a Torino nel 1946, laureato in Economia e 
Commercio, consegue il 1° MBA - Master in Business 
Administration organizzato in Torino nel 1978.
È coniugato con Maria Luisa.
Ha lavorato per oltre 35 anni presso Istituto Banca-
rio Sanpaolo di Torino ora Intesasanpaolo, ricoprendo 
importanti incarichi nella Funzione Gestione delle 
Risorse Umane ove per oltre 10 anni si è occupato di 
Formazione a tutti i livelli, con incarico di responsabi-
lità per quanto concerne la Formazione Manageriale 
e nella Funzione Marketing e Comunicazione ove è 
stato l’ideatore di uno specifico periodico incentrato 
sul mondo delle imprese.
Per oltre un triennio è stato direttore dei corsi Master 
presso la Scuola di Amministrazione Aziendale dell’U-
niversità di Torino, dedicandosi anche all’insegna-
mento di Strategia Aziendale.
È stato membro del Consiglio Direttivo dell’ASFOR 
(Associazione Formatori).
È Vicepresidente dell’Associazione per le Vittime del 
Terrorismo e si occupa altresì dei rapporti con altre 
analoghe organizzazioni in ambito della Comunità 
Europea.
È membro del Consiglio di amministrazione di Inter-
national Federation Of The Associations Of Victims Of 
Terrorism (Parigi)
È stato insignito nel 1984, dal Presidente Pertini, dell’o-
norificenza di Cavaliere della Repubblica ed e gli è 
stata conferita dal presidente Mattarella la medaglia 
d’oro per le Vittime del Terrorismo.
È iscritto all’albo dei giornalisti pubblicisti per pubbli-
cazioni di carattere tecnico, è Direttore Responsabile 
del periodico dell’Associazione che cura gli interessi 
del personale in quiescenza di Sanpaolo IMI.
Dal 2003 è Socio del Lions Club Rivoli Castello, parte-
cipando attivamente alla vita dell’Associazione di cui 
condivide appieno i principi.
Ha ricoperto nell’ambito del Club i seguenti incarichi:
Cerimoniere 2005-2006

Segretario 2006-2007/2012-2013
Vicepresidente 2006-2007
Presidente 2007-2008
Ha fatto sempre parte del Consiglio Direttivo e attual-
mente è consigliere.

Incarichi distrettuali:
Presidente di zona 2008- 2009
Vice Direttore della Rivista Interdistrettuale 2009-2010
Presidente di Circoscrizione 2010-2011
Presidente Comitato Tema di studio nazionale 
2011-2012/2012-2013/2013-2014
Componente Comitato Cittadinanza umanitaria e 
sussidiarietà 2015-2016/2016-2017/2017-2018
Ha ricevuto numerosi riconoscimenti dai Governatori 
ed è MJF progressivo di 2° livello
Ha partecipato ai congressi nazionali, anche come 
delegato del club, fin dal suo ingresso, al
Forum Europeo di Cannes, alla Convention di Honolulu.
Sostenitore della sezione lion per raccolta pin.
Pratica lo sport del Golf ed ha numerosi interessi 
hobbistici.
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Candidato alla carica 
di Secondo Vice Governatore per il distretto 108-Ia1

RICCARDO ANGELO MARIA 
DAGHERO
Informazioni personali 	
Nato a Torino il 16 novembre 1955
Abitante a Corio (TO)
Diplomato Perito Aeronautico presso l’Amedeo Avoga-
dro VII° ITIS
Coniugato con Marisa Garigliet Brachet (56), Respon-
sabile Area Economico Finanziaria del Comune di 
Corio (TO), in quiescenza dal 1° ottobre 2017
Una figlia: Cinzia (89), laurea triennale in Economia 
Aziendale presso l’Università degli Studi di Torino, 
laurea magistrale in BanKing and Finance presso l’Uni-
versità Cattolica del Sacro Cuore di Milano, attual-
mente Business Development Manager ad Edimburgo 
presso società di investimenti

Esperienze Professionali
Tecnico Commerciale presso Filiale torinese di Società 
milanese operante nel settore delle Trasmissioni di 
Potenza - 1978/1985
Socio Fondatore ed attuale AD della Società D.C. 
TRASMISSIONI s.r.l. costituita nell’Aprile 1985 ed 
operante nel settore dell’Automazione Industriale 
Socio fondatore ed attuale Legale Rappresentante 
della Società di Rappresentanza DACAS s.n.c., costitu-
ita nel Maggio 1999 ed operante nel settore dell’Auto-
mazione Industriale

Come Lions
Iscritto il 1° giugno 2002
Cerimoniere di Club anno 2004/2005
Consigliere di Club anno 2005/2006
Consigliere di Club anno 2006/2007
Segretario di Club anno 2007/2008
Segretario di Club anno 2008/2009
Segretario di Club anno 2009/2010
Segretario e Vice Presidente di Club anno 2010/2011
Presidente di Club nell’anno del quarantennale 
2011/2012
Presidente di Zona anno 2012/2013
Componente di Comitato Distrettuale anno 2013/2014

Consigliere di Club e Coordinatore di Comitato Distret-
tuale anno 2014/2015
Consigliere di Club e Coordinatore di Comitato Distret-
tuale anno 2015/2016
Consigliere di Club e Componente di Comitato Distret-
tuale anno 2016/2017
Consigliere di Club e Presidente di Circoscrizione anno 
2017/2018

Award Appreciation anno 2013
Recognition Award anno 2015
Award Appreciation anno 2015
Award Appreciation anno 2016
Attestato di Merito Programma Istituti di Leadership 
Regionali 2015/2016
Insignito del Melvin Jones Fellow anno 2017

Conferenza del Mediterraneo - Malta 2016
Congresso Nazionale - Sanremo 2016
Congresso Nazionale - Roma 2017
Convention Internazionale - Chicago 2017
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Nuovo Presidente Leo per il distretto 108-Ia1

GAETANO FERRARA

Informazioni personali 	
Nato a Novara il 13/12/1989, il socio Gaetano Ferrara si 
avvicina al mondo dei Leo nel corso dell’anno sociale 
2010/2011. 
Grazie all’invito ricevuto dal padrino Edoardo Bianco 
inizia a frequentare attivamente l’Associazione del 
Lions Club International divenendo socio effettivo del 
Leo Club Novara all’inizio dell’anno sociale 2011/2012.
Nel corso del suo secondo anno di servizio (anno 
sociale 2012/2013 - Presidente Giulia Bobbio) coadiuva 
il tesoriere di club Paolo Sarti ricoprendo la carica di 
II° Tesoriere di Club e dà via al suo percorso Leonistico 
all’interno dell’Associazione del Lions Club Interna-
tional partecipando attivamente agli eventi di club, a 
quelli di rilevanza distrettuale e multidistrettuale.
Nell’anno sociale 2014/2015 (Presidente Marcello 
Martinotti), dopo aver concluso i suoi studi magistrali 
all’estero (Lille, Francia), ricopre la carica di Tesoriere 
del Leo Club Novara.
Nell’anno sociale 2015/2016 (Presidente Costanza 
Farrauto), ricopre la carica di Vicepresidente del Leo 
Club Novara. Agli inizi dell’anno sociale 2015/2016 il 
Presidente Distrettuale Martina Mattiuzzo lo nomina 
officer distrettuale per il service “I Giovani e la Sicu-
rezza Stradale” per il Distretto Leo 108-Ia1.
Nell’anno sociale 2016/2017, viene eletto dai soci del 
Leo Club Novara, Presidente di Club. Agli inizi dello 
stesso anno sociale il Presidente Distrettuale Vito 
Barone lo nomina Tesoriere Distrettuale rendendolo 
parte attiva del Consiglio Direttivo del Distretto Leo 
108-Ia1.
Nello stesso anno sociale, in data 4 marzo 2017, la 
maggioranza assoluta dei delegati presenti alla XXII° 
Conferenza del Distretto Leo  108-Ia1, tenutasi a Torino, 
lo elegge Vicepresidente Distrettuale per l’anno sociale 
2017/2018.
Oltre all’impegno da Vicepresidente, nell’anno sociale 
2017/2018, l’attuale Presidente Distrettuale Ronni 
Semeraro, lo nomina Coordinatore Distrettuale per la 
Formazione, Leo Promoter e membro della Commis-
sione Statuto e Regolamenti. Diventa parte integrante, 

per l’anno sociale in corso, della Commissione GMT/
GLT per il Multidistretto Leo 108 I.T.A.L.Y., presieduta 
dal Vicepresidente Multidistrettuale Daniele Valentini.
In data 3 Marzo 2018, durante la XXIII° Conferenza 
Ordinaria del Distretto Leo 108-Ia1, tenutasi presso 
Biella, la totalità dei delegati presenti in conferenza 
lo elegge a Presidente Distrettuale per l’anno sociale 
2018/2019.
Nella vita di tutti i giorni Gaetano, dopo un periodo di 
studi all’estero, ha conseguito ad ottimi voti la laurea 
magistrale in Economia nel corso di Amministra-
zione, Controllo e Professione presso l’Università del 
Piemonte Orientale. Svolge a tempo pieno il lavoro 
di Controller and Business Analyst della Reportistica 
per uno dei più importanti brand mondiali del lusso. 
Si definisce pesante sia fisicamente che letteralmente. 
Moderatamente logorroico, suoi peggior nemici sono 
il tempo (non ne ha mai abbastanza) e l’ansia (le 
persone dicono che ne mette sempre troppa).
Grandi passioni sono il cibo, i viaggi, le serie tv, i libri e 
il Napoli, di cui è tifoso innamorato.
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Sabato 3 marzo, testimone una fitta 
nevicata, si è svolta a Venaria Reale nel 
Teatro della Concordia davanti a 700 
persone la Cerimonia di Premiazione del 
concorso “Un Poster per la Pace” 2018 
del Distretto 108-Ia.
Un bel momento, dove tutti i ragazzi 
classificati al primo posto nelle rispet-
tive scuole, disegnando il tema de 
“Il futuro della pace”, hanno avuto il 
piacere e l’onore di essere chiamati sul 
palco e di venire fotografati di fianco ai 
rispettivi insegnanti e vicino agli officer 
del distretto.
Con l’ausilio del cerimoniere Franco 
Lomater e alla presenza del governatore 
Francesco Preti sono stati premiati 215 disegni, testi-
monianze dell’impegno di 53 club, di due Leo club e di 
120 tra scuole e associazioni.
Significativo l’inizio della cerimonia, quando la pluri-
premiata Orchestra Fiati Giovanile “Giovanni XXIII” di 
Pianezza ha eseguito gli inni 
nazionali che accompagna-
vano ragazzi diversamente 
abili mentre portavano le 
tre bandiere nazionali. Altri 
brani suonati successiva-
mente hanno coinvolto alle-
gramente tutto il pubblico.
Divertente e imprevedibile 
anche l’intervento del presti-
giatore Natalino Contini.
Il cerimoniere distrettuale, 
dopo aver letto i punti 
salienti dell’etica lionistica, ha riportato i saluti arrivati 
dal presidente della Regione Piemonte Sergio Chiam-
parino e dalla sindaca di Torino Chiara Appendino. 
Ha poi comunicato la concessione del prestigioso 
patrocinio da parte del MIUR.
I premi. Quelli di merito sono stati dieci, i primi cinque 
in denaro, ossia da assegni preparati dal tesoriere 
Giovanni Scagnelli intestati ai genitori, ai secondi 
cinque kit offerti dalla ditta Delzotto costituiti da un 
grande pacco contenente attrezzature per le belle arti.
Tutti i ragazzi hanno ritirato una sacca contenente 
gadget vari: libri, ingressi omaggio, caffè, riso, denti-
frici,... (in totale si erano raggiunti ben 14 sponsor) ma, 
e soprattutto, la molto gradita maglietta con la ripro-
duzione del loro disegno.
Semplice a dirsi ma grande lavoro per chi ha organiz-
zato, perché a ogni nome doveva per forza corrispon-
dere la relativa maglia… e questo per 215 volte! 
Il ragazzo vincitore del concorso è stato Simone Focà 
del S.M.S. Cena di Cuorgnè (L.C. Alto Canavese) che si è 

POSTER PER LA PACE
I premi sotto alla neve

di Guglielmo Meltzeid

aggiudicato il premio di 500 euro. La nota di ulteriore 
prestigio è stata che il suo disegno, proseguendo nel 
percorso, è arrivato terzo a livello nazionale.
La giuria esaminatrice era composta dal critico d’arte 
Angelo Mistrangelo, dal professore artista Francesco 

Preverino e dal pittore... France-
sco Preti (si, proprio lui!).
Per la prima volta si sono voluti 
premiare con una apposita targa 
i club che hanno coinvolto più 
scuole: l’Arona Stresa con ben 8 e 
l’Alto Canavese con 7.
Premiati anche i componenti 
della giuria con calendari perpe-
tui in argento. In argento anche la 
bacchetta per dirigere omaggiata 
al direttore dell’Orchestra giova-
nile Antonio Zizzamia.

Al termine un pubblico ringraziamento è stato porto a 
tutto il Comitato Poster che ha lavorato nel tempo in 
modo assiduo con passione, competenza e pazienza. 
Un grazie quindi ad Anna Gabriella, Cristina, Lucia, 
Ornella, Piero e Vittorio.
Dopo di che, tutti a casa sotto la nevicata divenuta, nel 
frattempo, sempre più fitta!
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Il Lions Club Rivoli 
Castello è per tradizione 
impegnato a cogliere i 
bisogni del territorio e 
ad intervenire con azioni 
mirate nel pieno rispetto 
dei principi dell’etica 
Lions. In particolare di 
quella dichiarazione di 
intenti che invita tutti i 
soci del mondo ad “essere 
solidali con il prossimo, 
offrendo compassione ai 
sofferenti, aiuto ai deboli 
e sostegno ai bisognosi”.
Per dare concretezza a 
questa “missione”, generi 
diversi come: alimenti, 
olio, latte, bevande sono 
stati donati la seconda 
settimana di febbraio 
a due importanti realtà 
del mondo della solida-
rietà rivolese: il “Centro 
d’ascolto” e “Il pane 
sul muricciolo“, asso-
ciazione, quest’ultima, 
presente sul territorio da 
soltanto un anno.
Più di dieci pallet di arti-
coli usati, tra i più diversi fra loro, destinati ad essere 
altrimenti “eliminati”, pur se ancora in ottimo stato, 
sono diventati preziosi pacchi famiglia utili a portare 
sollievo a bilanci famigliari in difficoltà.
il Centro d’Ascolto assiste, con la distribuzione dei 
pacchi viveri, ben 115 famiglie la cui maggioranza è 
rappresentata da cittadini italiani. 
Una percentuale, rispetto alle famiglie di origine stra-
niera, che purtroppo è in costante aumento e che 
dimostra come si stia verificando un costante peggio-
ramento delle condizioni economiche della popola-
zione più debole. L’opera del Centro è diversificata su 
diverse attività: dalla mensa gratuita, alla distribuzione 
di vestiti, ecc.
“Il pane sul muricciolo” è invece una nuova e giovane 
realtà che conta già un grande numero di assistiti: ben 
75 famiglie raggiunte ogni mese. Può contare sulla 
collaborazione, oltre che delle associazioni, anche su 
quella di volontari, di scout e di fedeli delle parroc-
chie del territorio che contribuiscono a gestire la logi-
stica e la distribuzione degli aiuti alle persone in stato 

L.C. Rivoli Castello

Un aiuto concreto ai poveri, 
nuovi e non
I lions in aiuto a “Centro d’ascolto” e “Il pane sul muricciolo“

di Giovanna Sereni

di bisogno.
Dovremmo tutti avere una maggior consapevolezza 
del fatto che esiste, ed è purtroppo in crescita, una 
nuova categoria di persone, “i nuovi poveri”, formata 
da nuclei di single, anziani, giovani soli e coppie che, 
per mancanza di lavoro, matrimoni finiti male o per 
le conseguenze negative dei cambiamenti sociali in 
atto, si trovano a dover fronteggiare spese sempre più 
pesanti.
I soci del Lions Club Rivoli Castello hanno sempre 
offerto la loro personale disponibilità organizzando: 
eventi, mercatini dell’usato e ogni altro genere di atti-
vità utile a raccogliere fondi con l’obiettivo di aiutare 
gli altri. Ne sono una ulteriore prova la donazione dei 
buoni spesa, che da parecchi anni vengono conse-
gnati al Centro d’Ascolto, così come quella di beni per 
l’igiene e per l’alimentazione dei bambini in tenera età, 
consegnati al Centro d’aiuto alla vita.
La strada è e sarà sempre in salita, ma vale comunque 
la pena di continuare a battersi a favore di chi attende 
il nostro sostegno.
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Il 7 Marzo 2018, alle 20 presso il circolo 
Ronchi Verdi a Torino, con la parteci-
pazione di molti ospiti che con grande 
sensibilità hanno aderito all’invito ad 
affrontare un tema oggettivamente 
scomodo e difficile. I club Torino Due e 
San Mauro Torinese hanno incontrato 
Enzo Vitulli, diacono della parrocchia 
di Sant’Alfonso a Torino e responsa-
bile della “Mensa del Povero”, e Beppe 
di Rienzo, dell’Associazione “La Strada”. 
I presenti sono stati condotti a viag-
giare virtualmente tra i bassifondi tori-
nesi, alla scoperta di realtà estreme di 
fronte alle quali non si può chiudere gli 
occhi. Enzo Vitulli ha raccontato mille 
aneddoti di povertà, di fame e solitu-
dine ed ha parlato del suo impegno per 
garantire innanzitutto un pasto a cento 
persone al giorno, con la speranza di 
poter aiutare questi uomini e queste 
donne a riscoprire la propria dignità, a 
reintegrarsi in una società dalla quale 
si sentono esclusi per la mancanza di 
lavoro, per le difficoltà incontrate nel 
loro percorso, per l’etilismo e per gli errori commessi. 
Il lavoro perso, problemi di salute o la famiglia che ti 
gira le spalle ed è un attimo, ci si perde e si cade. 
Con passione e grande fede il relatore ha parlato di 
questi suoi amici, li ha chiamati così, messicani, rumeni 
e italiani che pranzano alla sua mensa e che provano 
con fatica a tirar fuori un poco della loro umanità 

L.C. Torino Due

Dalla parte dei più deboli
di Marie Marguerite Dugand

davanti a un gesto di solidarietà; ha elencato monta-
gne di scatolette di tonno e altre derrate alimentari 
che servono per aiutare tutte queste persone che 
hanno fame e che a tavola non si tolgono il giaccone 
per paura di farselo rubare. Hanno bisogno di tutto, 
ma le offerte non mancano. 
Beppe Di Rienzo poi è andato ancora più a fondo 

nelle miserie umane; ha raccontato che, 
oltre a dare grande aiuto alla “Mensa del 
Povero”, durante la notte con la sua asso-
ciazione “LA STRADA” va in giro per la città 
lungo i portici del centro e un po’ dovun-
que, a donare coperte, capi di vestiario, 
piatti caldi e soprattutto un po’ di conforto 
e qualche parola ai clochards, magari una 
sigaretta da fumare insieme perché, come 
lui stesso ha detto: “A Torino non si muore 
solo di freddo ma soprattutto di solitu-
dine”. Avvicinare queste persone non è mai 
facile e serve preparazione: sono impauriti, 
arrabbiati e disperati. 
Hanno sempre un coltello sotto al tempo-
raneo giaciglio e magari sono ubriachi; 
l’unica loro compagna per la notte è una 
coperta, che al mattino dopo non avranno 
più. La solitudine invece sarà ancora lì. 
L’invito è ad andare loro incontro, non 
girare il capo dall’altra parte ma, al contra-
rio, guardarli negli occhi e parlare con loro.
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La serata del 20 febbraio ha dimostrato, nel 
caso ce ne fosse ancora bisogno, quanto i 
lions possono fare se si uniscono per realiz-
zare uno scopo comune.
Sette club uniti con lo stesso fine: aiutare i 
bambini affetti da cancro e in cura presso 
l’Ospedale Regina Margherita di Torino. 
L’evento - organizzato dal L.C. Collegno 
Certosa Reale in intermeeting con Cumiana 
Val Noce, Orbassano, Rivoli Castello, Rivoli 
Host, Susa Rocciamelone e Torino Crocetta 
Duca d’Aosta - ha avuto un successo che ha 
superato le migliori aspettative.
Si è trattato di uno spettacolo, presso il 
Teatro ATC di Torino, che ha visto alter-
narsi balli e sfilate di moda. I ballerini di 
“pizzica” del gruppo Vampa de Lumera si 
sono esibiti al ritmo di questo ballo popo-
lare, originario del Salento, che le donne 
ballano a piedi nudi sventolando grandi 
foulard colorati su di un ritmo veloce e 
coinvolgente.
Molta curiosità e simpatia hanno meritato 
le signore - alcune delle quali lions - che si 
sono prestate ad esibirsi indossando i modelli presen-
tati dalla boutique Domo10, affiancandosi alle indos-
satrici professioniste. E che dire della Presidente del 
Collegno Certosa Reale, Tina Di Rosa, vera anima della 
serata, che per settimane ha preso lezioni di ballo per 

L.C. Collegno Certosa Reale 

Pizzica… la moda
Lottiamo uniti contro il cancro infantile

di Laura Monateri

potersi esibire, lei stessa, nella Pizzica!
Ma, se lo spettacolo si è svolto in modo fluido e piace-
vole, il momento che forse ha toccato di più i cuori è 
stato l’intervento della dottoressa Fagioli, responsa-
bile del reparto di Oncoematologia Infantile dell’O-

spedale Regina Margherita, la quale, 
dopo un breve filmato, ha parlato del 
suo lavoro e della necessità di far vivere 
ai bambini la degenza come un periodo 
che, seppure lungo e faticoso, rappre-
senta solo un intervallo limitato prima 
di riprendere la vita normale.
Se pubblico è stato generoso, gene-
rosissimi sono stati gli sponsor e tutti 
coloro che hanno collaborato gratui-
tamente alla buona riuscita; la lotteria, 
con l’estrazione di una maglia autogra-
fata dal giocatore juventino Dybala e di 
un abito da sera, ha permesso di incre-
mentare l’incasso della serata: 8.570 
euro interamente destinati all’acquisto 
di beni per il reparto di oncoematologia 
infantile dell’Ospedale Regina Marghe-
rita di Torino.
Infine, un bellissimo episodio: Franco 
Lai, vincitore della maglia di Dybala, 
maglia molto desiderata dai tifosi, con 
un gesto che ha commosso tutti, se ne 
è privato per donarla ai piccoli ricove-
rati al Regina Margherita.
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Il L.C. Torino Europa, nel ventennale dalla sua fonda-
zione, grazie anche alle iniziative ed agli stimoli del 
presidente Giovanni Belmondo, ha incontrato perso-
naggi di spicco, su tematiche estremamente inte-
ressanti. In autunno, in tre serate tra settembre e 
novembre, si è parlato del cinema italiano con il dott. 
Paolo Stefano Tenna, esperto di comunicazione ed 
analisi finanziaria nel settore cinematografico, di esor-
cismo (tema “Angeli e Demoni, l’eterna lotta”) con don 
Lucio Casto, delle profezie di Nostradamus con Rinuc-
cio Boscolo.
Il 27 febbraio ha avuto luogo l’incontro, molto atteso, 
con il colonnello dell’Arma dei Carabinieri dott. Silvio 
Mele, a capo del Nucleo Tutela Beni Culturali.
Introdotto dall’avvocato Francesco Bosco, il colon-
nello, con l’aiuto di diapositive, ha illustrato come 
viene svolto con costanza dal suo nucleo l’inter-
vento preventivo a tutela dei beni artistici e culturali, 
mediante visite alle case d’aste ed alle gallerie d’arte, 
nonché assiduo monitoraggio dei siti internet. L’at-
tività è di fondamentale importanza per la conserva-
zione dei beni tutelati, a beneficio anche e soprattutto 
delle future generazioni. 

Pubblico delle grandi occasioni quello che ha affol-
lato la Sala Piramide che, elegantemente, ha accolto i 

L.C. Torino Europa

Il Nucleo Tutela Beni Culturali 
Piemonte e Valle d’Aosta

di Francesco Bosco

L.C. Moncalieri Castello, Moncalieri Host e Torino New Century

Gigi Moncalvo parla della Fiat
Cosa resta degli Agnelli 15 anni dopo la scomparsa dell’Avvocato

di Anna Pia Diocesano

Ha spiegato come e con quali modalità a questa atti-
vità preventiva, qualora si riscontri una ipotesi di reato 
(danneggiamento, furto, contraffazione), segua l’atti-
vità investigativa (con utilizzo di banche dati, intercet-
tazioni telefoniche, pedinamenti, ecc ). 
Alla interessantissima serata hanno partecipato tra gli 
altri il past governatore Gabriella Gastaldi ed il rappre-
sentante di zona Marco Bo.

numerosi ospiti.
Tema della serata il Service d’Opinione 
“Cosa resta della Fiat e degli Agnelli quin-
dici anni dopo la scomparsa dell’Avvocato”.
Brillante il noto giornalista Gigi Moncalvo, 
autore di numerose pubblicazioni sulla 
celebre famiglia torinese, che ha saputo 
sapientemente declinare il filo conduttore 
con racconti inediti, mettendo a nudo vizi 
e virtù dei suoi principali componenti.
Ha svelato alcuni insospettabili scandali 
ma, nello stesso tempo, dopo aver soddi-
sfatto diverse curiosità con spigolature 
e aneddoti, ha concluso dicendo: “...e la 
storia continua...”. 
Non ci resta che aspettare, accantonando, 
per il momento, le nostre ulteriori curio-

sità, in merito. Grande successo e notevoli riscontri di 
apprezzamento. Una serata degna di altri tempi.
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L’incontro di sabato 19 febbraio 
con Massimo Porta, professore 
ordinario di medicina Interna 
all’Università di Torino - Moli-
nette e direttore della Struttura 
Complessa di Medicina Interna 
Universitaria 1 presso la Città 
della Salute di Torino, è stato una 
vera e propria “discesa” all’in-
terno di una malattia subdola e 
pericolosa, che è l’ottava causa 
di mortalità al mondo ed è 
sempre più diffusa nel nostro 
paese: il diabete. 
La sua attività di ricerca di base 
è focalizzata sulle cause della 
retinopatia diabetica ma è 
anche volta a sviluppare modelli 
gestionali per la prevenzione 
della cecità nel diabete, unendo 
così due fra i grandi programmi 
che i lions stanno affrontando 
nell’anno del centenario: miglio-
rare la vista e ridurre la diffu-
sione del diabete.
Con un linguaggio comprensi-
bile anche ai meno esperti ha 
parlato della malattia cronica in 
cui si ha un aumento della glice-
mia che l’organismo non è in 
grado di riportare alla norma-
lità. Questa condizione può dipendere da una ridotta 
produzione di insulina, l’ormone secreto dal pancreas 
per utilizzare gli zuccheri del cibo e trasformarli in 
energia, oppure dalla ridotta capacità dell’organi-
smo di utilizzare l’insulina. Livelli elevati di glucosio 
nel sangue, se non corretti con una cura adeguata, 
possono nel tempo favorire la comparsa delle compli-
canze croniche della malattia, come danni a reni, retina, 
nervi periferici e sistema cardiovascolare. È possibile 
convivere con il diabete ed evitarne le complicanze, 
ma è fondamentale conoscere che cosa, nella vita di 
ogni giorno, causa un aumento o una diminuzione 
della glicemia in modo da mantenerla il più possibile 
vicino ai livelli normali. Massimo Porta ha illustrato 
i principali tipi di diabete, soffermandosi in partico-
lare sul diabete di tipo 2, la forma più frequente con 
milioni di casi in Italia, che si manifesta generalmente 
dopo i 40 anni, soprattutto in persone sovrappeso, con 
una evoluzione lenta ed una perdita progressiva della 
capacità di controllare l’equilibrio della glicemia. 
Prevenire è possibile riducendo drasticamente anche 
il rischio di sviluppare ipertensione e altri fattori nocivi 
per l’apparato cardiovascolare. Gli studi clinici hanno 

L.C. Settimo Torinese

Il diabete ottava causa 
di mortalità nel mondo
Incontro con il prof. Massimo Porta

dimostrato che, in persone ad elevato rischio di svilup-
pare il diabete, un’adeguata modificazione dello stile 
di vita riduce sensibilmente la possibilità di andare 
incontro alla malattia. I pilastri della prevenzione sono 
il movimento fisico (anche solo camminate di mezz’ora 
al giorno a passo svelto) e l’alimentazione corretta: 
cibi genuini nelle giuste proporzioni e controllo delle 
quantità per correggere o prevenire il sovrappeso.
Inutile dire che gli ottimi agnolotti gustati dai soci del 
Club Lions di Settimo e dai loro ospiti, dopo le chiare 
e severe indicazioni del prof. Porta, si sono inesorabil-
mente trasformati in senso di colpa e rimorso!! Tutti 
coloro che accusano i lions di pensare troppo ai menù 
delle cene sono serviti... Scherzi a parte, le informa-
zioni esposte con grande professionalità e rigore dal 
professore saranno utili e potrebbero esserlo per tutti, 
tanto da far pensare che valga la pena cercare di dare 
un seguito a questa prima fase informativa organiz-
zata dal club di Settimo, proseguendo come si è fatto 
per la cura degli occhi con iniziative che estendano i 
confini dell’informazione ed aiutino la concreta appli-
cazione dei tanti consigli emersi da questo primo coin-
volgente incontro. 
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Care Amiche e Amici Lions
A norma degli articoli III dello Statuto e V del Regolamento Distrettuali, convoco l’assemblea dei Delegati
48° Congresso del Distretto 108-IA2
il giorno 12 Maggio 2018 ore 9,15 presso Auditorium Montale- Fondazione Teatro Carlo Felice - Genova
con il seguente Ordine del Giorno:

8,30-10,30 	 Registrazione dei delegati
•	  	 Cerimonia di apertura - onore alle bandiere
•	 		 Saluto del Governatore e delle Autorità
•	 		 Nomina Scrutatori e questori
•	 		 Intervento CC M. Bianchi
•	 		 Intervento Presidente distrettuale Leo B. Magri
•	 		 Premiazione vincitori Poster pace
•	 		 Relazione del Segretario distrettuale G. Raiteri
•	 		 Relazione coordinatore distrettuale LCIF G.P. Dolce
•	 		 Relazione GMT D. Finollo, GLT C. Raiteri, GST V. Molino
•	 		 Relazione Convention Milano 2019 V. Molino
•	 		 Relazione Conferenza del Mediterraneo 2020 G. Castellani
•	 		 Relazione del Tesoriere distrettuale con variazione bilancio di previsione C. Bajardi
•	 		 Intervento Presidente BOMJ G. Moretti
•	 		 Relazione Direttore rivista LIONS e del Direttore Amministrativo
•	 		 Relazione Presidente Solidarietà Lions distretto 108-IA2 ONLUS
•	 		 Elezione Revisori dei conti 2018/2019
•	 		 Presentazione del Progetto “Centro Clinico Malati Orfani di Diagnosi - CCMOD”
•	 		 Presentazione del tema: “Meeting Disabili: una tradizione lion proiettata nel futuro”
•	 		 Presentazione del Progetto “Campioni si diventa” un concreto esempio di service di cittadinanza attiva.
•	 		 Relazione del Governatore
•	 		 Relazione Presidente Commissione Candidatura C. Forcina
•	 		 Presentazione candidature componente commissione MD Affari Legali, Statuti e regolamenti
•	 		 Presentazione dei candidati alla Carica di DG, FVDG, SVDG anno sociale 2018/2019 e loro dichiarazioni
•	 		 Pausa per Votazioni
•	 		 Relazioni Presidenti di Zona
•	 		 Relazioni dei delegati del DG e dei Presidenti di Comitato
•	 		 Varie ed eventuali
•	 		 Comunicazioni risultati elettorali e proclamazione candidati eletti G. Castellani
•	 		 Dichiarazioni del DG eletto
•	 		 Saluto del Governatore e chiusura dei Lavori.

Il GOVERNATORE

Giovanni Castellani

Distretto 108-Ia2  
Governatore 2017/2018 - Giovanni Castellani 

Convocazione congresso 
di chiusura
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Candidato alla carica di Governatore 
per il distretto 108-Ia2

EURO GIORGIO PENSA

Informazioni personali 	
Stato civile: coniugato con 2 figlie
Coniuge Rolla Stefania (Presidente Nazionale Conve-
gni di Cultura Maria Cristina di Savoia)
Nazionalità: italiana
Data di nascita: 22.12.54
Luogo di nascita: Riccò del Golfo (La Spezia)
Residenza: La Spezia
Istruzione
Residente a Londra dal 1960 al 1972. 
Studiato presso St. Alban’s preparatory school di 
Londra e St. Augustine’s College di Ramsgate 
Conseguita maturità nel 1972 
Effettuato servizio militare presso Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco 
Esperienze di lavoro 
1972-1973 impiegato c/o Agenzia Marittima Magnani 
- La Spezia
1973-1977 impiegato c/o Agenzia Marittima Dario 
Perioli SpA La Spezia - reparto operativo navi con 
mansioni: 
•	 Dal 1977 al 1998 impiegato presso agenzia marit-

tima E. Lardon & C. srl - La Spezia - con mansioni di 
agente marittimo; 

•	 Dal 1979 preposto al contratto con la sesta flotta 
degli Stati Uniti d’America con mansioni di Husban-
ding Agent. 

•	 Dal 1998 raccomandatario/amministratore dell’a-
genzia marittima E. Lardon & c srl.

•	 Dal 1998 raccomandatario/procuratore agenzia 
marittima Transmar 

Perito per la C.C.I.A.A. della Spezia per la lingua inglese 
Traduttore giurato del Tribunale Civile e Penale della 
Spezia 
Collaboratore dei Consolati Onorari di Norvegia e 
Svezia a La Spezia 
Amministratore casa di spedizioni Cangini & C srl La 
Spezia
Nel 2017 ha sospeso attività lavorative per dedicarsi al 
Lions
Lingue straniere Inglese.
Altre qualifiche 
Ufficiale dell’Ordine al merito della Repubblica italiana; 
Cav. di Grazia Magistrale in obbedienza del S.M.O.M. 
Comm. al merito melitense del S.M.O.M. 
Maestro del Lavoro. 

Cariche lionistiche
Investitura nel Lions Club Colli Spezzini 1.5.1983 Consi-
gliere di Club 84/85 
Segretario 86/87 
Consigliere di Club 88/89 
Segretario 89/90 
Presidente Colli Spezzini 1992/93 
Socio Fondatore Valle del Vara maggio 1997 
Segretario 97/98 
Presidente Valle del Vara 2002/03 
2003/04 - Cerimoniere Distrettuale 
2004/05 - Officer Distrettuale 
2005/06 - Delegato di Zona 
Riceve la MJF 
2006/07 - Cerimoniere Distrettuale 
Lion Guida Certificato 
2007/08 - Cerimoniere Distrettuale 
2008/09 - Cerimoniere Distrettuale 
2009/10 - Presidente Circoscrizione 
2010/11 - Cerimoniere Distrettuale 
Fondatore Club Satellite Roverano e Lion Guida 
2011/12 - Cerimoniere Distrettuale 
2012/13 - Officer Distrettuale 
Fondatore Lion Club Roverano e Lion Guida 2013/14 - 
Officer Distrettuale 
2014/15 - Officer Distrettuale 
2015/ 16 - Presidente Circoscrizione 
2016/17 - 2 VDG 
2017/18 - 1 VDG.
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Candidato alla carica di Vice Governatore  
per il distretto 108-Ia2

ALFREDO CANOBBIO

Curriculum lionistico 	
Entrato nel 2003 nel L.C. Ovada, nel 2007 /08 si trasferi-
sce nel L.C. Alessandria Marengo: qui ha servito come 
Consigliere, vice Presidente e poi Presidente nell’anno 
lionistico 2015/16, nel corso del quale ha sviluppato 
la collaborazione con gli altri L.C. alessandrini per la 
realizzazione di importanti service territoriali: in parti-
colare ha coordinato i circa 20 L.C. piemontesi nella 
realizzazione del grande Lions Day 2016 di Alessandria 
e dell’Oitregiogo. Con gli altri due L.C. e i Leo alessan-
drini dal 2013/14 ad oggi ha organizzato la raccolta per 
il Banco Alimentare che in quattro anni ha raggiunto 
risultati molto importanti. Ha promosso, in collabora-
zione con gli altri Lions Club di Alessandria e la Cari-
tas, la realizzazione di un poli ambulatorio medico e 
dentistico, intitolato al Lions Club lnternational e la 
realizzazione di n. 7 “pietre d’inciampo” in memoria dei 
deportati nei campi di sterminio nazisti. 
Attività distrettuale 
Per il Distretto ha servito come Officer nel settore 
organizzazione manifestazioni dal 2013 al 2015, colla-
borando alla realizzazione dei Congressi distrettuali e 
della festa del Tricolore 2014 per il Distretto 108-la2 
nella Cittadella di Alessandria; e nell’ottobre 2014, 
nelle sedi di Spinetta Marengo, Bosco Marengo e 
Cittadella di Alessandria, dell’organizzazione dell’ln-
terdistrettuale 108-lal, la2 e la3 con i Club e Distretti 
francesi gemellati. Nel 2016/17 serve come Presi-
dente della Zona A della III Circoscrizione stimolando 
la cooperazione fra i L.C. Alessandrini con tutti gli altri 
L.C. dell’Oltregiogo. Ha promosso, unitamente agli altri 
Presidenti di Zona della 3° e 4° circoscrizione, la realiz-
zazione di un parco giochi per l’Ospedale Infantile di 
Alessandria, intitolato al Lions Club lnternational a cui 
hanno aderito 21 Club Lions e 5 Club Leo. 
Eletto Secondo Vice Governatore per l’anno sociale 
2017 /2018. 
Attività formativa 
Ha partecipato al corso interdistrettuale RLL tenuto a 
Vicoforte nel marzo 2016. 
Riconoscimenti 
Per i risultati conseguiti nel suo percorso di Officer 
distrettuale, viene insignito del MJF nel 2016. 
Biografia 
Nato a Novi Ligure nel 1955, è sposato con Elisabetta 
Moro ed è padre di Renata: con la famiglia vive nella 
sobborgo collinare alessandrino di Valle San Bartolo-
meo. Dopo il servizio di leva prestato nel Corpo degli 

Alpini, inizia l’attività lavorativa al Credito Italiano 
poi in Cassa di Risparmio di Alessandria ed infine in 
Banca Popolare di Milano, dove matura un percorso 
professionale nei settori commerciali e marketing in 
posizioni dirigenziali fino al ruolo di vicario del Diret-
tore Generale. Fra le esperienze professionali, oltre al 
coordinamento della rete filiali, ha sovrainteso quale 
Direttore Marketing alle attività delle Agenzie di comu-
nicazione, ai rapporti con i media, alla realizzazione di 
trasmissioni televisive, ai rapporti con le Associazioni 
economiche del territorio. 
Ha inoltre rappresentato la Banca in diversi Consigli di 
Amministrazione di Società partecipate ed in Comitati 
della Camera di Commercio. Si è ritirato in quiescenza 
nel 2013. 
Da sempre impegnato nel volontariato, è molto 
legato all’Ass. Naz. Alpini in cui ha ricoperto gli inca-
richi di Presidente del Gruppo di Alessandria per 6 
anni con importanti risultati nelle attività di solida-
rietà; di Vice Presidente provinciale e di Direttore del 
periodico trimestrale provinciale. Dal 2011 al 2016 è 
stato Direttore della Fondazione Uspitalet Onlus, che 
opera a sostegno dell’Azienda ospedaliera di Alessan-
dria, conseguendo importanti risultati sia nel fundrai-
sing sia nei progetti realizzati per un valore di circa 2,7 
milioni di euro. Iscritto al FAI, dal 2014 al 2017 è Dele-
gato Regionale per il Piemonte e Valle d’Aosta, con 
delega alle attività di fundraising. 
È Cavaliere al Merito della Repubblica Italiana.
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Candidato alla carica di Secondo Vice Governatore  
per il distretto 108-Ia2

ANDREA CORSI 

Informazioni personali 	
Nato a San Giovanni Valdarno il 28/04/48 
Laureato con 110/110 e lode in Medicina e Chirurgia 
all’Università di Genova nel 1973. 
Specializzato in Endocrinologia nel 1976, in Medicina 
Interna nel 1981, ed in Scienza dell’Alimentazione nel 
1991. 
Direttore dell’S.C. Diabetologia Endocrinologia e 
Malattie Metaboliche del “P.O. Metropolitano” di 
Genova sino al settembre 2014, attualmente libero 
professionista presso la Clinica Villa Montallegro di 
Genova 
Autore o coautore di oltre 70 pubblicazioni; 
Coautore di due libri in tema di educazione terapeu-
tica: “Il medico smarrito - riflessioni sul rapporto medi-
co-paziente” (109 pagine per C.G. Edizioni Medico 
Scientifiche, 2007) e “Ercole e le sue fatiche” (62 pagine 
per C.G. Edizioni Medico Scientifiche, 2008) 
Socio Fondatore del Gruppo di Studio “Diainf” (Diabete 
e Informatica); 
Membro del Consiglio Direttivo Nazionale dell’AMO 
(Associazione Medici Diabetologi) dal 1991 al 1994; 
Membro del Direttivo della Scuola di Formazione AMO 
dal 2000 al 2001; 
iscritto all’albo dei “formatori AMD” in qualità di 
“Formatore Progettista”; 
Coordinatore gruppo di studio GISED (Gruppo Italiano 
di Studio Educazione e Diabete) dal 2001 al 2004; 
Membro del General Commette del DESG (Diabetes 
Education Study Group) dal giugno 2003 al 2005, 
Referente regionale per il gruppo intersocietario 
SID-AMD per lo studio e l’assistenza del “Piede Diabe-
tico” dal 2008 al 2013. 
Direttore scientifico e didattico del corso MET (Meto-
dologia in Educazione Terapeutica) sino al 2013, 
giunto alla dodicesima edizione annuale 
Principal investigator di sedici trials clinici negli ultimi 
cinque anni condotti in accordo alle GCP. 
Membro del Comitato Scientifico dello studio QuED 
(Qualità ed esiti in Diabetologia) condotto dall’Istituto 
Mario Negri Sud 

Ricercatore principale nello studio DEPLAN (preven-
zione del diabete) commissionato dalla Comunità 
Europea 
Estensore della sezione Educazione Terapeutica 
dell’adattamento italiano (2006) delle Linee Guida 
internazionali sulla gestione del “Piede diabetico” 
(lnternationa Working Group on the Diabetic Foot) 
Curriculum lionistico 	
Socio del L.C. Nervi San Giorgio (codice socio 283590) 
Ha ricoperto le seguenti cariche: 
Consigliere di club negli anni 2004-05 e 2013-14 
Segretario di club negli anni 2012-13, 2016-17 e 
2017-18 
Vice Presidente di club nell’anno 2010-11 
Presidente di club negli anni 2011-12 e 2014-15 
Presidente di zona nell’anno 2015-16 
Officer Distrettuale per il diabete negli anni 2007-08; 
2008-09; 2009-10; 2012-13; 2015-16; 2017-18 
Membro del Comitato Donazione del cordone ombeli-
cale nell’anno 2012-13 e 2013-14 
Coordinatore per l’Area Sanità per l’anno 2017-18.
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Candidata alla carica 
di Secondo Vice Governatore per il distretto 108-Ia2

FAUSTINA VACCA SIRONI

Informazioni personali 	
Nata a Genova il 21/01/1956 e qui residente, è sposata 
con il Dott. Ferruccio Sironi (dirigente di un importante 
Istituto di Credito e Lions per quasi 20 anni). 
Ha 3 figli: Stefania laureata in giurisprudenza che lavora 
nell’ufficio legale di una Banca cittadina; Andrea e Luca 
che frequentano la facoltà di Ingegneria bio-medica.
Conseguito il diploma di liceo scientifico si laurea nel 
1981 presso l’Università di Genova in Scienze Naturali. 
Dopo alcuni anni di insegnamento e di ricerca in 
campo oceanografico, decide di seguire, presso la 
facoltà di Medicina dell’Università di Milano un nuovo 
corso di laurea che terminerà nel 1988 laureandosi in 
Odontoiatria e protesi dentaria.
Da allora svolge la libera professione sia all’interno dei 
suoi studi privati (a Genova, in Piemonte e in riviera) e 
sia in strutture pubbliche.
Ha frequentato numerosi corsi di perfezionamento, 
ha ricoperto il ruolo di Direttore Sanitario e collabora 
con le scuole di ogni ordine e grado tenendo corsi ad 
alunni, genitori, insegnanti sulla “Prevenzione orale”.
Amante dei viaggi e sportiva a livello agonistico, ha 
vinto, tra l’altro i campionati italiani di sci e nelle arti 
marziali (ju-jitsu, judo) è stata più volte campionessa 
italiana di categoria oltre che campionessa mondiale 
ai campionati della sanità.
Nel Lions International:
Entra come socia fondatrice, nel 1996, del L.C. Genova 
San Siro di Struppa (1° club misto nato per volere del 
PDG Emilio Piccardo dopo 2 anni di frequentazione dei 
futuri fondatori).
All’interno del Club, dal 1996, ha, in maniera conti-
nuativa, un ruolo nel Consiglio Direttivo (come consi-
gliere, segretario, tesoriere, cerimoniere, comitato soci, 
censore, presidente )
Nel 2005 si trasferisce al L.C. Genova Portoria dove da 
oltre 3 anni è socia onoraria.
Nel 2012 fonda il L.C. Genova Portoria San Siro di 
Struppa, in comunione con il presidente (Ferruccio 
Sironi), club nato dalla fusione (1° assoluta nel nostro 
Distretto e in Italia) del L.C. Portoria con il L.C. San Siro 
di Struppa.
Ricopre il ruolo di Presidente del L.C. Ge S. Siro di 
Struppa nel 2000-2001
del L.C. Ge Portoria nel 2010-2011 e nel 2011-2012

del L.C. Ge Portoria S.Siro di Struppa nel 2012-2013
del L.C. Ge Alta Val Polcevera nel corrente anno 
lionistico
Attività distrettuale
Officer dal 1997 ad oggi ricoprendo vari ruoli.
Formazione:
•	 corso di leadership nel 2002/2003
•	 corso lions leader nel 2004/2005
•	 corso per lions addetto all’orientamento nel 2005 e 

aggiornamento nel 2007/2008
•	 corso lions guida certificato nel 2005 e aggiorna-

mento nel 2012
•	 corso di Accademia nel 2016/2017
Riconoscimenti:
100 % Presidente (2000-2001 / 2010-2011 / 2011-2012 
/ 2012-2013),
Certficate of Appreciation dal Presidente Internazio-
nale nel 2001, nel 2012 e nel 2013
Certificato di apprezzamento da tutti i Governatori, 
con cui ha collaborato, che si sono succeduti dal 2003 
al 2015
4 premi Excellence Club President
3 Membership Advancement Key
Melvin Jones Fellow progressivo secondo livello: nel 
2007 dal L.C. Genova Portoria, nel 2012 dal DG Gabriele 
Sabatosanti Scarpelli.
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Nuovo Presidente Leo per il distretto 108-Ia2

GIUDITTA CANTELLO

Curriculum leo 
Incarichi di Club: 2013/14: Aspirante (Pres. Marco 
Bagliano); 2014/15: socio (Pres. Alessandro Angeleri); 
2015/16: Presidente; 2016/17: P.Presidente, Tesoriere e 
Addetto Stampa (Pres. Vincenzo Alan Vicino); 2017/18: 
Tesoriere e Addetto Stampa (Pres. Stefania Pallavidino)
Incarichi di Distretto 108-Ia2: 2015/16: Cerimoniere 
(PD Stefania Ubiglia); 2016/17: Officer TON (PD Martina 
Aprile); 2017/18: Vice PD (PD Benedetta Magri)
Incarichi di Multidistretto 108 ITALY: 2016/17: Membro 
del Coordinamento del Service “Leo4green” rapporti 
con le istituzioni (PMD Laura Scuccato); 2017/18: 
Membro commissione GMT-GLT (PMD Enrica Lo 
Medico) - Altri Incarichi Leo: 2015/16: Comitato candi-
datura TON “School4U”; 2016/17: Comitato candida-
tura TeSN “Leo4health”.
Partecipazione dei seguenti eventi: Club dal 2013/14 
al 2017/18: 60 Riunioni di Club Leo, 35 Eventi Service 
di Club: Colletta Alimentari, TON School4U e Leo4chil-
dren, varie cene benefiche, Cervellone, raccolta fondi 
AISM, Concerto benefico per il service “Adotta un disa-
bile e portalo in Vacanza”, Consegna Kit Leo4children, 
School4U ecc; 50 Conviviali Lions; 10 Riunioni di consi-
glio direttivo Lions. Distretto dal 2013/14 al 2017/18: 
10 Riunioni di Consiglio Distrettuale; 10 Eventi Service 
Distrettuali e di altri Club: Lions Day Alessandria, 
Ovada, Rapallo, Apertura L.C. Golfo Paradiso; visita a 
diversi club del Piemonte e Liguria e a diversi eventi; 
Conferenza Distrettuale Leo 2017; 10 Assemblee 
Distrettuali Leo; 3 Conferenze Distrettuali Lions. Multi-
distretto 108 Italy dal 2014 al 2018: NazioLeo Loano 
2015; Multidistrettuale di Genova nov. 2015; IARiuniti 
Limone Piemonte gen.2016; Multidistrettuale del Lago 
di Como apr. 2016; NazioLeo Apulia mag. 2016; Multi-
distrettuale di Verona sett. 2016; Multidistrettuale 
di Brescia nov. 2016; Multidistrettuale di Milano feb. 
2017; Multidistrettuale del Lago Maggiore apr. 2017; 
NazioLeo Salsomaggiore T.me mag. 2017; NazioLeo 
delle Meraviglie; Multidistrettuale di Bari sett. 2017, 
Multidistrettuale di Bra dic. 2017; 17 dice.2017 incon-
tro tra FVDG e Vice PD a Roma; Multidistrettuale di 
Cremona feb. 2018. 
Premi e riconoscimenti: 2015/16 e 2016/17 Certificate 
of Appreciation Officer del Presidente Distrettuale; 
2015/16 100% Leo Club President.
Curriculum biografico 
Giuditta Cantello (Alessandria 20/11/1993). Ha 
frequentato il conservatorio Vivaldi di Alessandria per 
8 anni ottenendo la licenza di Teoria e Solfeggio, Canto 

Corale, Pianoforte complementare. 
Ha frequentato il Liceo Linguistico “Saluzzo Plana” di 
Alessandria diplomandosi nel 2012 ed è laureanda del 
corso di Laurea in “Economia aziendale” presso l’uni-
versità del Piemonte Orientale. 
“Quando mi chiesero di entrare a far parte dei Leo, 
mi avevano spiegato che era un gruppo di ragazzi 
che investivano il loro tempo in attività di servizio per 
la comunità e per i più deboli e allora incuriosita ho 
iniziato a frequentare qualche riunione ed a qualche 
evento tra cui quello che mi rimarrà sempre impresso, 
del pranzo organizzato da Piero Arata al campo di 
aviazione di Casale Monferrato, lì ho veramente 
visto quanto ragazzi con diverse disabilità fossero 
contenti di salire a fare un giro sull’elicottero, e quanta 
emozione ed adrenalina trasmettevano. Da lì ho capito 
realmente cosa volesse dire donare un sorriso agli altri, 
quanto ogni fatica svanisca quando ti metti a dispo-
sizione degli altri. La mia carriera leonistica è stata 
breve ma molto intensa, oggi mi ritrovo a candidarmi 
alla presidenza distrettuale perché vorrei trasmet-
tere quei valori, quell’entusiasmo che ogni giorno mi 
fa sentire orgogliosa di appartenere a questa associa-
zione. Credo che i Leo siano davvero un’esperienza di 
vita, è quel tempo libero, quelle notti insonni ad orga-
nizzare eventi, Lions day, quei chilometri in macchina a 
raggiungere club, amici Leo e Lions di ogni parte d’Ita-
lia, ragazzi che come te hanno il tuo stesso obbiet-
tivo: “il Servizio”. Anche il rapporto con i Lions per me 
è fondamentale, per noi Leo che per i Lions per poter 
affrontare le grandi sfide del futuro.

L’Assemblea Leo 108-Ia2 di Casale M.to il 17 marzo ha eletto Presidente per il 2018-19 Giuditta Cantello 
ed Erika Franco Vice Presidente. Durante l’Assemblea, tuttavia, l’attuale Presidente Benedetta Magri ha 
presentato le proprie dimissioni per inderogabili motivi di lavoro trasmettendo i poteri a Giuditta Cantello 
con quasi 4 mesi di anticipo sulla chiusura naturale del board Leo 2017-18.
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Il 26 gennaio scorso, nel salone di rappresentanza del 
Comune di Genova a Palazzo Tursi Doria, a cura delle 
officer distrettuali Maria Piacentino Peter e Anna-
lisa Laguzzi si è svolto un incontro sul tema nazionale 
lion teso a diffondere la cultura scientifica su vaccina-
zioni ed autismo e a contrastare la disinformazione 
provocata dalle fake news su questi due delicatis-
simi temi. Com’è noto, attraverso la LCIF e sulla base 
del programma dell’Organizzazione Mondiale della 
Sanità, i lions di tutto il mondo sono impegnati nell’e-
radicazione del morbillo nei paesi in via di sviluppo: 
ed è per questo che hanno sentito il dovere di interve-
nire sul problema delle vaccinazioni sollevato in Italia 

Convegno a Genova

Vaccinazioni e autismo: informiamoci 
correttamente e consapevolmente

di Al.Mp. 

negli ultimi anni dalla corrente ‘NO VAX’ per riportare 
la discussione entro un perimetro corretto non solo 
scientificamente ma, rivolgendosi a tutta l’opinione 
pubblica, anche sul piano informativo. E in questa 
azione un validissimo contributo è giunto dai leo di 
tutto il Distretto che hanno lavorato e stanno lavo-
rando con entusiasmo - come ha illustrato il giovane 
officer Giacomo Sasso - nel progetto ‘Leo4Health’ che, 
oltre a lezioni e conferenze di divulgazione e di sensi-
bilizzazione, contempla anche il coinvolgimento attivo 
degli studenti medi superiori con il concorso ‘Vacci-
narsi, perché?’. Nonostante il tempo più che incle-
mente il salone di Palazzo Tursi si è riempito di lion 

e leo, medici, giornalisti e un folto 
pubblico di cittadini che - dopo il 
saluto del Dg Castellani - hanno 
ascoltato con grande attenzione ed 
interesse le relazioni della psichia-
tra e psicoterapeuta Dr. Umberta 
Cammeo, Direttore dell’ANFASS, sul 
tema dell’autismo; del Dirigente 
Pronto soccorso e Medicina d’ur-
genza del Gaslini Dr. Salvatore Renna, 
sull’importanza delle vaccinazioni; 
e del Dr. Marco Conti Coordinatore 
nazionale sul lavoro di sensibiliz-
zazione realizzato dai leo del multi 
distretto 108 Italy. Il ruolo di presen-
tazione dei relatori e di moderatori 
del dibattito è stato tenuto dagli offi-
cer organizzatori della serata, gratifi-
cati dall’ottima risposta del pubblico 
e delle istituzioni all’iniziativa.
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Com’è noto, il Servizio del Libro Parlato 
Lions dal 2006 è un Service Nazionale 
Permanente: ma il L.C. Chiavari Host 
già dal 1986 gestisce questo servizio 
per tutta la Liguria in collaborazione 
con il centro del Libro Parlato del L.C. 
Verbania intitolato a Robert Hollman. 
Libro parlato è un libro da ascoltare: e 
donare l’emozione della lettura anche 
a chi non può leggere è lo scopo del 
service. Moltissimi tra i non vedenti e gli 
ipovedenti hanno perso la vista nell’età 
adulta o nella terza età e costoro difficil-
mente riescono ad imparare il metodo 
braille che, peraltro, propone una 
bibliografia abbastanza limitata: perciò 
il dono di colui che presta la propria 
voce per registrare i libri e di chi li distri-
buisce agli utenti è quanto mai attuale 
e prezioso. Attuale perché segue l’evo-
luzione delle tecniche d’ascolto propo-
nendosi in tutti i formati possibili: 
audio cassette, CD, mp3, chiavette e 
fra non molto, forse, si potrebbe arri-
vare ad archiviare la biblioteca dei libri 
parlati registrati dai ‘donatori di voce’ 
lions e amici nel cloud da cui poi gli 
utenti potranno ‘pescare’ i loro deside-
rata. D’altronde già oggi, dopo la regi-
strazione dell’utente al servizio, il libro 
parlato è scaricabile per i lettori mp3 
dal sito www.libroparlatolions.it.
Il servizio è esteso alla registrazione 
di testi scolastici per alunni e studenti 
privi di vista e una apposita sezione poi 
cura e fornisce i testi scolastici ai ragazzi 
affetti da dislessia nella età evolutiva. Ed è capitato 
persino che qualcuno, avvalendosi di testi registrati su 
sua specifica richiesta, abbia potuto studiare 
fino a conseguire la laurea. Il centro operativo 
di Chiavari (foto 1), che serve tutto il Distretto 
108-ia2 e ha sede in via Colonnello France-
schi 42, è collegato col Servizio di Verbania che 
offre un catalogo di circa 9000 titoli distribuiti 
fra quasi tutti i generi letterari e la saggistica. 
La responsabile del Comitato distrettuale 
del Libro Parlato Virginia Lazzarini Giuliano 
che con Carla Italia Colombo (foto 2 e 3) da 
anni insieme si dedicano al service e garanti-
scono l’apertura e l’attività della sede, auspi-
cano un incremento del numero dei donatori 
di voce e delle raccolte fondi a favore di questo 
Service: anche il semplice 5 per mille IRPEF 
che per la sede di Chiavari può essere donato 

L.C. Chiavari Host 

Libro Parlato Lions: dall’Entella 
per servire la Liguria 

di Silvia Garibaldi

specificando il C.F. 9005850032. 
Quando parlano del loro lavoro al 
centro traspare non solo l’orgoglio 
lions dei ‘Cavalieri dei Ciechi’ ma 
soprattutto, parlando di ragazzi 
che hanno potuto studiare talvolta 
fino alla laurea grazie al libro 
parlato, traspare la commozione 
di chi ha sentito e visto come il 
service sia stato fondamentale per 
cambiare positivamente la vita dei 
beneficiari.
Sono questi i momenti in cui 
anche tutte le vicissitudini e le 
difficoltà vengono dimenticate 
perché la possibilità di servire effi-
cacemente gratifica chi effettua il 

servizio al di là e al di sopra dei gli inevitabili piccoli e 
grandi problemi quotidiani. 
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Nell’anniversario della proclamazione dell’Italia unita, 
Il 17 marzo, organizzata dal L.C. Val Cerrina con la regia 
degli Od Giorgio Facchini e Cataldo Irrequieto, ha 
avuto luogo nella cappella dei Paleologi del Castello 
di Casale la grande cerimonia del service distrettuale 
‘Onore al Tricolore’: lo scopo del service, com’è noto, è 
diffondere l’orgoglio e il senso di appartenenza nazio-
nale attraverso la consegna di una bandiera italiana a 
istituzioni operanti sul territorio.
Alla cerimonia hanno partecipato i club lion Alessan-
dria Marengo, Val Cerrina, Ovada, Casale Host, Bosco 
M.go Santa Croce, Genova Embriaco, Lavagna Val 
Fontanabuona, Genova Aeroporto Sextum, Genova 
Sant’Agata Alta Val Bisagno, Genova Sampierdarena, e 
Genova Andrea D’Oria; ovviamente erano presenti le 
autorità cittadine casalesi - l’Ass. Rossi e il Comandante 
dei Carabinieri Tapparo - e diversi sindaci monferrini; 
e hanno partecipato alla cerimonia il Gruppo Scout 
2 AL, il rappresentante del Comune francese di Pont-
S.t-Esprit gemellato con Ovada e gli studenti delle 
scuole Liceo Classico Andrea Doria di Genova, Genova 

‘Onore al Tricolore’ 2018
A Casale Monferrato la grande festa del Distretto 108-Ia2 
per la consegna delle bandiere

di Renato Celeste & gieffe

S. Gottardo, Istituti genovesi Champagnat e Sandro 
Pertini, il Dirigente del Comprensorio scolastico geno-
vese di Rivarolo ed ancora i rappresentanti di diversi 
enti socialmente attivi sul territorio della Val Cerrina. 
Per il Distretto 108-ia2 hanno partecipato alla manife-
stazione il 2Vdg Alfredo Canobbio in rappresentanza 
del Dg Castellani, il Presidente del L.C. Val Cerrina 
Villata, il Pdg Aldo Vaccarone e molti officer distrettuali 
dei due versanti del giogo appenninico. 
Nello svolgersi della cerimonia l’Od Cataldo Irre-
quieto ha tracciato un excursus storico del tricolore 
nel ricordo della nascita dello stato italiano 158 anni 
orsono, mentre l’Od Giorgio Facchini ha sottolineato 
lo spirito di partecipazione corale dei club a questo 
importante service: importante non solo dal punto di 
vista ideale e identitario, ma soprattutto per l’impatto 
educativo sulla parte più sensibile del territorio, cioè la 
scuola. La cerimonia è stata accompagnata dal reper-
torio classico della corale ‘I Polifonici’ di Murisengo che 
ha concluso con una splendida esecuzione dell’inno di 
Mameli.
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Eccellente risposta di solidarietà 
da parte dei cittadini di Genova 
e del Tortonese per la ‘Giornata 
Lions della Raccolta Alimentare’ 
che si è svolta a Tortona presso 
i centri commerciali Carrefour, 
l’Esselunga, l’Iper e l’Unes ad 
opera dei club Tortona Host, 
Tortona Castello, Tortona Duomo 
e Valli Curone e Grue; e a Genova 
presso i punti vendita Basko di 
p.za Sopranis, via Degola, via 
Barabino, via Cavallotti e via 
Sopranis ad opera dei club Pegli, 
Genova Alta - Le Caravelle, Aero-
porto Sextum, Sampierdarena, 
S. Giovanni Battista, Sturla La 
Maona, Andrea D’Oria, Sant’A-
gata Alta Valbisagno, Porto 
Antico, Diamante e Mare Nostrum con il soccorso - 
come ha sottolineato qualcuno con allegria e gratitu-
dine - della ‘cavalleria’ leo dell’Host e del Sant’Agata. 
Complessivamente è stata coinvolta nell’operazione, 
come forza lavoro, una truppa di ben 108 tra lions e 
leo (60 a Genova e 48 a Tortona) con un impegno di 
non meno di 500 ore lavorate e con un risultato impor-
tante: a Tortona ben 25 quintali di prodotti alimentari 
a lunga conservazione poi consegnati al Piccolo Cotto-
lengo, alla Mensa dei poveri dei Frati Cappuccini, alle 
Vincenziane, alle scuole ed alle persone bisognose 
delle Valli Curone e Grue; a Genova 224 scatoloni che 
dovrebbero corrispondere perlomeno a 18-20 quintali 
di alimenti che, a seconda delle necessità, sono andati 
a diversi enti caritativi laici e confessionali cittadini.
Se proviamo a sommare i risultati quantitativi conse-
guiti il 10 febbraio con quelli realizzati dagli altri club 
108-Ia2 che si erano impegnati nella raccolta tra fine 
novembre e dicembre - e cioè da un lato il Levante 
ligure e l’entroterra da Portofino fino a Sestri congiun-
tamente con tutte le società di servizio operanti in 
zona, e dall’altro Alessandria, Gavi, Novi Ligure e 
Valenza impegnati nella Colletta per il Banco alimen-
tare - emergono cifre molto importanti: in effetti più di 
140 quintali di derrate alimentari raccolte per l’inverno 
2017-18 sono una risposta concreta e immediata per 
far fronte alle gravi emergenze alimentari segnalate a 
livello locale da mense e enti assistenziali. E teniamo 
conto che questa cifra è approssimata per difetto 
perché dal totale sfuggono le azioni dei molti club che, 
in silenzio, provvedono ad intervenire direttamente 
sulle criticità locali. Ma non meno importanti sono i 
numeri dei lions e dei leo che hanno lavorato per la 
raccolta alimentare: complessivamente tra novembre 
e febbraio si sono attivati circa 300 volontari che hanno 

Il 10 febbraio nei supermercati di Genova e di Tortona
La raccolta alimentare lion ‘bissa’ il successo 
della Colletta per il Banco alimentare: 
ora siamo oltre quota 140 quintali 

di Salvatore Pagano e Giorgio Facchini

mediamente lavorato non meno di 5 ore ciascuno... 
Al lettore l’onere della moltiplicazione e ai lion l’im-
pegno, per il 2018-19, a superare questo bellissimo 
record!
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Il 14 febbraio i lions spezzini hanno insignito del 
premio MJF il Direttore della Struttura complessa di 
Chirurgia dell’Ospedale Sant’Andrea di Spezia, Stefano 
Berti, per i suoi meriti medico-scientifici riconosciuti 
a livello internazionale nella chirurgia laparosco-
pica e nello sviluppo della ricerca scientifica, e per la 
sua grande umanità verso le persone malate e biso-
gnose della comunità spezzina e nazionale. La ceri-
monia è avvenuta presso il Salone della Provincia, alla 
presenza del Dg Gianni Castellani, del primo Vdg Euro 

L.C. Valle del Vara - Borghetto - Brugnato - Rocchetta Zignago 

Il Melvin Jones Fellow a un 
non lion: il Dott. Stefano Berti

Pensa e del secondo Vdg Alfredo Canobbio, di Pietro 
Fausto Repetto segretario del L.C. Valle del Vara e della 
Direzione Strategica dell’Asl5 ‘Spezzino’. Come hanno 
sottolineato nel corso della cerimonia il Dg Castellani 
e la Pres. Zona 5b Donatella Caracciolo, il ‘Melvin Jones 
Fellow’ è la più alta onorificenza della Lions Club Inter-
national Foundation: un premio significativo sempre, 
ma che acquista uno speciale valore quando i clubs 
lo donano a persone non lions, a persone che offrono 
parte di sé, del proprio tempo, del proprio denaro al 
servizio della comunità e di chi è meno fortunato: ed è 
un modo per riconoscere il valore di eccellenze profes-
sionali e umane anche all’esterno della nostra associa-
zione. Il riconoscimento al Dr. Berti è stato assegnato 
dai Lions Club dello Spezzino su proposta del club 
Valle del Vara e si colloca in un’azione di sostegno alle 
strutture sanitarie locali che i lions della Spezia da anni 
perseguono con la donazione di strumenti diagnostici, 
con l’erogazione di borse di studio e di sussidi econo-
mici, e con l’organizzazione di incontri e convegni: una 
collaborazione tesa a rafforzare l’azione di solidarietà 
sociale in ambito sanitario.

Il meeting del 22 gennaio, cui ha partecipato anche 
il Dg Gianni Castellani, verteva su ‘La comunicazione 
attraverso i social network: dal profilo personale all’im-
magine aziendale’: un argomento di grande attua-
lità trattato dal dottor Andrea Boscaro, alessandrino, 
esperto in comunicazione e marketing digitale, forma-
tore legato ai temi dell’e-business, dei social media 
e dell’editoria digitale e autore di molteplici testi sul 
tema. 
Internet ha rappresentato una rivoluzione nella 
società e nel mercato, ed è sempre più presente nella 
nostra vita tramite lo smart-phone. Occorre accettare 
il cambiamento del modo di comunicare e lavorare, ed 
il dottor Boscaro ha illustrato come usare gli strumenti 
per promuovere e nel contempo proteggerci dalla 
tecnologia. Si è soffermato in particolare su Linkedin, 
la rete sociale per lo sviluppo dei contatti professionali, 
e Facebook che non è concepito solo per le persone 
fisiche e la loro vita privata ma è anche uno strumento 
di social marketing. Strumenti che hanno cambiato 
profondamente molti aspetti legati alla socializ-
zazione e all’interazione tra individui, sia sul piano 
privato che quello economico e commerciale, ma che 

L.C. Bosco Marengo S. Croce

Un meeting di grande attualità: 
social network e social marketing 

di Rosalba Marenco

occorre conoscere e sapere utilizzare per comunicare 
nel modo corretto. “Ringraziamo il dottor Boscaro” - ha 
concluso la Presidente Marzia Maso - “per le informa-
zioni ed i chiarimenti che ci ha fornito e che ci aiute-
ranno a migliorare l’utilizzo dei social network. 
Saper muoversi correttamente ed in modo incisivo è 
importante per poter comunicare correttamente con 
tutti gli utenti e promuovere positivamente la propria 
immagine professionale”. 
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Il febbraio s’è aperto nel salone dell’asilo della Madon-
nina con un pranzo benefico del club e dei leo che 
ha visto alcuni soci impegnati in cucina (nella foto) 
ed al servizio ai tavoli per un centinaio di ospiti fra i 
quali numerosi bambini: dopo il pranzo si è svolta una 
tombola che ha permesso di rendere più consistente 
il ricavato della giornata. Cioè, come annunciato dalla 
Presidente Matilde Zacchia, circa 3000 Euro, donati a 
don Abele per gli urgenti lavori di adeguamento strut-
turale dell’asilo. 
Successivamente, nella sede di Monte Valenza ha 
avuto luogo un incontro sul tema della nascita e dello 
sviluppo del Conservatorio Vivaldi di Alessandria: rela-
tori il Presidente Roberto Livraghi, segretario della 
Camera di Commercio e autore di oltre 250 saggi (fra 
cui quello per restauro del Teatro Sociale di Valenza) 
e il Direttore M.o Giovanni Gioanola. Se Livraghi ha 
tratteggiato i 183 anni di vita di questo importante 
istituto culturale e delle figure alessandrine che più 
hanno contribuito al suo sviluppo, Gioanola ha invece 
illustrato l’importanza di una scuola che conta oggi 
500 allievi (italiani e stranieri), 82 docenti 3 cattedre di 
canto, e i diplomi di musica barocca, musica contem-
poranea e musica Jazz: un’eccellenza territoriale la cui 
fama supera i confini d’Italia.
L’ultimo meeting di febbraio, è stato con Stefano Verità 

L.C. Valenza Host

Un mese all’insegna del servizio 
e della cultura 

di Franco Cantamessa

in occasione della presentazione al Centro Comunale 
di Cultura del ‘Dizionario enciclopedico del dialetto 
valenzano’. Fin dal 1700 - ha spiegato Verità - il nostro 
dialetto si collega al ceppo monferrino ed è ricco di 
termini francesi e spagnoli collegati alla storia della 
città e in particolare alle lunghe presenze militari tra 
‘600 e ‘700.
In chiusura di serata è stato ricordato come gli studi 
sulla tradizione valenzana siano iniziati nel 1981 con la 
Giornata del ‘Valensà luntà’ (Valenzano lontano) orga-
nizzata proprio da Stefano Verità in collaborazione col 
L.C. Valenza Host.

L.C. Alta Vara Aveto Graveglia Sturla 

MJF per Vittorio Olcese in occasione 
della visita del Governatore 

di Marco Rainoldi

Il 31 gennaio il club col Presidente Marco Perucca ha 
ricevuto il Dg Giovanni Castellani e il suo staff a Chia-
vari nello storico Caffè Defilla. L’incontro, sobrio, infor-
male ma concreto e costruttivo, come era successo lo 
scorso anno, ha avuto come tema le problematiche del 
club e del lionismo in generale, le proposte di sviluppo 
future e le iniziative messe in campo per raggiun-
gere gli obiettivi prefissati. Molti soci sono stati attori 
della discussione e oltre al proprietario del Defilla, 
lion Mauro Pietronave, ha partecipato all’incontro la 
signora Monja Rossi, in rappresentanza della ditta 
“SALVIMAR SpA”, generoso sponsor di alcuni nostri 
service. 
Al termine della riunione il Governatore ha consegnato 
il riconoscimento del MJF al socio Vittorio Olcese. 
In precedenza, il 16 dicembre 2017, in occasione della 
cena degli auguri, il Presidente Perucca aveva conse-
gnato lo stesso riconoscimento ai soci Giuseppe Tisci 
e Giovanni Pedone. Questi importanti attestati sono 
stati concessi dalla Fondazione per i risultati ottenuti 

dal nostro service a favore della lotta al morbillo nei 
paesi africani nell’ambito del service internazionale in 
sinergia con la Melina Gates Foudation: attraverso l’or-
ganizzazione di 2 tornei di pallanuoto spettacolo sono 
stati raccolti e versati più di 3.000 dollari oltre ad otte-
nere un pregevole risultato in termini di visibilità e di 
promozione dei valori lionistici.
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L.C. Tortona Castello

Identità digitale: come proteggerci 
dal prepotere del web?

di Maria Luisa Ricotti

“Controlli, sorveglianza e privacy: i nuovi confini dell’i-
dentità digitale” è il titolo della conferenza che Camillo 
Sacchetto, Presidente del Centro Internazionale di 
Diritto delle tecnologie (CIDT), docente dell’Univer-
sità agli Studi di Torino, titolare di uno studio legale 
in Alessandria e autore del primo manuale italiano su 
questa delicata tematica, ha tenuto il 13 febbraio per 
il L.C. Tortona Castello nella Sala convegni della Fond. 
Cassa di Risparmio di Tortona. L’avv. Sacchetto ha fatto 
comprendere quanto si trovi allo sbaraglio chi utilizza 
un cellulare, un computer o gli strumenti più comuni 
in grado di ‘carpire’ e comunicare informazioni. 
Oggi sul pianeta ci sono più telefonini che abitanti e i 
dati in circolazione in rete sono oltre 30.000 miliardi: 
un immenso giacimento di dati disponibile per le 
aziende e in grado di far da motore per la crescita 
(come il petrolio agli inizi del ‘900). L’ambito in cui è 
più facile capire la rilevanza delle informazioni che 
noi forniamo inconsapevolmente è quello pubblicita-
rio: basta pensare ai cookies che raccolgono dati sulle 
abitudini, sui comportamenti e gli interessi di chi usa la 
rete. Persino i tratti del nostro viso, registrati sui social 
o ripresi dalle telecamere nei centri commerciali, forni-
scono dati utili per i più svariati utilizzi. 
E la nostra privacy? Come tutelarci all’interno di questo 

strapotente mondo digitale in cui ci troviamo? 
Le norme del Regolamento europeo per la protezione 
della privacy, in vigore dal prossimo 25 maggio, sono 
le prime scritte per l’era digitale degli smartphone e 
dei social network e arrivano dopo un decennio in cui 
Autorità di controllo e tribunali hanno cercato di adat-
tare vecchie norme a nuove realtà. 
La priorità delle nuove norme è proprio quella di 
opporsi a questa colossale perdita di controllo sui dati 
personali e sulle tracce digitali disseminate attraverso 
social, bancomat, app, ecc. 
La diffusione e l’utilizzo del bit coin è emblematica: 
in mancanza di uno Stato e di una Banca centrale, le 
operazioni finanziarie (anche i contratti di compraven-
dita) vengono gestite da macchine, non più dai notai. 
Esiste un ambiente fiscale virtuale da cui non si puo’ 
prescindere. Fra le altre delicate problematiche illu-
strate, ad es. la vexata questio dei controlli in ambito 
lavorativo, gli hackers, le tutele per gli under 16, le 
modifiche al Codice dell’Amministrazione digitale, la 
necessità di una regolamentazione dell’utilizzo dei 
dati fra Europa e USA, ecc. 
Insomma, la relazione di Camillo Sacchetto ha teso a 
renderci tutti più consapevoli della realtà in cui viviamo 
e più responsabili nell’uso degli strumenti digitali.
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Nel biennio lionistico tra 2016 e 2018 il club 
ha realizzato alcuni service destinati 
a proseguire nel tempo. Particolar-
mente significativo - anche perché 
incluso tra le iniziative dedicate per 
il centenario - è il service perma-
nente per la Banca degli Occhi 
Melvin Jones che consiste nella 
produzione di un CD contenente 
‘Invito a Genova’ (una raccolta di 
immagini della Superba accompa-
gnata da un concerto di Paganini per 
una durata di 20/25 minuti) e ‘Antonello 
da Messina’ (proiezione della mostra presso 
la Galleria Nazionale di Palazzo Spinola di Pellicce-
ria): i CD sono disponibili presso il club dietro un versa-
mento minimo di 10 euro (deducibili fiscalmente da 
parte dei donatori) che andranno a finanziare la Banca 
degli Occhi. Il CD ’Invito a Genova’ - che può essere 
realizzato in italiano, inglese, francese, tedesco e 
spagnolo a seconda delle richieste - è patrocinato dal 
Distretto 108-Ia2 e dal Comune di Genova ed è uno 
strumento promozionale efficace tanto per aziende e 
professionisti che desiderino farne omaggio ai propri 

L.C. Genova Giuseppe Mazzini

Un CD per un service di lungo 
respiro e non solo 

di C.S.

corrispondenti (clienti, fornitori, ecc.) in 
occasione delle festività pasquali/nata-

lizie e/o in altri particolari momenti, 
quanto per l’utilizzazione scolastica 

e la promozione turistica. Preno-
tare il CD ed accordarsi sull’even-
tuale personalizzazione della 
copertina è semplice: occorre 
rivolgersi a Corrado Schiaffino (tel. 

010 317738 e 393 873 8985, mail 
corrado.schiaffino@gmail.com).

Ma il piccolo e giovane club è impe-
gnato anche su altri fronti: in partico-

lare, accogliendo la proposta del PP Marco 
Evangelisti, ha raccolto 700 euro per aiutare la fami-

glia di un bimbo gravemente ammalato ad affrontare 
i gravosi costi delle cure necessarie ed ora s’è attivato
per verificare la possibilità di un aiuto da parte della 
LCIF. Infine il club ha deciso di partecipare al service 
di valenza nazionale per promuovere l’insegnamento 
obbligatorio nelle scuole dell’educazione civica e 
ambientale: l’impegno dei soci è la raccolta dei almeno 
10 firme ciascuno per poterne inviare un ‘pacchetto’ 
consistente al responsabile nazionale del service.

Tramite l’App solidale “Charity 
Miles”, il Lions Club Genova 
Diamante ha intrapreso fin 
da luglio 2017 la sua marcia 
a sostegno di Sight for Kids, il 
programma di screening visivo 
dell’infanzia diventato Service 
Nazionale 2017-2018. 
L’App permette di raccogliere 
fondi semplicemente cammi-
nando, correndo o pedalando 
ed è sostenuta da grandi aziende 
- tra cui Johnson & Johnson e 
Humana - che donano 25 cente-
simi per ogni miglio percorso di 
corsa o in camminata e 10 cente-
simi se si va invece in bicicletta.
Una volta scaricata l’App sullo 
smartphone e scelta la non-pro-
fit beneficiaria (in questo caso Sight for Kids, unica 
non-profit lions presente) dei nostri passi o delle nostre 
pedalate, si può creare un gruppo o decidere di aderire 
a @genovadiamante-Lions Club (che potrebbe essere 

L.C. Genova Diamante 
Dedicata agli sportivi e non solo: una semplice 
app per finanziare una buona causa 

di Loredana Vertuani

la soluzione più semplice, rapida 
ed esemplare per l’etica lionistica). 
Da quel momento l’App fa tutto 
da sé, monitora la nostra perfor-
mance sportiva, ne tiene traccia e 
poi converte le miglia percorse in 
donazioni. La marcia del Genova 
Diamante terminerà a fine maggio 
2018. Solo allora si conoscerà l’im-
porto donato che sarà desunto 
dalle miglia complessive percorse.
Confortante constatare che hanno 
aderito all’iniziativa anche molti 
amici non Lions che si sono uniti 
al team @genovadiamante-Lions 
Club, il quale ha già superato ad 
oggi le 5.000 miglia percorse. 
Se altri podisti, ciclisti, escursioni-
sti lions e non solo - in fondo tutti 

camminiamo e/o pedaliamo per le città senza velleità 
agonistiche, no? - si unissero al team, l’obiettivo di 
superare entro il prossimo maggio le 8.000 miglia non 
sarebbe poi così impossibile! 
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L.C. Tortona Host - Leo Tortona - Compagnia ’Giorni alterni’ 

A teatro con Dickens per 
invogliare i bambini a leggere 

di Sandra Fadel 

L’idea del service é nata durante le prove di un percorso 
dedicato a Shakespeare quando avevo chiesto agli 
studenti/attori: «cosa fareste per i ragazzi ed i bambini 
di Tortona se aveste la possibilità di avere dei fondi a 
disposizione?». La risposta era stata che li avrebbero 
destinati a quei bambini che usano troppo il cellulare 
o il tablet, che non leggono più, che non conoscono 
più le fiabe, che sviluppano problemi di dislessia e 
disgrafia, e disturbi comportamentali. 
Ci siamo chieste quale fosse il luogo dove, come dice 
Peter Pan, nascono i sogni, ed abbiamo pensato che 
solo la lettura annulla il tempo e siccome la Biblioteca 
di Tortona sta realizzando una sala per i bambini, ma 
il budget non consente anche l’acquisto di libri, per 
raccogliere i fondi necessari abbiamo pensato ad uno 
spettacolo. 
Tante le forze e le competenze riunite 
per mettere in scena una fiaba di 
Natale, ‘A Christmas Carol’ di Dickens: 
la compagnia teatrale ‘Giorni alterni’ 
composta per lo più da studenti e 
diretta dalla bravissima regista Fran-
cesca Pasino; il Municipio di Tortona 
che ci ha patrocinate e ‘omaggiate’ del 
Teatro civico e delle sue attrezzature 
per un giorno intero; il coro del Liceo 
diretto da p. Paolo Padrini; e, ovvia-
mente, i Leo tortonesi e il Club Tortona 
Host. La caratteristica di questo service, 
però, è che è stato ‘multiplo’: le prove 
dello spettacolo si sono svolte alla casa 
di riposo ‘Lisino’ e sono state aperte 
agli anziani residenti, che non solo 

hanno assistito alla rappresentazione 
in ‘prima’, ma coi quali abbiamo festeg-
giato Natale con un piccolo buffet-ape-
ritivo lasciando a ciascuno un piccolo 
panettone ed un biglietto d’auguri 
in tono con lo spirito vittoriano che é 
stato il ‘fil rouge’ della serata teatrale. 
Al di là dell’obiettivo finale, la messa 
in scena di un’opera così complessa e 
tradotta da una studentessa del gruppo 
teatrale, è già di per se un service di 
promozione culturale, anche perché 
abbiamo cercato di ricreare l’atmosfera 
dell’epoca con ‘carols’ cantate dal coro, 
decorazioni e profumi spruzzati dal 
loggione sul pubblico, biscotti di pan 
di spezie e cioccolata calda serviti dalle 
nostre socie a tutti i presenti nel ridotto 
del teatro, dopo lo spettacolo. 
Insomma unendo cultura, musica, 
spirito natalizio e lionistico il 17 dicem-

bre scorso abbiamo riempito il teatro e con un costo di 
circa 600 euro, per buona parte elargiti dal L.C. Tortona 
Host, la serata ha fruttato 3500 euro e tre scatoloni di 
libri usati, ma in ottimo stato: il tutto è stato conse-
gnato proprio ai bambini, in Biblioteca, durante un 
pomeriggio di racconti di fiabe, festeggiando insieme 
a loro la Giornata Mondiale della Lettura a Voce Alta, 
seduti per terra in mezzo ad un mare di gelatine di 
frutta. 
Durante la cerimonia - perché di cerimonia si è trattato 
- abbiamo consegnato ad una bimba di 7 anni, acca-
nita lettrice, la nostra targa ricordo che riporta una 
frase di Peter Pan che, secondo noi, descrive perfet-
tamente quel luogo magico e misterioso che è una 
biblioteca: «qui nascono i sogni e non esiste il tempo».
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L.C. Alessandria Host e Marengo, Bosco m.go Santa Croce, 
Novi, Valenza, Tortona e Valcerrina

Gran galà di Carnevale per ‘Adotta 
un disabile e portalo in vacanza’ 

di Rosalba Marenco

L.C. Val Cerrina

L’Assemblea dei soci ha eletto 
Franco Osta prossimo Presidente

di Renato Celeste

Davvero un grande successo quello della serata orga-
nizzata per il Carnevale dai tre L.C. della Zona di Ales-
sandria con la condivisione di Novi, Valenza, Tortona e 
Valcerrina, un evento piacevole e divertente, ma all’in-
segna della mission dei lions: realizzare un service a 
favore dei meno fortunati.
La location è stata, come sempre, il complesso monu-
mentale di Santa Croce in Bosco Marengo - che per 

Il 6 marzo scorso si è riunita nella sede di San Candido 
di Murisengo l’Assemblea del club per rinnovare 
gli organi statutari che saranno in carica dal primo 
luglio. Eletto all’unanimità il Presidente incoming è il 
dottor Franco Osta di Pozzengo (Mombello), fonda-
tore e amministratore delle società AorticLab sarl (con 
sede in Svizzera) e AorticLab Italy srl (sede in Italia) 
che si occupano di dispositivi medici per le valvole 

inciso è anche sede del L.C. Bosco Santa Croce - e la 
partecipazione assai nutrita. In effetti i 140 tra lions, 
ospiti e amici hanno apprezzato la consueta atmo-
sfera allegra e distensiva di questo tradizionale galà, 
ed hanno offerto con generosità il loro contributo per 
realizzare l’obiettivo della serata. Si è riusciti infatti a 
raccogliere i fondi per garantire a tre giovani disabili la 
possibilità di trascorre un periodo di vacanze al mare 
o in montagna. Il service ‘Adotta un Disabile e portalo 
in vacanza’ si identifica da sempre con Piero Arata che 
in questi anni, non senza oggettive difficoltà (superate 
dalla sua energia e dalla sua determinazione), è sempre 
riuscito a regalare a moltissimi ragazzi momenti di 
divertimento e serenità fuori dalle mura domestiche. 
Presenti alla serata il Dg Gianni Castellani con i Pdg 
Vittorino Molino e Renato Dabormida, il 2Vdg Alfredo 
Canobbio, i Presidenti di Zona Marì Chiapuzzo e Maria 
Cosentino, nonché i presidenti dei club organizza-
tori: Marzia Maso, Valentina Daffonchio e Walter Giac-
chero. Un meritato elogio ai vincitori dei premi per le 
più belle maschere... per le loro doti di soci ed ospiti, 
spiritosi e attenti. 

cardiache. Franco Osta (nella foto a sinistra) sostituirà il 
più giovane dei Presidenti alternatisi alla guida del L.C. 
Val Cerrina, Anselmo Villata (titolare della casa editrice 
artistica Verso L’arte di Cerrina), che rimarrà comun-
que nel direttivo. Osta è un personaggio conosciuto 
in zona anche per altre attività, tra le quali quelle di 
capogruppo nel consiglio comunale di Mombello, del 
circolo Ancol di Pozzengo e del gruppo Walking Valcer-
rina da lui fondato per promuovere la valorizzazione 
del territorio. Il direttivo per la prossima annata lioni-
stica 2018-19 sarà formato dalle persone di Cataldo 
Irrequieto, Giuseppe Varalda, Pier Paolo Masoero, 
Anselmo Villata, Alex Cavagna, Aldo Masoero, Lorenzo 
Quarello, Pier Alberto Miglietta, Sara Delcré, Sergio 
Guttero, Gabriella Paletti, Gianni Ferrando, Alessan-
dra Rosso, Pier Felice Scagliotti, Pier Giuseppe Bosco, 
Renato Celeste. La serata è stata conclusa dal Presi-
dente Villata che ha ricordato il prossimi impegni del 
club, tra i quali l’assegnazione delle borse di studio 
Fogliato - Musso e la definizione dei service previsti 
entro la fine dell’anno sociale.
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L.C. specialty Genova Water for Life

Nel Distretto è nato 
un nuovo club di scopo

di Piero Manuelli

Il 13 marzo il nuovo club genovese ha 
avuto la sua charter night: con Loredana 
Vertuani, Presidente dello sponsor L.C. 
Genova Diamante, erano presenti il Dg 
Gianni Castellani, IPID e leader GMT area 
4 e il 1Vdg Euro Pensa in compagnia di 
oltre 100 ospiti lions ed autorità civili e 
militari. 
Gli scopi di questo specialty club sono 
molto importanti: lotta alla fame ad alla 
sete, tutela dell’ambiente e sviluppo 
sostenibile, senza barriere territo-
riali. Tutti i soci del Genova Water for 
Life hanno voluto mettere al primo posto 
l’attività di servizio che richiede professiona-
lità concreta ed eccellente: sono ingegneri, geologi, 
geofisici, biologi, farmacisti, commercialisti pronti a 
donare al club e alla sua mission una parte del proprio 
tempo professionale che vale oro colato per conse-
guire l’eccellenza delle opere spesso decantata e rara-
mente raggiunta. Tra i soci anche tre consoli onorari: 
Senegal, Burkina Faso e Lituania che potranno aiutarci 

a stabilire rapporti di collaborazione bila-
terale con i paesi rappresentati. Il club 
sarà anche il braccio operativo del Comi-
tato Europeo WaSH (Water, Sanitation 
and Hygiene) che la mia persona è orgo-
gliosa di rappresentare come delegato 
dal CDG del Multidistretto 108 Italy.
Qui a casa del Water For Life siamo tutti 
fortemente intenzionati a compiere 
opere di servizio eccellenti e non 
operette. 
Mettere a disposizione la propria profes-

sionalità, senza deleghe a terzi, è sicura-
mente uno strumento prezioso per il nuovo 

lionismo che si è appena levato all’orizzonte.
Un augurio sincero, da un nonno lion, a tutti i giovani 
soci del club, al quale mi onoro di appartenere, perché 
possano ottenere le massime gratificazioni ricevendo 
strette di mano ed affettuosi abbracci dai tanti e troppi 
bambini, donne ed uomini che in tutto il mondo 
aspettano, abbandonati e disperati, il nostro concreto 
we serve.

L.C. Gavi e Colline del Gavi - L.C. Seregno

World Water Day: la foto lion 
premiata è quella proposta da Gavi

di vi.esse

Per la Giornata mon-
diale dell’acqua, il L.C. 
Seregno del Distret-
to 108-Ib1 ha organiz-
zato quest’anno, per la 
seconda volta, il concor-
so fotografico sul tema 
‘Naturalmente acqua - 
Usi e costumi’ cui hanno 
partecipato moltissimi 
appassionati di foto-
grafia e sostenitori del-
le tematiche ambienta-
le provenienti da tutto il 
mondo. 
Il ricavato dell’iniziativa è destinato alla fornitura di 
sistemi di potabilizzazione per le comunità assistite 
dall’Onlus lion ’Acqua per la vita’, attiva nella proget-
tazione e costruzione di pozzi, impianti di irrigazione, 
sistemi di energia alternativa solare ed eolica e nel-
la ricerca scientifica dedicata alla ricerca di acquiferi 

profondi in Africa, Carai-
bi e Pacifico. 
Le foto selezionate dal-
la giuria raccontano il 
tema da punti vista per-
sonali e suggestivi in 
cui l’acqua viene cele-
brata come preziosa e 
silenziosa protagoni-
sta della vita quotidia-
na di ogni individuo nel 
mondo proprio in vir-
tù dell’accesso ad essa, 
spesso limitato e dif-
ficoltoso ma sempre 

necessario. Tra le categorie in concorso, una è dedica-
ta alle foto provenienti dai lions club di tutto il mondo 
ed è in questa categoria che il 22 marzo scorso nostro 
Distretto ha vinto con la foto ‘Vita all’umido’, scattata 
da Stefano Mangiabene e presentata dal L.C. Gavi e 
Colline del Gavi.
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L.C. Genova Diamante e IPASVI-GE

Stopviolence #TuComeMe: un… ‘Quinto 
Stato’ per rispettare la dignità umana 

di Vi.Elle.

Oltre duecento studenti delle Scuole secondarie 
di II grado di Genova e del Levante hanno parteci-
pato il 6 febbraio, presso l’Aula Magna dell’Istituto 
S.M. Immacolata, all’incontro ‘Stopviolence #TuCo-
meMe’ organizzato dal club genovese in collabora-
zione con IPASVI-Genova e patrocinato dalla Regione 
Liguria. L’iniziativa, tesa a sensibilizzare i giovani al 
grave problema della violenza contro le donne e 
al tema del rispetto e della dignità umana, ha avuto 
luogo il 6 febbraio nell’Aula Magna dell’Istituto Suore 
dell’Immacolata.
Dopo l’introduzione del Dg Giovanni Castellani si sono 
alternati gli interventi di Arianna Viscogliosi, Assessore 
al Personale e Pari Opportunità del Comune di Genova; 
Silvia Cristiani, psicologa-psicoterapeuta del ‘Centro 
Antiviolenza Mascherona’; Arturo Sica, psicologo-psi-
coterapeuta di ‘White Dove Evoluzione del Maschile’; 
il Magg. Alessio Bombara e il Maresciallo Laura D’Ales-
sio dell’Arma dei Carabinieri e Barbara Bavastro, di 
IPASVI-Genova.
Il convegno si è concluso con la premiazione del 
Concorso fotografico indetto dal L.C. Diamante 

sulla stessa tematica e rivolto alle scuole del territo-
rio: ai primi tre classificati sono state consegnate dal 
Dg Castellani e della Presidente del club, Loredana 
Vertuani, le coppe di rito e a tutti gli studenti meda-
glie e attestati di partecipazione. Al vincitore assoluto, 
Rosa Manzaroli della IV D dell’Istituto G. Caboto di 
Chiavari (Ge), è toccato inoltre il premio più ambito: un 
Programma di Scambio Internazionale di LCI, offerto 
dal Genova Diamante. Il premio è stato assegnato per 
la realizzazione della rivisitazione al femminile del 
‘Quarto Stato’ di Giuseppe Pellizza da Volpedo: con la 
collaborazione di oltre cinquanta donne tra studen-
tesse, insegnanti e persone coinvolte sul posto, è stato 
raffigurato un ‘Quinto Stato’ in marcia per la riappro-
priazione dei pari diritti.
Prima della proclamazione dei vincitori, Michele 
Ghirardelli del Leo Club Genova Sampierdarena, vinci-
tore del concorso fotografico 2015-2016, ha parlato 
con entusiasmo ai suoi coetanei dell’esperienza 
vissuta nell’ambito degli scambi giovanili, riferendo 
che proprio a seguito di questa avventura è maturata 
la sua decisione di entrare nei Leo .

LIBRI
Racconti dal Concorso ‘Le dieci ville’
Per riscoprire i ‘gioielli’ della riviera
Trenta storie originali, avvincenti, curiose, intriganti sono il frutto del 
concorso letterario inventato dai club di Pegli, Genova Sampierdarena e 
Aeroporto Sextum con altre associazioni locali e il Municipio VII Ponente, 
per valorizzare il patrimonio artistico e monumentale locale. Trenta 
racconti di 24 autori senior e 6 junior per narrare Genova, la Superba, in 
trame diversissime ma legate tra loro da quel peculiarissimo e straordina-
rio ambiente che sono le vecchie grandi ville genovesi ‘fuori porta’. Per i 
lions interessati alla lettura il bel volumetto è acquistabile al prezzo scon-
tato di 10 euro presso i tre club promotori.
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Passo Ponte Carrega 62r - 16141 Genova
Tel. +39 010 8366272 - Fax +39 010 8358069

www.algraphy.it - info@algraphy.it

Scaliamo montagne di carta da cinquant’anni, 
ma è come se avessimo appena iniziato,

serviamo i clienti in modo efciente,
per noi la qualità rimane un’abitudine.

Il nostro lavoro è il frutto del sudore
di tutti i giorni, proprio come il Vostro.

DA CINQUANT’ANNI
LAVORIAMO
INSIEME A VOI

Member of CISQ Federation

tipograa
litograa
cartotecnica
editoria
digitale 

LC Alessandria Host

Cibo amico o nemico? Un progetto 
per combattere l’obesità giovanile 

di Virginia Viola

La salute di bambini e adolescenti e il loro rapporto 
col cibo è stato il tema del meeting del 23 gennaio 
dell’Alessandria Host organizzato dalla Presidente 
Valentina Daffonchio con il Leo Club presieduto da 
Stefania Pallavidino: l’iniziativa – di cui hanno parlato i 
medici Massimo Labate, Marialaura Ippolito e Martina 
Crisman - si trasformerà in un service dei giovani leo 
che si impegneranno a sensibilizzare gli studenti delle 
scuole alessandrine.
I dati presentati sono allarmanti: benché in Italia l’obe-
sità sia meno diffusa che in altri paesi OCSE tra gli 
adulti, fra i bambini - con uno su 3 in grave sovrappeso 

- si registra invece uno dei tassi più elevati dell’area 
OCSE. L’obesità infantile - hanno spiegato i relatori - è 
un problema in crescita e di notevole rilevanza sani-
taria e sociale in quanto la persistenza del fenomeno 
durante tutta la vita dell’individuo influisce sull’au-
mento della probabilità, da adulti, di contrarre malat-
tie croniche come diabete, ipertensione, patologie 
cardiovascolari e tumori. 
Le cause sono riconducibili al consumo di pasti fuori 
casa con pochi cibi freschi, con l’assunzione di bevande 
e merendine zuccherate, ed anche all’eccessivo tempo 
trascorso davanti a TV e computer a scapito di una 
sana attività fisica.
Per contrastare questa tendenza - che secondo le stime 
OCSE si aggraverà nei prossimi anni - è necessario che 
il bambino o l’adolescente vengano seguiti da un’éq-
uipe multidisciplinare in grado di rispondere ai suoi 
problemi-bisogni attraverso un percorso terapeutico 
che richiede il coinvolgimento attivo della famiglia.
Il progetto che i leo alessandrini stanno mettendo a 
punto con gli esperti prevede un percorso di cura 
rivolto ai preadolescenti con un gruppo di professio-
nisti che comprende un pediatra-medico di base, un 
medico nutrizionista, uno psicoterapeuta, uno psico-
logo, un dietista, un istruttore di educazione fisica e 
l’allestimento di laboratori espressivi per i più piccoli 
e per gli adolescenti con incontri periodici con i geni-
tori dei ragazzi.



50

D
is

tr
et

to
 1

08
-Ia

3

Il Governatore del Distretto Lions 108-Ia3,
a norma degli artt. 6 e 7 dello Statuto e dell’art. 1 del Regolamento Distrettuale convoca
i Delegati dei Club ed i PDG del Distretto  108-Ia3 per il Congresso di Chiusura 
che si terrà a:
ARENZANO (Ge)
presso
Cinema Italia, Via Sauli Pallavicini 21 
Domenica 13 maggio 2018, ore 9.00
con il seguente Ordine del Giorno

Ore 8.30-10 	Registrazione e verifica poteri
Ore 9.00 	 Cerimonia d’apertura
	 Benvenuto del Governatore Giovanni Costa
	 Saluto dell’IPDG Mauro Bianchi
	 Saluto del FVDG Ildebrando Gambarelli
	 Saluto del SVDG Erminio Ribet
	 Saluto delle Autorità
	 Saluto del Presidente del Comitato Organizzatore
	 Intervento del ID Sandro Castellana “ll Lionismo di oggi e di domani. Cosa ci riserva il futuro”
	 Contributo del C.C. Mauro Bianchi
	 Intervento di Gian Mario Moretti, Presidente della Banca degli Occhi Melvin Jones Onlus 
	 Nomina degli scrutatori
	 Relazione Segretario Distrettuale
	 Relazione Tesoriere Distrettuale
	 Presentazione situazione patrimoniale aggiornata al 31 marzo 2018
	 Relazione del Presidente Distrettuale Leo Emilia Fresia
	 Relazione del coordinatore Distrettuale della LCIF (Erminio Ribet) 
	 Relazione dei Coordinatori GLT, GMT e GST (Valerio Airaudo, Luigi Amorosa, Vincenzina Ganci)
	 Relazione del Coordinatore dell’Accademia (Gianni Carbone)
	 Relazione del Componente Distrettuale del Comitato MD del Centenario (Silvio Beoletto)
	 Designazione della località del XXIV Congresso Distrettuale di Chiusura e determinazione del 
	 contributo a carico di ciascun socio dei Club del Distretto (votazione)
	 Intervento Presidente Commissione Elettorale
	 Presentazione dei candidati alle cariche di Componenti Collegio dei Revisori dei Conti 2018-2019 
	 del Distretto  108-Ia3
	 Presentazione dei candidati alla carica di Componente della Commissione Multidistrettuale Attività 
	 di Servizio (CAS) per il triennio 2018-2021
	 Presentazione e dichiarazione dei candidati alle cariche di:
		  Governatore Distrettuale anno 2018 - 2019
		  Primo Vice Governatore Distrettuale anno 2018 - 2019
		  Secondo Vice Governatore Distrettuale anno 2018 - 2019
	 Sospensione dei lavori per votazioni, sorteggio lettera alfabetica di inizio della chiamata dei Club
	 Votazione dei candidati
	 Recepimento ed adeguamento dello Statuto e del Regolamento Distrettuale alle modifiche 
	 deliberate durante la Convention di Chicago
	 Rivista Interdistrettuale: relazione del Direttore Responsabile Mimmo Genta e del Direttore 
	 Amministrativo Michele Giannone
	 Approvazione del Rendiconto della Rivista Interdistrettuale 2016-2017 (votazione)
	 Relazione del Governatore 
	 Interventi liberi richiesti con compilazione di apposita scheda da presentare alla segreteria durante il 	
	 congresso e che, per una questione di tempo, saranno limitati a sei dalla durata massima di tre minuti
	 ciascuno
	 Consegna riconoscimenti
	 Comunicazioni dei risultati delle votazioni
	 Proclamazione del Governatore eletto e sue dichiarazioni
	 Saluto del Governatore e chiusura lavori.

Acqui Terme 20 Marzo 2018

Distretto 108-Ia3 - Governatore 2017/2018 - Giovanni Costa

Convocazione XXIII  
congresso di chiusura
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Candidato alla carica di Governatore 
per il distretto 108-Ia3

ILDEBRANDO GAMBARELLI

Informazioni personali 	
Nato ad Albenga il 9 giugno1961. 
Felicemente coniugato dal 1989 con Patrizia Balocco, 
biellese di origine, vive a Finale Ligure; ha una figlia di 
nome Beatrice, Leo dal 2006, studentessa del V anno 
alla facoltà di Giurisprudenza dell’Università Cattolica 
e del Sacro Cuore di Milano. Ha assolto gli obblighi di 
leva. 
Laureato in Giurisprudenza presso l’ateneo genovese 
con una tesi sulla responsabilità civile degli ammi-
nistratori delle società di capitale. Avvocato, libero 
professionista dal 1989 con studi in Finale Ligure ed 
Albenga. Conciliatore specializzato. Ha conseguito, 
presso l’Università Cattolica e del Sacro Cuore di 
Milano, il titolo di Master di II livello in Diritto penale 
dell’impresa. Consigliere di amministrazione nella 
società Finale Ambiente spa, esercizi 2005-2006-2007. 
Revisore dei conti della Croce Bianca di Finale Ligure 
per l’esercizio 2010-2011.
In gioventù ha praticato il tennis agonistico per il 
Tennis Club Finale fino a raggiungere la serie A/2 a 
squadre. Amante della montagna in tutte le stagioni: 
pratica lo sci da discesa e si dedica, con la famiglia, a 
lunghe passeggiate a piedi sia in estate che in inverno 
con le ciaspole. Il contatto con la natura attraverso i 
paesaggi, la flora, la fauna e il silenzio lo appagano e lo 
rigenerano dalle fatiche professionali. Condivide con 
Patrizia la passione per l’arte contemporanea, appas-
sionato fotoamatore, interessato alla buona cucina. 
Possiede un cane barboncino toy di nome Pepe.
Entra nel Lions club Finale Loano Pietra Ligure Host 
nell’anno 2001 presentato dal compianto socio Renato 
Testa. Componente del consiglio direttivo del Club dal 
2002 ad oggi, ha ricoperto più volte gli incarichi di 
segretario, tesoriere, cerimoniere, Leo advisor, addetto 
stampa, periodi interrotti dalle presidenze del Club 
esercitate per tre volte, l’ultima delle quali in occa-
sione del 50° anno di fondazione del Club. Presidente 
del Club negli anni 2006/07 (DG Palmero), 2010-11 
(DG Calenda) e 2014-15 (DG Rebaudo); presidente 
di Zona nell’anno 2009-10 (DG Bottino); presidente 
di Circoscrizione nell’anno 2011-12 (DG Bergeretti); 
presidente del Comitato organizzatore dell’Assemblea 
di Apertura dell’anno sociale 2012-13 (DG Carbone);
Officer distrettuale negli anni 2007-08; 2008-09; 

2012-13; 2013-14; 2014-15; 2015-16, rispettivamente 
quale referente dell’Area sociale, componente del 
comitato Cittadinanza umanitaria, componente del 
Comitato congressi ed eventi, componente prima 
e poi presidente del Comitato statuti e regolamenti; 
officer del Servizio nazionale cani guida, coordinatore 
della Sfida del Centenario: Vista; officer della Banca 
degli Occhi Melvin Jones. Nell’anno lionistico 2016-
17, secondo vice Governatore, supervisore Glt, officer 
distrettuale Servizio cani guida dei Lions; nel corrente 
anno lionistico 2017-2018, primo vice Governatore, 
Supervisore Gmt. Lions Guida certificato: 12.10.2013. 
Ha frequentato il corso di Leadership Lions a Vicoforte 
nel febbraio 2017.
Melvin Jones progressivo, socio d’onore del Servizio 
cani guida dei Lions;
Ha partecipato a quasi tutti i Congressi Distrettuali 
dal 2006 ad oggi e a numerosi Lions Day; ai Congressi 
Nazionali di Caorle, Genova, Taormina, Vicenza, Bolo-
gna, Sanremo, Roma 2017 ed al Forum europeo di 
Montreux 2017. 
Ha frequentato i corsi dell’Accademia del Lionismo 
negli anni 2010-11-12 e nel 2015 e 17 ed anche quale 
relatore di primo livello nell’anno 2016.
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Candidato alla carica di Vice Governatore 
per il distretto 108-Ia3

ERMINIO RIBET

Nato a Inverso Pinasca (To) l’1 agosto 1954, residente 
a Pinerolo; sposato con Daniela Vola, ha due figli: Elisa, 
32 anni, e Federico, 28 anni. Pensionato.
Formazione
Perito Industriale presso l’ITIS di Pinerolo (1977); laure-
ato in Scienza dell’Informazione (Informatica) presso 
l’Università di Torino (1983).
Attività professionale
Skf (1970-1987), sede centrale di Torino, responsabile 
sistemi commerciali internazionali e della pianifica-
zione prodotti area Sistemi informativi; Beloit Italia 
(1987-2001), Information technology manager; Toroc 
(2001-2006), Authorities relations deputy (vicediret-
tore) del Comitato organizzatore dei Giochi Olimpici 
Invernali di Torino 2006; Acea Pinerolese Industriale 
di Pinerolo (2003-2007), presidente del Consiglio di 
amministrazione; Dgn Srl (2006-2007), presidente del 
Consiglio di amministrazione; Csi-Piemonte (2006-
2011), direttore Comunicazione, relazioni esterne e 
rapporti istituzionali.
Attività Amministrativa
Sindaco di Inverso Pinasca (1985-95); assessore alla 
cultura della Comunità montana Valli Chisone e 
Germanasca (1985-90); presidente Comunità montana 
Valli Chisone e Germanasca (1990-99); presidente 
Comitato di gestione Ussl 42 (Perosa Argentina) 
(1990-92); presidente Comitato dei garanti Ussl 42 
(1992-93); vicepresidente del Bacino dei trasporti Pine-
rolese (1992); membro delle assemblee del consorzio 
PraCatinat ed Acea (1990-99); vicepresidente Consor-
zio interaziendale per la formazione professionale di 
Villar Perosa (1998-2000); presidente Consorzio Acea 
(1999-2002)
Lions
Club: socio fondatore del Lions Club Pinerolo Acaja 
(2001); secondo vice presidente 2007-08; primo vice 
presidente 2008-09; presidente di Club 2009-10; presi-
dente Comitato soci (2006-07 e 2013-14); tesoriere 
(2012-13; 2013-14; 2014-15; 2015-16)
Distretto: officer distrettuale per 10 anni; segretario 
distrettuale (2011-12); presidente di Zona (2012-13); 
segretario dell’associazione “Solidarietà Lions Distretto 
108-Ia3 Italy Onlus” (2012-13); Dit - officer informatico 
(2012-13); Lions Guida certificato (12 ottobre 2013); 
responsabile Sito web distrettuale (2013-14 e 2014-
15); cerimoniere distrettuale (2015-16); cerimoniere 
del Congresso nazionale di Sanremo (maggio 2016); 
secondo vice governatore (2017-18).
Dal 2009 ha partecipato a tutti i congressi distret-
tuali e nazionali, alla convention del centenario a 
Chicago (giugno/luglio 2017) e a tutte le edizioni 

dell’Accademia di Lionismo, in alcune occasioni anche 
in qualità di relatore.
Incarichi Internazionali
coordinatore distrettuale Lcif per due trienni (dal 2012-
2013 al 2017-2018). 
Riconoscimenti: 100% presenze per 14 anni conse-
cutivi nel Club; Lions dell’anno (2003-2004) del Club; 
Appreciation per il suo anno di presidenza di Club 
(2009-10); Appreciation da parte di tutti i DG negli 
anni in cui ha svolto il compito di Officer distrettuale; 
Appreciation per l’attività svolta a favore di Lcif diretta-
mente dal Presidente di Lcif Joe Preston nella sua visita 
all’Expo di Milano (settembre 2015); Appreciation del 
Presidente internazionale Jitsuhiro Yamada per il ruolo 
svolto come Cerimoniere del Congresso di Sanremo 
del MD 108 Italy (22 maggio 2016). MJF (2007-2008) 
da parte del L.C. Pinerolo Acaja; PMJF 2011-12 dal DG 
Roberto Bergeretti; 2013-14 dall’ID Roberto Fresia; 
2015-16 dal DG Paola Launo. Medaglia d’argento Lcif 
nell’anno 2016-2017
Hobby e tempo libero - Sport
Calcio, sci di fondo, ciclismo. Volontariato: oltre all’at-
tività svolta come Lion ha dedicato molto tempo alla 
Pro Loco del Comune in cui è nato. 
Dal 1984 è stato svariate volte membro del consiglio 
direttivo oltre che presidente nei bienni 1984/1985 e 
2000/2001. 
Bricolage e giardinaggio. Lettura: scienze, storia, attua-
lità e filosofia le materie preferite assieme a romanzi 
storici e di fantascienza
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Candidato alla carica di secondo Vice Governatore 
per il distretto 108-Ia3

SENIA SENO

Laureata in Medicina e chirurgia presso l’Ateneo geno-
vese, svolge la propria attività professionale di medico 
di Medicina generale presso lo studio Medipiù in 
Vallecrosia. 
Ha un’unica figlia, Elena, che ha intrapreso la carriera 
professionale familiare. 
È socia fondatrice della sezione di Sanremo dell’as-
sociazione italiana Donne medico della quale è stata 
presidente per 7 anni andando successivamente a 
ricoprire, per due mandati, l’incarico di vice presidente 
nazionale. 
Segretario della sezione di Imperia della Società 
italiana di Medicina generale, che ha come scopo 
principale quello di promuovere ed organizzare la 
formazione professionale. Consigliera dell’Ordine dei 
Medici Chirurghi e degli Odontoiatri per tre mandati 
e attualmente in carica, membro dell’associazione 
Medici cattolici di Sanremo. 
Ha assunto incarichi di medico volontario presso la 
Caritas diocesana di Ventimiglia e Sanremo e per la 
Croce Rossa di Bordighera, rivolti all’assistenza sanita-
ria a favore dei non abbienti.
Socia del Lions club Ventimiglia nel 2001, ha ricoperto 
incarichi di cerimoniere, censore e di componente del 
consiglio direttivo, nonché di membro della commis-
sione Screening sanitari. 
È stata presidente del Club nel 2004/2005. Nel 2006 
ha proposto per la prima volta al proprio Club il 
service ‘Prevenzione dell’osteoporosi’ che svolge inin-
terrottamente da 12 anni; l’anno successivo su suo 
suggerimento tale service ha trovato diffusione sull’in-
tero territorio distrettuale e quale officer distrettuale 
ha seguito i Club per l’organizzazione degli screening.
È officer distrettuale ininterrottamente dal 2006: si è 
occupata di ‘Prevenzione dell’osteoporosi’ dal 2006 ad 
oggi, ‘Depistage del Glaucoma’, ‘I Lions e l’accoglienza’; 
è stata addetto di Circoscrizione Gmt/Glt, membro del 

Comitato distrettuale Lcif, presidente di Zona, cerimo-
niere distrettuale nel 2014/15. 
Protagonista della proposta di Tema di studio nazio-
nale ‘La migrazione non è una malattia’, in occasione 
del Congresso di Sanremo (2016) è referente distret-
tuale del Tema di Studio Nazionale nel 2017/18.
Ha partecipato ai seguenti corsi di formazione: Lions 
guida nel 2003/04 e nel 2013/14; corso di Formazione 
Rlli a Vicenza (2015).
Inoltre ha partecipato a tutti i Congressi distrettuali 
dal 2006 ad oggi e a tutti il Lions Day del Distretto; ai 
Congressi nazionali di Genova 2004, Taormina 2005, 
Verona 2006, Caorle 2008, Ravenna 2009, Montecatini 
2010, Genova 2012, Taormina 2014, Sanremo 2016 e 
Roma 2017 e alle Convention internazionali di Boston 
(2006) e Bangkok (2008).
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Candidato alla carica di secondo Vice Governatore 
per il distretto 108-Ia3

FELICE ROTA

Nato a Cairo Montenotte (Sv) il 6 luglio 1947, è resi-
dente a Cairo Montenotte in via C. Battisti 23/A. 
Coniugato con Germana, ha una figlia Alida, già presi-
dente distrettuale Leo e socia del Lions club Spotorno, 
Noli, Bergeggi, Vezzi Portio.
Si è laureato in Medicina e Chirurgia presso l’Univer-
sità di Genova.
Iscritto all’Ordine dei Medici della Provincia di Savona, 
ha due specialità: Chirurgia generale, Odontostomato-
logia e Protesi dentaria.
È stato medico di Medicina generale e Aiuto corre-
sponsabile ospedaliero presso la Divisione di Chirurgia 
generale dell’ospedale San Giuseppe di Cairo Monte-
notte; è stato responsabile della S.S.D. Accettazione, 
pronto soccorso e osservazione breve dell’ospedale 
San Giuseppe di Cairo Montenotte. 
È stato Direttore sanitario S.C. Distretto n. 3 delle 
Bormide dell’Asl 2 Savonese e componente del Comi-
tato per emergenza profughi dell’Asl 2 Savonese. 
È stato consigliere dell’Ordine dei medici chirurghi e 
degli odontoiatrici della Provincia di Savona e diret-
tore sanitario della Croce Bianca di Cairo Montenotte. 
È presidente del Collegio dei probiviri dell’Associa-
zione volontari ospedalieri (Avo) della Valbormida.
È stato relatore e docente a convegni provinciali, regio-
nali e nazionali. Ha frequentato corsi di aggiornamento 
e partecipato a convegni a carattere provinciale, regio-
nale, nazionale ed estero.
È autore di 47 pubblicazioni scientifiche, di 85 comu-
nicazioni a Congressi medici, di 4 libri a carattere 
scientifico e di 7 poster a Congressi medici. 
Hobby: pesca, tennis, sci, scherma, cucina.
Entrato nel Lions Club Valbormida il 1 Aprile 1993, è 
stato:
consigliere di Club 1994/95 - 2006/2007; cerimoniere 
di Club 1995/96 - 1999/2000 - 2004/05 - 2017/18; comi-
tato d’onore 1998/99 - 2001/02 - 2002/03 - 2004/05; 
advisor Leo dal 1998/99 al 2006/2007
presidente di Club 1996/1997 e 2013/14
officer distrettuale 2000/2001 come Chairman Leo 
e come Vice Presidente G.d.L.: Gioventù - Leo Clubs.; 
officer distrettuale dal 2001/2002 al 2003/2004 come 
Chairman Leo 
officer distrettuale 2004/05 come componente dell’Ex-
tension, dell’Alfa 2/ pronto soccorso e del Libro Parlato; 
officer distrettuale 2006/07 come membro del comi-
tato “Progetto Africa” “Un pozzo per la vita”; officer 
distrettuale 2008/09 come coordinatore Comitato 
trapianti, donazione organi e midollo osseo
delegato di Zona 2005/06
cerimoniere distrettuale per la Liguria 2009/10
officer Distrettuale 2011/12 come coordinatore tema 
studio nazionale “La donazione del sangue del cordone 

ombelicale: informazione e sensibilizzazione”; officer 
distrettuale 2015/16 come coordinatore tema nazio-
nale “Diventa donatore di midollo osseo, diventa un 
eroe” e componente della Commissione prevenzione 
pediatrica; officer distrettuale 2016/17 come coordi-
natore service nazionale ”Viva Sofia: due mani per la 
vita” e componente della commissione Prevenzione 
sanitaria ”Diventa donatore di midollo osseo”; officer 
distrettuale 2016/17 e 2017/18 come componente 
della commissione Prevenzione sanitaria “Viva Sofia: 
due mani per la vita”
Partecipante al corso di Leadership Lions tenutosi a 
Vicenza dal 16 al 18 febbraio 2018
Membro del Comitato Esecutivo del Campo Italia 2000 
e 2001.
Ha ricevuto un Achievement Award come District Leo 
Club Chairman 2002/2003
Melvin Jones Fellow 2001
6 Service Award come Leo Club Advisor (1999 - 2001 - 
2002 - 2004 - 2005 - 2007)
100% di presenze nel Club 1996/1997 - 2001/2002 - 
2003/2004 - 2004/2005 - 2005/2006
1 Appreciation Award (24 Giugno 2001)
Premio “Exellence” del Presidente di Club per l’anno 
Lionistico 1996/1997
Premio di incremento soci “Retaggio dei Lions” nel 
1996/1997
Premio “2 Member Key” (anno di segretario Carlo 
Fresia) 1997/1998
Premio Outstanding Service” da parte del Presidente 
internazionale come Advisor Leo (12/06/2004) 
Certificate of Recognition “Awarded To” come Leo Club 
Advisor (30/09/2006).
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Candidato alla carica di secondo Vice Governatore 
per il distretto 108-Ia3

CLAUDIO SABATTINI

Nato a Genova il 30 giugno 1956.
Felicemente coniugato dal 12 gennaio 1985 con 
Marina Andreatta, vive a Vado Ligure in via Aurelia 
230/9
Ha una figlia Francesca.
Diplomatosi Ragioniere nel 1976, ha dapprima svolto 
la pratica presso uno studio Commercialistico dove ha 
superato l’esame di abilitazione alla libera professione 
iscrivendosi all’albo nel 1981. 
Dal 1977 al 1979 ha effettuato il servizio di leva nel 
corpo degli Alpini, frequentando la Scuola Militare 
Ufficiali Alpini di Aosta e congedandosi con il grado 
di Tenente. Nel 1989, entrato in Banca, ha svolto per 
più di 40 anni tale attività lavorando in diversi Istituti 
di Credito. 
Negli anni ha ricoperto presso Unicredit Spa il ruolo 
di responsabile di Area e supervisore per la Liguria dei 
canali Agricultura ed Enti Pubblici.
Appassionato di sport in generale con prevalenza 
tennis e calcio.
Entra nel Lions Club di Savona Torretta nel dicembre 
del 2001.
Componente del Consiglio Direttivo del Club quasi 
ininterrottamente dal 2003 ad oggi, ha ricoperto 
l’incarico di Tesoriere per due anni, di Cerimoniere, 
di Presidente del Consiglio dei Revisori dei Conti, 
membro di diverse Commissioni, ha svolto inoltre l’in-
carico di Presidente del Comitato Soci.
Presidente del club nel 20010/2011.
Consigliere di Club dal 2003 al 2017.
Presidente di Zona nel 2012-2013 (DG Carbone)
Officer Distrettuale dal 2008 ad oggi, con diversi 
incarichi.
Cerimoniere Distrettuale nel 2016-2017 (DG Bianchi)
Coordinatore dello Staff del Governatore nel 

2017-2018 (DG Costa)
Membro Revisore dei conti Distretto 108-Ia3 nel 
2017-2018
Revisore dell’Associazione Solidarietà Lions Distretto 
108-Ia3 ITALY Onlus nell’anno 2016-2017
Presidente del Collegio Revisori dei conti MD 108 
nell’anno 2015-2016
Insignito del riconoscimento di MJF nel 2011-2012 e 
MJF progressivo nel 2016-2017
Ha partecipato a tutti i Congressi Distrettuali dal 2012 
ad oggi e a tutti i Lions Day Distrettuali; al Congresso 
Nazionale di Caorle 2008, Genova 2012, Sanremo 
2016, Roma 2017; alle Convention Internazionali di 
Amburgo 2013 e Chicago 2017.
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Nuovo Presidente Leo per il distretto 108-Ia3

GIANMARIA CARAMELLO

Ricordo con affetto quando, oramai 6 anni fa, mia 
sorella mi disse: “Perché oggi pomeriggio non vai con 
il gruppo Leo a vendere piantine in piazza?” Di primo 
acchito risposi scocciato che mi sarei annoiato e che 
non faceva per me, ma poi partecipai. Quella dome-
nica pomeriggio iniziò il mio percorso in un’associa-
zione che mi ha profondamente cambiato e stravolto 
la vita con persone stupende ed esperienze ricche di 
emozioni e affetto. Questo stesso sentimento di rico-
noscenza è quello che mi ha spinto a candidarmi prima 
alla vice presidenza e poi alla presidenza di quello che 
è il fantastico Distretto Leo 108-Ia3. 
Quali sono quindi le mie idee per il prossimo anno? 
Quali gli obiettivi? Semplicemente poter regalare 
questa opportunità a quanti più giovani possibile 
facendo, tramite i Club e i soci, quello che mia sorella 
fece per me qualche anno fa. Sono infatti convinto che 
ci sia bisogno dei Leo, ma soprattutto dell’esperienza 
Leo nel nostro territorio e che le parole delle nostre 
finalità siano oggi, come ieri, di enorme rilevanza 
sociale: “dare ai giovani di tutto il mondo l’opportunità 
di contribuire individualmente e collettivamente allo 
sviluppo della società, quali membri responsabili della 
comunità locale, nazionale e internazionale”. Ma dalle 
parole, si sa, bisogna passare ai fatti e questi necessi-
tano di un cambiamento per essere realizzati. Cerche-
remo tramite una comunicazione efficace di arrivare 
nelle scuole e di portare ai nostri Club gli strumenti per 
poter aggiungere soci di qualità che possano essere 
linfa vitale per il nostro Distretto. Arriveremo con il Tod 
(Tema operativo distrettuale) a servire localmente i 
bisogni delle nostre comunità per dire che noi ci siamo. 
La mia intenzione è quella di guidare un Distretto che 
non sia struttura, ma aiuto e mezzo di unione dei Club 
mirando a riempire di patch ed esperienze i labari dei 
Club del Distretto Leo 108-Ia3. Ovviamente lo Ia3 si 
farà sentire anche a livello nazionale portando concre-
tezza e idee di servizio attivo in sede di Consiglio del 
MD.
Un abbraccio e viva i Leo!
Gianmaria Caramello

Curriculum
Gianmaria ha 28 anni vive a Demonte, è laureato in 
Ingegneria elettronica e si occupa principalmente di 
progettazione software in ambito industriale. 
Nel mondo Leo ha ricoperto i seguenti incarichi:
nel 2012/13, è socio fondatore del Leo Busca e Valli; 
nel 2013/14 è cerimoniere di Club, nel 2014/15 è presi-
dente di Club, l’anno successivo ricopre la carica di 
cerimoniere distrettuale. Viene nominato coordina-
tore nazionale PortaLeo, il sito web/portale dei Leo 
italiani. 
Nel 2016/17 è addetto Ton del distretto. È inoltre 
webmaster del distretto e consulente tecnico del MD 
per questioni Ict. Sempre nello stesso anno si candida 
alla carica di VPD e in sede di conferenza, a seguito 
della votazione, viene eletto all’unanimità dei presenti.
Nell’anno 2017/18 è VPD e membro attivo della 
commissione Gmt/Glt del MD. In sede di conferenza è 
confermato come PD per l’anno sociale 2018/19.
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L.C. Ventimiglia 

Un cane guida, in ricordo 
di Roberto Balbo 

di Luigi Amorosa

Emozione, commozione, orgoglio di essere Lion: sono 
stati i sentimenti che i soci del Lions Club Ventimiglia 
hanno espresso dopo aver visitato il Centro addestra-
mento cani guida Lions di Limbiate, in provincia di 
Milano, lo scorso 2 febbraio.
Guidati dalla presidente Erika Demaria, sono andati a 
Limbiate per portare a termine una missione: parteci-
pare alla cerimonia di consegna di un cane guida ad 
un non vedente (Stefano di Alghero). Un cane guida 
sponsorizzato dal Club, grazie alla generosa dona-
zione del Lion Roberto Balbo, prematuramente scom-
parso lo scorso 13 dicembre. La visita a Limbiate, a 
cui ha partecipato la signora Marina Condrò, vedova 
di Balbo, è stata anche l’occasione per consegnare 
quanto raccolto, su richiesta della famiglia, in memo-
ria di Roberto al Centro cani guida Lions. Fondi che 
permetteranno di migliorare ulteriormente un centro 
d’eccellenza (aderente alla International guide dog 
federation), con i cani che crescono venendo amore-
volmente addestrati a svolgere quello che sarà il loro 
compito per tutta la vita: sostituire gli occhi di chi non 
vede.
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L.C. Ventimiglia 

La consegna del Tricolore

L.C. Valbormida 

Lotta alla fame e al diabete 

Il 15 marzo, nella sala consiliare del Palazzo munici-
pale, il Lions Club Ventimiglia, presieduto da Erika 
Demaria, in collaborazione con l’amministrazione 
comunale e con la dirigente scolastica Antonella 
Costanza, ha svolto la cerimonia della consegna del 
Tricolore italiano a una delegazione di studenti delle 
Scuole Medie Biancheri e Cavour di Ventimiglia.

Domenica 4 Marzo 2018 il Lions Club Valbormida 
durante la celebrazione della Messa delle 11, nella 
chiesa parrocchiale S. Lorenzo di Cairo Montenotte 
ha consegnato alla Caritas diocesana 850 litri di latte 
e 400 chili di zucchero. Questo service per la lotta alla 
fame è stato realizzato per il quinto anno consecu-
tivo: le persone bisognose nella comunità valbormi-
dese sono in continuo aumento; sono sempre di più 
gli anziani soli e le famiglie non abbienti.
Il service è stato realizzato in occasione del 40° di 
fondazione del Club, grazie a una sottoscrizione dei 
soci. Durante la cerimonia di consegna, sia il cerimo-
niere Felice Rota sia il presidente della Commissione 
di questo Service Michele Giugliano hanno spiegato ai 
fedeli le finalità del Lions Club International, il service 
stesso e ciò che il Lions Club Valbormida ha realizzato 
sul territorio. Il presidente della Caritas diocesana Gian-
carlo Ferraro ha riferito che settimanalmente vengono 
seguiti circa 80 nuclei famigliari, bisognosi di generi 
alimentari. Il parroco di Cairo Montenotte, don Ludo-
vico Simonetti, ha concluso la cerimonia con parole di 
elogio nei confronti del Lions Club. 
A fine gennaio il Lions club Valbormida aveva effet-
tuato lo screening per il diabete, con protagonisti i 
dipendenti del Comune di Cairo Montenotte. 
Nella sala riunioni del Comune sono stati effettuati 35 
controlli glicemici. Nella foto a lato, il sindaco di Cairo, 
Paolo Lambertini, che ha dato l’esempio, dando il via 
allo screening effettuato dal dottor Michele Giugliano, 
coadiuvato dal presidente di Zona, Giuseppe Pata.

Negli ultimi anni il Club ventimi-
gliese ha sempre commemorato 
la festa dell’Unità d’Italia con la 
consegna pubblica del vessillo 
nazionale a rappresentanze 
studentesche della Città; anche 
quest’anno la sala consiliare è 
stata gremita da scolari che, dopo 
l’esecuzione dell’inno nazionale 
cantato da tutti i presenti, hanno 
potuto assistere alla proiezione 
di un video che illustra la storia 
della nostra bandiera. Successi-
vamente gli studenti sono stati 

intrattenuti con un breve excursus storico, a cura del 
socio Roberto Capaccio. 
Al termine, dopo le domande degli studenti, i soci 
Lions hanno consegnato le 200 bandiere e copie della 
Costituzione agli allievi intervenuti. Alla cerimonia 
hanno presenziato alcune rappresentanze delle Asso-
ciazioni d’Arma in uniforme.
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L.C. Asti Host 

Intitolato a Nosenzo il Palio d’argento

L.C. Carmagnola 

Aula Lions per gli studenti musicisti 

Un’importante innovazione ha nobilitato il 46° anno 
di vita del Palio d’argento del Lions Club Asti Host, 
rendendo ancora più significativa la consegna del rico-
noscimento a chi si distingue tutto un anno a favore 
della più importante manifestazione storica della città 
di Asti. Il premio è stato intitolato al socio Giuseppe 

Nosenzo, recentemente scomparso: era stato 
lui l’ideatore della rassegna nell’ormai lontano 
1973. La serata d’onore ha visto la presenza, 
nel club presieduto da Alessandro Agosti-
nucci, di tutto il mondo legato al Palio di Asti, 
dal Capitano del Palio, Michele Gandolfo, al 
sindaco Maurizio Rasero, dal consigliere dele-
gato Mario Vespa a magistrati, rettori e appas-
sionati di molti rioni cittadini. 
Dopo l’assegnazione alla famiglia Nosenzo di 
un Palio d’argento straordinario, il premio è 
stato assegnato a Paolo Raviola, figura storica 
del Palio, sbandieratore dell’Asta, capitano del 
Palio nel 1989, giornalista e scrittore di parec-
chie opere sulla storica corsa astigiana. La 
serata, che ogni anno è uno dei momenti più 
vicini alla città da parte del Lions Club Asti Host, 

è stata condotta dalla socia giornalista Rita Balistreri, 
che ha saputo tratteggiare al meglio molti aspetti 
del Palio, rendendo particolarmente intensi il ricordo 
dell’inventore del premio e il profilo del premiato, uno 
dei personaggi più’ autentici della manifestazione asti-
giana, che quest’anno è in programma il 2 settembre.

Martedì 13 febbraio, presso l’Isti-
tuto comprensivo Carmagnola 
1 è stata ufficialmente inaugu-
rata un’aula musicale creata per le 
lezioni musicali e le esercitazioni 
del complesso musicale “Saxma-
nia” formato da ragazzi della 
scuola media. Era una necessità 
molto sentita dall’Istituto e dall’in-
segnante di musica, ma soprat-
tutto, dai ragazzi che ora hanno un 
luogo dove poter dare sfogo alle 
loro performance senza distur-
bare le altre lezioni. Per quest’aula 
esistevano già permesso e 
progetto ma mancavano i fondi 
per cui il Lions Club Carmagnola, 
anche per ringraziare la scuola 
che con il complesso Saxmania 
aveva allietato la Festa dei Nonni, 
ha provveduto a realizzarla, anche 
grazie alla collaborazione di volon-
tari esterni al club e sotto la guida 
attenta dell’insegnante di musica.
La dirigenza dell’Istituto, per 
ringraziare del dono ricevuto, ha affisso sulla porta 
una targa: ‘Aula Lions club Carmagnola - XIV Festa dei 
Nonni 2017’, con il logo della Scuola, del Lions e del 

di Ezio Mosso

Ermanno Turletti

Centenario, scoperta il giorno dell’inaugurazione e 
che ha avuto come protagonisti gli studenti musicisti, 
entusiasti di questa nuova location.
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L.C. Cuneo 

Settimana bianca speciale a Festiona

Lo sport è vita e s’inserisce nella fisiologica motricità 
umana, ma sussiste poi un ulteriore valore aggiunto, 
allorché lo si arricchisce con le preziose componenti 
della solidarietà e dell’inclusione, bandendo ogni 
forma di limiti. La promozione e la realizzazione di atti-
vità sportive con persone diversamente abili onora 
pienamente questo obiettivo. In tale contesto rientra il 
progetto attivato dall’Asd Valle Stura Sport, che riserva 
un’attenzione del tutto particolare ai soggetti diversa-
mente abili, ai “ragazzi di Cesare”, come recita la deno-
minazione dell’iniziativa, in ricordo del suo promotore, 
Cesare Picollo, scomparso nella primavera del 2012.
Nel mese di febbraio si è svolta la settimana bianca, 
“Cinque giorni sulla neve”, giunta alla ventinove-
sima edizione e che fruisce, fin dalle sue prime speri-
mentazioni, di un significativo contributo (finanziario 
e operativo) del Lions Club Cuneo, che l’ha inserita 
come momento fondamentale nella programmazione 
annuale dei service.
L’appuntamento a Festiona, in Valle Stura, località 
della provincia di Cuneo che, per le sue caratteristiche 
geografiche, offre particolari opportunità e garanzie. 
Un eccezionale innevamento delle piste quest’anno 
ha proiettato la manifestazione in una magica atmo-
sfera invernale. L’edizione 2018 ha fatto registrare una 
settantina di partecipanti (a cui sono da aggiungere 
i genitori, gli educatori e gli accompagnatori), prove-
nienti da diverse regioni del Nord Italia, in partico-
lare dal Piemonte, dalla Lombardia, dalla Liguria e dal 
Veneto. Tutti hanno percorso le piste del Centro fondo 
Festiona con gli sci da fondo, le racchette da neve e 
gli slittini. A seguirli sulle piste, 17 maestri della locale 
scuola di sci, supportati da volontari e accompagnatori.

Il Lions club Cuneo ha contribuito anche dal lato 
operativo al buon esito della settimana, attraverso la 
disponibilità offerta da soci e consorti nella gestione 
del servizio mensa, nel riordino dei locali, nella regi-
strazione dei partecipanti, nelle premiazioni e nelle 
operazioni di chiusura, oltreché nella specifica colla-
borazione sulle piste. 
Degna di menzione la serata organizzata dal Club 
come suo undicesimo meeting, presso l’hotel risto-
rante Fungo Reale di Valloriate: è stata l’occasione per 
festeggiare la settimana bianca con i “ragazzi di Cesare” 
e le loro famiglie. Erano presenti oltre 140 persone, 
tra cui il governatore del Distretto 108-Ia3, Giovanni 
Costa, e il secondo vicegovernatore, Erminio Ribet. 
Il Governatore, a conclusione del suo saluto, ha conse-
gnato personalmente a ogni ragazzo una medaglia 
ricordo. Ma ecco le testimonianze di alcuni genitori. 
La mamma di S. ha detto, tra l’altro: “Sono sempre stata 
contenta che mia figlia vada sugli sci... Sono felice di 
essere ritornata quest’anno. Posso dire che questa 
settimana bianca, sostenuta dal Lions Club Cuneo, 
è una cosa meravigliosa. Mia figlia ha 55 anni e ha 
ancora voglia di venire. Spero, salute permettendo, di 
poterla accompagnare anche nei prossimi anni”. 
Il padre di C., proveniente da Genova, si è espresso 
in questo modo: “La nostra esperienza con i ‘ragazzi 
di Cesare’ è iniziata anni fa, quando ho incontrato ad 
Acceglio uno dei maestri che partecipa a questa inizia-
tiva e da lui ne ho avuto un’interessante descrizione. 
Ho chiamato e parlato con Cesare. Dall’anno succes-
sivo abbiamo iniziato a partecipare. Ormai sono otto 
anni e mia figlia la considera una tappa fissa del suo 
inverno”.

di Michele Girardo
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L.C. Sanremo Matutia 

La festa dei 30 anni e il 
torneo di burraco 

di Maria Luisa Ballestra

Il Lions Club Sanremo Matutia ha festeggiato la sua 
30° Charter con tanti lions, amici e personalità istitu-
zionali e lionistiche che, all’ingresso del salone, hanno 
potuto soffermare l’attenzione su 
due cartelloni incorniciati ricchi di 
foto di service dal 1988 ad oggi. 
Erano presenti, fra gli altri, il presi-
dente del Consiglio dei governa-
tori, Mauro Bianchi, il governatore 
del Distretto 108-Ia3, Gian Costa, 
il past direttore Internazionale 
Roberto Fresia, il vice sindaco 
(nonché presidente del Club 
Bordighera Ottoluoghi) Costanza 
Pireri, il presidente del Club 
padrino Sanremo Host, Emanuele 
Ghiringhelli, la presidente di 
Zona, Patrizia Torti, la presidente 
del Leo club, Matilde Mazzia e, 
naturalmente Maria Squillace, 
presidente del Matutia. E, ancora, 
una delegazione di socie del 
club gemello Nice Arenas, due 

past governatori, Gianni Carbone e Uccio 
Palmero, e l’officer Enzo Bensa, futuro 
presidente del Sanremo Host.
Dopo che il governatore Gian Costa ha 
proceduto alla spillatura dei soci con il 
100% di presenze nell’anno sociale 2016-
17, Roberto Fresia ha illustrato le affinità 
del Lions Internazionale con le Nazioni 
Unite e ha sottolineato l’importanza di 
essere Lions, uniti da un piccolo simbolo, 
il distintivo Lions che, se potesse parlare, 
“si direbbe orgoglioso del ruolo che 
svolge, per l’impegno a servire assunto 
dall’uomo o dalla donna che lo indossa”. 
“Portatelo con passione e orgoglio!”, ha 
concluso Fresia. 

Al termine della cena viene servita la torta di comple-
anno e le tre socie fondatrici, Maria Grazia Tacchi, 
Marisa Dunnebake ed Eva Ghirardelli, danno il primo 

taglio, ricordando che il Club si 
e arricchito della componente 
maschile dopo la convenzione di 
Tapej.
A fine gennaio, con l’organizza-
zione del Matutia, si era svolto 
il settimo torneo distrettuale 
di burraco, i cui proventi sono 
destinati alla Campagna contro 
il morbillo, portata avanti dalla 
Fondazione Lcif. 
In gara 76 giocatori, con una buona 
e qualificata partecipazione di 
Lions del Distretto 108-Ia3, prove-
nienti anche dai Club di Alassio, 
Cherasco, Garlenda, Arma e Taggia, 
Sanremo Host e Ventimiglia. 
La vittoria è andata a Livio 
Moscone e signora di Cherasco 
(nella foto). 

L.C. Pinerolese Host 

Il dentista solidale 
Il dottor Maurizio Losano, socio del Lions Club Pine-
rolese Host, è uno dei medici presenti nella strut-
tura dello studio dentistico solidale inaugurato il 
20 gennaio scorso, che offrirà gratuitamente le sue 
prestazioni a chi ha bisogno di cure odontoiatriche 
che il sistema sanitario nazionale non è in grado di 
erogare.
Grande successo ha avuto l’inaugurazione che ha 
visto presenti rappresentanti di realtà profondamente 

differenti tra loro, ma legate dal grande valore della 
solidarietà. 
Lo studio è un centro all’avanguardia: pazienti adulti, 
minori e disabili potranno avere, a titolo completa-
mente gratuito, avulsioni dentali, devitalizzazioni, 
otturazioni, igiene dentale e protesi. 
La segnalazione dei pazienti verrà fatta dagli asses-
sorati alle politiche sociali dei Comuni e dei servizi 
sociali sul territorio.
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L.C. Carrù Dogliani 

La filiera della carne 
e gli auguri di Pasqua

di Raffaele Sasso

Serata all’insegna della riscoperta del territorio e del 
bollito, per i soci del Lions Club Carrù-Dogliani, con un 
ospite particolare, Dario Porta, allevatore di bovini di 
razza piemontese, seguiti con una particolare alimen-
tazione. “L’occasione di gustare il piatto che ha reso 
famosa Carrù, il bollito - ha detto la presidente del 
Lions club, Paola Porta nel presentare la serata - è anche 
quella di far conoscere un’azienda di Bastia Mondovì 
‘Che bun - da lì a là’, che fa parte di una filiera corta 
della carne». Dario Porta, 39 anni, sposato e padre di 
tre figli, da qualche anno, con due cugini, fondando 
la società “Che bun - da lì a là”, ha rivoluzionato il tipo 
di allevamento di bovini di razza piemontese, seguen-
doli dalla nascita alla macellazione, sino alla distribu-
zione della carne, con propri mezzi. «Le nostre piccole 
aziende agricole costituiscono la continuità delle anti-
che tradizioni contadine alle quali appartengono da 
sempre le nostre famiglie.
I genitori, i nonni e i bisnonni hanno sempre colti-
vato la terra, allevato vacche e macellato vitelli di razza 
piemontese. Noi abbiamo voluto proseguire in questa 
tradizione. In passato nel nostro piccolo allevamento 
si usava mangime industriale, poi decidemmo di fare 

un passo indietro: abbiamo eliminato tutti i mangimi 
industriali e siamo andati a riscoprire prodotti a base di 
miscele di cereali, come si usava tanti anni fa. 
Le fattrici e i vitelli nati in azienda che stanno in alpeg-
gio in val Maira. Poi in autunno quando rientrano, 
pascolano fuori sino alle prime nevicate. I vitelli per 
ingrasso vengono seguiti per 3-4 mesi in più, sino 
quando sono pronti per la macellazione. La carne poi è 
fatta frollare sotto pelle come una volta, per 15 giorni. 
Così gli animali, allevati per qualche mese in più, 
hanno una carne migliore. Certo i costi sono maggiori, 
ma la qualità ripaga”. 
Serata degli Auguri di Pasqua, invece, giovedì 22 
marzo. La serata si è svolta in collaborazione con la 
ditta ‘Nutal’ di Ceva, che ha sostenuto il Lions Club 
Carrù-Dogliani fornendo le uova di cioccolata a condi-
zioni particolari, acquistate dai soci per la realizzazione 
del service con cui si verrà incontro alle esigenze di 
quanti stanno vivendo momenti di difficoltà a causa 
della crisi economica. Dopo la cena, il sorteggio fra 
tutti i presenti, di quattro maxi uova: uno di 5 chili, uno 
da 2 chili e due da 1, 3 kg. Nella foto, i soci partecipanti 
alla serata con le maxi uova sorteggiate
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L.C. Chieri 

Donati cinque defibrillatori 
di Bruno Giordano

Leo

Camminare, correre o pedalare
per aiutare ‘Sight for kids’

di Bruno Giordano

I soci del Lions Club 
Chieri hanno raccolto 
i fondi per acquistare 
cinque defibrillatori 
decidendo di conse-
gnarli ad altrettante 
strutture di utilità 
pubblica.
I destinatari di quat-
tro dei cinque dispo-
sitivi, consegnati il 
20 marzo, sono stati 
il Corpo di polizia 
municipale della città 
di Chieri, lo studio 
medico Damilano - 
Monaco e Ticca e due 
palestre con sede a 
Rivodora e Chieri. La 
cerimonia di conse-
gna si è svolta alla 
presenza dei sindaci 
di Chieri e Baldissero Torinese, del comandante della 
polizia municipale di Chieri e dei titolari delle palestre 
e dello studio medico. 
Il quinto defibrillatore sarà affidato al Comune di Pino 
Torinese in data da definirsi. 

L’estate si avvicina e 
vuoi metterti in forma? 
Una challenge con l’app 
“Charity Miles” segnerà 
le camminate, le corse 
e le pedalate: per ogni 
miglio la fondazione 
J o h n s o n & J o h n s o n 
donerà 25 centesimi, 
al progetto “Sight for 
kids”, tema nazionale 
dei Lions che si occupa 
dei problemi alla vista 
dei bambini. Per partecipare occorre scaricare l’app 
“Charity Miles” sullo smartphone; selezionare nell’e-
lenco disponibile il progetto “Sight for kids” registrarsi 
nel team “Leo Nation” e... cominciare a muoversi. 

Gli apparecchi salvavita sono indispensabili per rilevare 
eventuali alterazioni del ritmo cardiaco ed erogare, se 
necessario, uno shock elettrico che ne azzera momen-
taneamente il battito e, successivamente, ne ristabili-
sce il ritmo corretto.

Un selfie permette di fare l’applicazione dopo aver 
percorso le miglia: a quel punto basta pubblicare 
la foto e taggare gli amici utilizzando gli #: #insalute 
#facciamoservice #Sight4Kids #DistrettoIa3.



Con il patrocinio del

“Campagna di prevenzione 
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e con la collaborazione di :Con il patrocinio di :

Sight for Kids è un programma di servizio messo in campo dai Lions italiani che si prefigge due obiettivi. 
1. Il primo obiettivo è quello di sensibilizzare e informare genitori e insegnanti sulle problematiche da deficit 

dell’acutezza visiva (ambliopia o “occhio pigro”) nei bambini in età pediatrica. Riconoscerne tempestivamente 
la presenza e mettere in campo le giuste cure diventano azioni decisive per la salute visiva del bambino.

2. Il secondo obiettivo è di contribuire alla tempestiva identificazione di deficit visivi nei bambini al fine di 
favorirne le cure. L’intento è di raggiungere quanti più bambini possibile sensibilizzando i loro genitori.

I Lions Club si prefiggono di attuare su tutto il territorio nazionale una campagna di screening visivo senza 
precedenti. L’intervento sarà attuato da specialisti selezionati attraverso uno screening efficace e non invasivo.
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